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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 

TESTI 
DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE REGIONALI 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 

04.01.2014,n. 1 
"Modifica alla L.R. 12 maggio 2010, n. 17 
(Modifiche alla L.R. 16 luglio 2008, n. 11 

"Nuove norme in materia di Commercio" e 
disposizioni per favorire il superamento della 

crisi nel settore del commercio). 
Riconoscimento dell'Accademia delle Scienze 

d'Abruzzo quale centro culturale di alta 
specializzazione e modifiche alle leggi regionali 

nn. 91/1994, 7/2002, 15/2004, 1/2012, 
68/2012 e 2/2013" 

(pubblicata sul Bollettino Speciale n. 3 del 
10.01.2014) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 

"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 6 DICEMBRE 1994, N. 91 
Norme sul diritto agli studi universitari in 
attuazione della legge 2 dicembre 1991, n. 390. 

 
Art. 16 

(Patrimonio delle Aziende) 
 
1. Alle Aziende sono attribuiti in proprietà i 

beni immobili appartenenti al 
patrimonio della Regione già in uso alle 
Aziende medesime con destinazione ad 
attività relative al diritto agli studi 
universitari. 

2. È, altresì, concesso alle Aziende l’uso 
gratuito dei beni immobili e mobili di cui 
all’art. 21, comma 1, della legge 2 dicembre 
1991, n. 390. 

3. La manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei beni di cui al comma 2 è posta a carico 
delle Aziende che provvedono, altresì, al 
pagamento di eventuali tributi. 

4. L’utilizzo dei beni messi a disposizione, per 
le finalità previste dalla presente legge, dallo 
Stato, dall’università e da altri enti, è 
regolato da apposita convenzione da 
stipulare tra l’Azienda e l’ente proprietario, 
ai sensi dell’art. 21 della legge 2 dicembre 
1991, n. 390. 

4-bis. Alla ricognizione e al trasferimento 
degli immobili di cui al comma 1 si 
provvede mediante apposito verbale, da 
redigersi di concerto tra le competenti 
strutture amministrative della Giunta 
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regionale e delle Aziende, che costituisce 
titolo per la trascrizione e la voltura 
catastale dei beni in favore delle 
Aziende. 

4-ter. I beni sono trasferiti alle Aziende 
nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano, con i relativi diritti ed oneri, e 
costituiscono patrimonio indisponibile 
delle Aziende medesime. 

4-quater. Le Aziende curano la 
realizzazione ed il completamento di 
immobili di interesse con oneri previsti 
anche nei programmi e nel bilancio 
regionale. 

4-quinquies. L’eventuale alienazione degli 
immobili acquisiti dovrà essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Giunta regionale. 

 
LEGGE REGIONALE 10 MAGGIO 2002, N. 7 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2002 e pluriennale 2002-
2004 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
2002). 

 
Art. 36 

(Programmi PRUSST) 
 
[1. Ai progetti rientranti nei programmi 

PRUSST approvati dai Consigli comunali è 
attribuita la valenza di cui alla L.R. 4 ottobre 
2001, n. 53. 

2. I progetti di cui al comma 1, in deroga alla 
normativa vigente, non sono sottoposti ad 
autorizzazione o nulla-osta di competenza 
della Regione o di propri organi o 
commissioni. 

2-bis. Per i progetti derivanti dai PRUSST già 
approvati dai Consigli comunali, che vedono 
la Regione Abruzzo, le Province e i Comuni 
quali soggetti promotori, i soggetti 
competenti rilasciano le concessioni, le 
autorizzazioni, i nulla osta ed i permessi, 
necessari per la realizzazione e l'attivazione 
dei progetti stessi, anche in deroga alle 
normative vigenti in materia urbanistica e 
edilizia. 

2-ter. Qualora i soggetti di cui al comma 2-bis 
non rilascino nei termini previsti e 
comunque entro 60 giorni dalla ricezione 
degli atti, le concessioni, le autorizzazioni, i 
nulla osta ed i permessi richiesti, il 
Presidente della Giunta regionale, previa 
diffida a provvedere entro il termine di 30 
giorni, nomina un commissario ad acta. 

3. I comuni sono tenuti a comunicare alla 
Regione Abruzzo le deliberazioni 
concernenti detti progetti. 

4. La Giunta regionale può sospendere per 
gravi e comprovati motivi l'attuazione dei 
progetti entro dieci giorni dalla ricezione 
delle relative deliberazioni di 
approvazione.] 

 
LEGGE REGIONALE 26 APRILE 2004, N. 15 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004-
2006 della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2004). 

 
Art. 85 

Norme in materia di recupero abitativo dei 
sottotetti. 

 
1. La Regione Abruzzo al fine di dotare i 

Comuni di un ulteriore strumento per la 
programmazione e razionalizzazione degli 
interventi edilizi sul territorio, consente, su 
tutto il territorio comunale, il recupero ai 
fini abitativi dei sottotetti esistenti, dove 
per sottotetto si intende il volume 
sovrastante l'ultimo piano dell'edificio, o di 
parti di esso, ricompreso nella sagoma di 
copertura realizzato almeno nella parte 
strutturale. 

2. Il recupero abitativo dei sottotetti esistenti 
alla data del 31 dicembre 2011 è 
consentito alle seguenti condizioni: 

a) l'edificio dove è ubicato il sottotetto deve 
essere stato realizzato nel rispetto delle 
normative comunali e regionali vigenti o, 
in caso di realizzazione totalmente o 
parzialmente abusiva, deve risultare 
sanato o in itinere la pratica di richiesta di 
sanatoria ai sensi della legge n. 47/1985 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

b) l'altezza media netta non può essere 
inferiore a 2,40 metri, calcolata in rapporto 
tra il volume complessivo e la superficie 
del sottotetto interessato al recupero 
abitativo, comunque l'altezza della parete 
minima non può essere inferiore a metri 
1,40. 
Per i Comuni montani, al di sopra di 1000 
metri di altezza, l'altezza media è ridotta a 
2,20 metri e l'altezza della parete minima 
non può essere inferiore a 1,20 metri; 

c) che siano rispettate le norme sismiche. 
3. Gli eventuali spazi di altezza inferiore al 

minimo devono essere chiusi mediante 
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opere murarie o arredi fissi e se ne 
consente l'uso come spazio di servizio 
destinato a guardaroba o ripostiglio. In 
corrispondenza di fonti di luce la chiusura 
di tali spazi non è prescrittiva anche se di 
altezza inferiore al minimo consentito 
come indicato al punto b) del comma 2. 
In sede di ristrutturazione di edifici 
esistenti che abbiano sottotetti non 
conformi alle altezze come sopra stabilite è 
consentito, per il raggiungimento 
dell'altezza media minima prevista, 
l'abbassamento dell'ultimo solaio 
sottostante il sottotetto a condizione: 
a) che questo non comporti una modifica 

del prospetto del fabbricato; 
b) che vengano rispettati i requisiti 

minimi di abitabilità o agibilità dei locali 
sottostanti; 

c) che siano rispettate le norme sismiche. 
4. Al fine di assicurare i requisiti di fruibilità 

e aereo-illuminazione naturale dei locali, il 
recupero abitativo dei sottotetti può 
avvenire anche mediante l'apertura di 
porte, finestre, lucernai e abbaini a 
condizione che si rispettino i caratteri 
formali e strutturali dell'edificio 
conformemente ai regolamenti edilizi 
comunali. 

5. Gli interventi finalizzati al recupero 
abitativo dei sottotetti sono classificati 
come ristrutturazione edilizia e 
comportano la corresponsione degli oneri 
concessori previsti dalla normativa 
vigente. 

6. Il recupero abitativo dei sottotetti esistenti 
alla data di cui al comma 2 è consentito 
anche in deroga alla legislazione 
urbanistica statale e regionale vigente in 
materia, nonché agli strumenti urbanistici 
comunali vigenti o in itinere ed ai 
regolamenti edilizi vigenti. 

7. Entro 30 giorni dalla pubblicazione della 
presente legge, il Consiglio comunale, con 
atto motivato, può disporre l'esclusione del 
territorio comunale dall'applicazione della 
presente legge. 

8. Il recupero abitativo dei sottotetti 
comporta la corresponsione del contributo 
relativo al costo di costruzione, da 
corrispondere a conguaglio, se già in parte 
corrisposto, o per intero in caso contrario, 
e in misura doppia degli oneri di 
urbanizzazione previsti dalla L.R. n. 
89/1998. La maggiorazione degli oneri di 

urbanizzazione sarà versata alla Regione 
Abruzzo per i fini e gli obiettivi delle leggi 
regionali che dispongono interventi a 
favore dei Comuni. 

9. Le domande per il permesso di costruire o 
D.I.A. devono essere inoltrate al Comune di 
residenza entro il 31 dicembre 2014. 
Contestualmente alla proposizione della 
domanda, il richiedente deve 
corrispondere il maggior onere spettante 
alla Regione mediante versamento su c/c 
postale n. 13633672 intestato alla Regione 
Abruzzo. Nell'ipotesi di diniego della 
concessione la somma verrà restituita al 
richiedente. 

10. Nello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio regionale è istituito nell’ambito 
della UPB 03.05.002 il cap. 35020 
denominato: Entrate derivanti dalla 
maggiorazione degli oneri di 
urbanizzazione per il recupero dei 
sottotetti, con uno stanziamento di € 
1.500.000,00. 

11. Le entrate di cui al comma 10 confluiscono 
sul bilancio regionale senza alcun vincolo 
di destinazione della spesa. 

 
LEGGE REGIONALE 12 MAGGIO 2010, N. 17 
Modifiche alla legge regionale 16 luglio 2008, n. 
11 “Nuove norme in materia di commercio” e 
disposizioni per favorire il superamento della 
crisi nel settore del commercio. 

 
Art. 33 

(Disposizioni in materia di apertura di grandi 
superfici di vendita) 

 
1. Per un periodo di 48 mesi decorrenti dalla 

data di entrata in vigore della presente legge 
non sono consentite richieste di 
autorizzazione per l'apertura di grandi 
superfici di vendita di cui all'art. 1, comma 
3, della L.R. 11/2008. 

2. Sono fatte salve le richieste di 
autorizzazione, relative all'apertura di 
grandi superfici di vendita, presentate 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge, complete di tutta la documentazione, 
per le quali si applicano le norme in base 
alle quali le domande sono state prodotte. 

2-bis. Nelle more della definizione delle 
procedure di adozione del Testo Unico in 
materia di commercio, al fine della 
elaborazione della programmazione 
regionale per lo sviluppo del settore 
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commerciale e della adozione di criteri e 
modalità di valutazione delle grandi 
superfici di vendita, non sono consentite 
richieste di autorizzazione di grandi 
superfici di vendita di cui all’art. 1, 
comma 3, della legge regionale 16 luglio 
2008, n. 11 (Nuove norme in materia di 
commercio) dal 20 maggio 2014 al 20 
maggio 2016. 

 
LEGGE REGIONALE 10 GENNAIO 2012, N. 1 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 
2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2012). 

 
Art. 23 

(Prestazioni onerose del Centro Funzionale 
d'Abruzzo) 

 
1. Il Centro funzionale d’Abruzzo, 

nell’ambito dell’attività istituzionale, 
rilascia ai soggetti pubblici e privati che 
ne fanno richiesta, tabelle contenenti 
dati meteorologici, climatologici e 
idrologici dietro versamento di un 
rimborso spese a parziale ristoro degli 
oneri sostenuti per la manutenzione e il 
potenziamento della rete di 
telerilevamento. 

2. La Giunta regionale, su proposta della 
Direzione competente in materia di 
Protezione Civile, approva uno specifico 
tariffario contenente, in maniera 
analitica in base alle diverse tipologie, gli 
oneri da rimborsare per l’elaborazione 
delle tabelle dati richieste dai soggetti 
pubblici e privati. 

3. Il tariffario è aggiornato annualmente in 
relazione al costo di gestione previsto per 
ogni apparecchiatura. 

4. Il pagamento delle prestazioni di cui al 
presente articolo sono iscritte nello stato di 
previsione dell'entrata del bilancio 2012 
nell'ambito della UPB 03.01.001 
denominata "Interessi attivi ed altri 
proventi finanziari", con una quantificazione 
presunta di € 50.000,00. Le entrate di cui al 
presente comma vanno ad incrementare gli 
stanziamenti di cui alla UPB 05.01.007 
denominata "Interventi e ricerche in 
materia di difesa del suolo e della costa, 
tutela ambientale e protezione civile". 

5. La Giunta regionale è autorizzata ad 
effettuare con provvedimento 

amministrativo le necessarie variazioni al 
bilancio regionale per l'esercizio finanziario 
2012. 

6. Le risorse di cui al comma 4 possono essere 
impegnate solo previo accertamento della 
relativa entrata. 

 
Art. 63 

(Disciplina delle misure di pubblicità 
dell'Autorità competente in materia di 

valutazione ambientale) 
 
1. Le convocazioni del Comitato di 

Coordinamento Regionale competente in 
materia di Valutazione Impatto Ambientale 
(CCR-VIA) e i relativi ordini del giorno 
sono pubblicati tempestivamente e 
comunque almeno 7 giorni prima della 
data di svolgimento della riunione, sul sito 
web della Regione Abruzzo. Le 
convocazioni sono inviate anche per via 
telematica ai Consiglieri regionali. 

2. La Direzione regionale competente 
organizza, entro il 31 dicembre 2014, una 
informativa digitale alla quale possono 
iscriversi tutti gli interessati e, in 
particolare, enti, singoli cittadini, comitati, 
associazioni, organi di informazione. La 
informativa digitale rende noto 
tempestivamente gli avvisi di 
presentazione delle istanze di cui agli 
articoli 20 e 23 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 (Norme in materia ambientale), le 
convocazioni del Comitato e relativo 
ordine del giorno, le decisioni con la 
descrizione delle relative prescrizioni; la 
Direzione regionale fornisce, altresì, copia 
dei pareri del Comitato. In ogni caso, tutti i 
verbali dei pareri del Comitato sono 
pubblicati sul sito web della Regione 
Abruzzo. 

3. Al fine di facilitare la partecipazione del 
pubblico e delle istituzioni territoriali ai 
procedimenti anche ai fini della 
presentazione delle osservazioni, 
contestualmente alla pubblicazione della 
sintesi non tecnica, su richiesta dei soggetti 
interessati sono resi disponibili, in formato 
digitale per la consultazione via web, tutti i 
documenti progettuali dei progetti 
sottoposti a Compatibilità Ambientale, 
Valutazione di Impatto Ambientale, 
Valutazione di Incidenza Ambientale. 

4. La Direzione competente pubblica sul sito 
web della Regione Abruzzo l'avvenuto 
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deposito di istanze per la Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VINCA) e il relativo 
studio di incidenza ambientale e di cui al 
D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 
(Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche) e s.m.i. necessari per la 
valutazione delle opere che possono avere 
incidenza sulle aree Natura2000. Lo studio 
di incidenza ambientale viene reso 
disponibile in formato digitale per la 
consultazione via web, su richiesta dei 
soggetti interessati. Per motivi legati alla 
tutela di specie ed habitat, la Direzione 
competente può richiedere a chi consulta 
tale documentazione un'adeguata 
riservatezza circa l'utilizzo delle 
informazioni contenute nello studio. 

5. Ai fini del coordinamento delle politiche di 
conservazione dei siti della rete 
Natura2000, i comuni competenti per le 
procedure di VINCA di cui alla DGR 22 
marzo 2002, n.119 e s.m.i., comunicano 
entro 5 giorni alla Regione Abruzzo l'avvio 
della procedura e, successivamente, gli 
esiti comprese le prescrizioni. Tali 
comunicazioni possono avvenire anche per 
via digitale attraverso appositi modelli e 
procedure predisposte dalla Direzione 
regionale competente. L'avvio della 
procedura e l'esito sono segnalate dalla 
Direzione regionale competente sul sito 
web della Regione Abruzzo. 

6. La Direzione competente cura un database 
delle procedure di Valutazione di 
Incidenza Ambientale e, entro il 28 
febbraio di ogni anno, pubblica sul proprio 
sito web un rapporto riassuntivo sulle 
procedure di VINCA relative all'anno 
precedente in cui siano elaborati indicatori 
relativi agli habitat ed alle specie 
interessate, le misure di mitigazione e 
compensazione intraprese, anche ai fini 
della valutazione dell'incidenza 
complessiva, compresi gli effetti sinergici, 
dei piani e dei progetti sugli habitat e sulle 
specie tutelati. 

7. La Direzione competente, anche attraverso 
accordi e convenzioni con enti di controllo 
quali l'ARTA, assicura il monitoraggio circa 
le modalità di esecuzione dei progetti 
approvati dal Comitato CCRVIA attraverso 
le procedure di Compatibilità Ambientale, 

Valutazione Impatto Ambientale e 
Valutazione di Incidenza Ambientale. I 
controlli sulla conformità rispetto ai 
progetti approvati e alle eventuali 
prescrizioni sono effettuati su almeno il 
20% dei progetti annualmente approvati 
per ognuna delle tipologie, scelti 
casualmente. 

8. L'attività di monitoraggio per i progetti 
prescelti avviene sia nelle fasi di cantiere, 
al fine di verificare le modalità di 
conduzione dello stesso, sia alla fine 
dell'opera al momento del collaudo al fine 
di verificare la corrispondenza dell'opera o 
del piano rispetto a quanto approvato. 

9. Qualora il Comitato CCR-VIA abbia 
disposto nell'ambito del parere che il 
proponente realizzi studi di monitoraggio, 
questi sono effettuati da organismi terzi. 
La Direzione regionale competente 
disciplina la realizzazione di tali studi e 
predispone un elenco di enti ed istituti di 
ricerca particolarmente qualificati nel 
settore relativo alla tipologia di opera, 
piano o programma approvato, che 
fungono da riferimento per il proponente. 
Gli oneri degli studi sono a carico del 
proponente. 

10. Entro il 28 febbraio di ogni anno la 
Direzione regionale competente pubblica 
sul proprio sito web un riassunto delle 
attività di verifica svolte. Il rapporto elenca 
i progetti verificati per ognuna delle 
procedure nonché il numero e la tipologia 
delle non conformità riscontrate sia 
rispetto ai progetti approvati sia rispetto 
alle prescrizioni. 

11. Il Comitato CCR-VIA o una sua delegazione, 
su richiesta di un ente istituzionale, di 
almeno due associazioni di protezione 
ambientale riconosciute a livello nazionale 
o di almeno 100 cittadini, è tenuto a 
svolgere un sopralluogo sui luoghi 
interessati dal piano o progetto; in tal caso 
comunica la data del sopralluogo agli 
interessati, compreso il proponente, che 
possono partecipare, pubblicandone altresì 
il relativo avviso sul sito web della Regione 
Abruzzo. 

12. I soggetti interessati possono fare richiesta 
di audizione presso il Comitato CCR-VIA. 
L'audizione è normalmente assentita. 
Eventuali dinieghi devono essere trasmessi 
per tempo e adeguatamente motivati dalla 
Direzione regionale competente e ne 
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devono essere resi edotti i membri del 
Comitato CCR-VIA prima dell'avvio della 
discussione sulla relativa istanza. 

13. E' fatto obbligo per la Direzione regionale 
competente di trasmettere o rendere 
disponibile per tempo, anche per via 
telematica, ai componenti del Comitato 
CCR-VIA tutta la documentazione 
progettuale, il parere istruttorio degli uffici 
regionali e copia delle osservazioni 
pervenute, relativa ai piani o progetti per i 
quali il CCR-VIA è chiamato ad esprimersi. 

14. Le istruttorie dei piani e dei progetti 
presentati al CCR-VIA per il parere sono 
svolte da personale con titoli e 
specializzazioni adeguate alla tipologia di 
piano o progetto da esaminare, quali 
pubblicazioni scientifiche di carattere 
nazionale o internazionale. Il personale è 
scelto preferibilmente tra i dipendenti 
della Regione Abruzzo e degli Enti 
strumentali della Regione. Qualora non vi 
siano specialisti in un determinato settore 
o nello stesso Comitato CCR-VIA aventi i 
titoli sopra ricordati, la Direzione regionale 
competente dispone convenzioni e/o 
accordi con enti ed organismi pubblici 
particolarmente qualificati, aventi all'attivo 
pubblicazioni scientifiche di carattere 
nazionale sulla tipologia di piano o 
progetto in esame. 

 
LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2012, N. 68 
Disposizioni di adeguamento agli articoli 1 e 2 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213. Modifiche alla legge 
regionale 10 agosto 2010, n. 40 (Testo unico 
sul trattamento economico spettante ai 
Consiglieri regionali e sulle spese generali di 
funzionamento dei gruppi consiliari). 
Istituzione del Collegio dei revisori dei conti. 

 
Art. 30 

(Ulteriori misure di contenimento della spesa 
pubblica) 

 
1. Al Consiglio ed alla Giunta regionale, agli 

Enti dipendenti dalla Regione, alle Agenzie 
ed Aziende regionali si applicano 
direttamente le seguenti disposizioni:  
a) articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così 
come attuato dall'art. 3 della legge 
regionale 17 novembre 2010, n. 49 
(Interventi normativi e finanziari per 
l'anno 2010);  

b) articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
78/2010, convertito dalla legge 
122/2010, così come attuato dall'art. 3 
della legge regionale 28 settembre 2012, 
n. 48 (Modifiche alla legge regionale 17 
novembre 2010, n. 49 "Interventi 
normativi e finanziari per l'anno 2010", 
modifiche alla legge regionale 10 marzo 
1993, n. 15 "Disciplina per l'utilizzo e la 
rendicontazione dei contributi ai gruppi 
consiliari" e disposizioni relative al 
contenimento della spesa del personale a 
tempo determinato");  

c) articolo 22, commi da 2 a 4, articolo 23-
bis, commi 5-bis e 5-ter, ed articolo 23-
ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201 (Disposizioni urgenti per la crescita, 
l'equità e il consolidamento dei conti 
pubblici), convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214;  

d) articolo 3, commi 4, 5, 6 e 9, articolo 4, 
articolo 5 e articolo 9, comma 1, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario), convertito 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  

2. Si intendono modificate o abrogate le 
disposizioni regionali vigenti non conformi 
alle disposizioni di cui al comma 1.  

2-bis. Alle Aziende Territoriali per l'Edilizia 
Residenziale pubblica (A.T.E.R.) ed alle 
Aziende istituite con L.R. 6 dicembre 
1994, n. 91 (Norme sul diritto agli studi 
universitari in attuazione della legge 2 
dicembre 1991, n. 390), vista la natura 
giuridica di "aziende" delle stesse, non si 
applicano le seguenti disposizioni: 
a) lettera a) del comma 1 relativamente ai 

commi 3, 7, 13 e 14 dell'articolo 6 del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 
(Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 

b) lettera b) del comma 1; 
c) lettera d) del comma 1 relativamente al 
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comma 2 dell'articolo 5 del decreto legge 
6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti 
per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale 
delle imprese del settore bancario), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. 

 
LEGGE REGIONALE 10 GENNAIO 2013, N. 2 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 - 
2015 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2013). 

 
Art. 24 

(Sostegno alle piccole imprese di esercizio 
cinematografico) 

 
1. La Regione Abruzzo, in considerazione 

della loro importanza socio-culturale, 
sostiene le piccole imprese che gestiscono 
le sale cinematografiche tradizionali, per 
favorire il loro sviluppo e la loro 
competitività sul mercato.  

2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al 
comma 1, la Regione Abruzzo concede 
delle agevolazioni finalizzate 
all'effettuazione di investimenti diretti:  
a) all'acquisto di apparecchi di proiezione 

e riproduzione digitale di nuova 
fabbricazione;  

b) all'acquisto di impianti e 
apparecchiature per la ricezione del 
segnale digitale via terrestre e/o via 
satellite di nuova fabbricazione;  

c) all'adeguamento strutturale delle 
cabine di proiezione, degli impianti e 
dei locali accessori già adibiti alla 
proiezione mediante pellicola.  

3. Sono ammesse a beneficiare delle 
agevolazioni previste dal presente articolo 
le piccole imprese di esercizio 
cinematografico.  

4. Sono considerate tali le imprese che hanno 
sede operativa nella Regione Abruzzo, 
dotate di un massimo di tre schermi ed 
effettuano attività di proiezione 
cinematografica per almeno 120 giorni 
all'anno.  

5. Possono accedere alle agevolazioni 
previste dal presente articolo le piccole 
imprese di esercizio cinematografico 
iscritte nell'elenco di cui all'art. 3, comma 
1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 28 (Albo 

delle imprese cinematografiche tenuto 
presso il Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali - Direzione Generale per il 
Cinema DGC) ed il possesso dei titoli 
autorizzativi previsti dalla normativa 
vigente.  

6. L'agevolazione consiste nella concessione 
di un contributo a fondo perduto, ad ogni 
singola impresa, nella misura del 25% 
della spesa effettuata per gli interventi 
previsti alle lettere a), b) e c) del comma 2, 
fino ad esaurimento dello stanziamento.  

7. La spesa massima finanziabile, 
effettuata da ciascuna impresa, è fissata 
in euro 40.000,00. 

8. Il contributo massimo concedibile per gli 
interventi previsti alla lettera c), del 
comma 2 è fissato in euro 2.500,00.  

9. Tutti i beni acquisiti al patrimonio 
dell'Impresa, grazie alla concessione delle 
agevolazioni finanziarie previste dal 
presente articolo, non possono essere 
alienati nei cinque anni successivi alla 
concessione dell'agevolazione, pena la 
restituzione delle somme concesse 
maggiorate degli interessi legali.  

10. Per il perseguimento delle finalità previste 
ai commi 2, 4 e 6, la Regione interviene con 
un contributo a favore delle imprese 
cinematografiche ai sensi e nel rispetto del 
regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione del 15 dicembre 2006 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e 
88 del Trattato agli aiuti d'importanza 
minore (de minimis).  

11. Gli oneri derivanti dall’applicazione del 
presente articolo, trovano copertura nel 
capitolo 62423, UPB 10.02.009 
denominato “Contributi per le attività 
cinematografiche, audiovisive e 
multimediali – L.R. 3.11.1999, n. 98” 
nella misura della somma di euro 
50.000,000 derivanti dalla variazione di 
bilancio come riportata nel Prospetto 
“A” di variazione al bilancio di 
previsione 2013, in termini di 
competenza e cassa, di cui all’allegato C, 
alla legge regionale 16 luglio 2013, n. 20 
(Modifiche alla legge regionale 10 
gennaio 2013, n. 2 recante "Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013 - 2015 
della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013)", 
modifiche alla legge regionale 10 

 
 



Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.3 Ordinario (22.01.2014) 

 
gennaio 2013, n. 3 recante "Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 
2013 - bilancio pluriennale 2013-2015" 
e ulteriori disposizioni normative). 

12. L'applicazione del presente articolo è 
demandata al Settore della Giunta 
competente per materia il quale provvede, 
con propri atti, a stabilire tempi e modalità 
dei bandi per l'assegnazione delle 
agevolazioni. 

 
Art. 55 

(Definizione delle domande di sanatoria 
presentate ai sensi delle disposizioni di cui alla 
legge 28 febbraio 1985, n. 47, Capo IV, ed alla 

legge 23 dicembre 1994, n. 724, art. 39) 
 
1. Le domande di sanatoria presentate ai sensi 

e nei termini previsti dalle disposizioni di 
cui alla legge n. 47/1985, capo IV ed alla 
legge n. 724/1994, art. 39, ancora pendenti 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definite dai Comuni entro il 31 
dicembre 2014.  

2. Al fine di consentire la celere definizione dei 
procedimenti di cui al comma 1, i soggetti 
che hanno la disponibilità degli immobili 
per i quali è stata richiesta la sanatoria 
trasmettono all'ufficio comunale 
competente, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, una dichiarazione sostitutiva redatta 
ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
attestante:  
a) la disponibilità dell'immobile da parte 

del dichiarante;  
b) la sussistenza delle condizioni per 

l'applicazione delle riduzioni della 
somma dovuta a titolo di oblazione 
previste dalla legge 47/1985, art. 34, 
comma 3, e dalla legge n. 724/1994, art. 
39, comma 13;  

c) la descrizione dello stato delle opere 
abusive comprensiva dell'indicazione 
della superficie e della volumetria delle 
stesse;  

d) la residenza del dichiarante, in caso di 
sanatoria di opere abusive realizzate su 
immobili destinati ad abitazione;  

e) la data di iscrizione alla Camera di 
Commercio, industria e artigianato ed 
agricoltura, nonché la sede dell'impresa 
in caso di sanatoria di opere abusive 
realizzate su immobili destinati ad 

ospitare attività imprenditoriali;  
f) l'avvenuta esecuzione delle opere di 

adeguamento sismico di cui alla legge 
47/1985, art. 35, commi 5, 6, 7 e 8 nei 
casi prescritti nella legge stessa;  

g) l'avvenuta variazione catastale, da 
allegare in copia con visura aggiornata.  

3. Resta ferma la facoltà del comune di 
verificare la veridicità della dichiarazione 
formulata ai sensi del comma 2. Se tale 
accertamento dà esito negativo, il comune 
trasmette gli atti del procedimento alla 
Procura della Repubblica competente per 
territorio e comunica al dichiarante 
l'avvenuta decadenza dal beneficio di cui al 
presente articolo.  

4. Il dirigente dell'Ufficio comunale 
competente, verificata la regolarità della 
dichiarazione sostitutiva presentata ed 
accertato l'avvenuto pagamento della 
somma dovuta a titolo di oblazione, se 
sussistono i presupposti di legge, rilascia il 
titolo edilizio in sanatoria.  

5. Le disposizioni di cui al presente articolo 
non si applicano agli abusi edilizi realizzati 
sulle aree del territorio regionale sottoposte 
ai vincoli di cui all'art. 33 della legge 
47/1985. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 
regionale 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme 
in materia di commercio), vigente alla data 
della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 1 

(Omissis) 
3. (Disciplina delle attività commerciali: 

definizioni). 
Ai fini della presente legge si intendono: 

a) per commercio all'ingrosso, l'attività 
svolta da chiunque professionalmente 
acquista merci in nome e per conto 
proprio e le rivende ad altri 
commercianti, all'ingrosso o al dettaglio, 
o ad utilizzatori professionali, o ad altri 
utilizzatori in grande. Tale attività può 
assumere la forma di commercio interno, 
di importazione o di esportazione; 

b) per commercio al dettaglio, l'attività 
svolta da chiunque professionalmente 
acquista merci in nome e per conto 
proprio e le rivende, su aree private in 



Anno XLIV - N.3 Ordinario (22.01.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  17     
 

sede fissa o mediante altre forme di 
distribuzione, direttamente al 
consumatore finale; 

c) per superficie di vendita di un esercizio 
commerciale, l'area destinata alla 
vendita, compresa quella occupata da 
banchi, scaffalature e simili. Non 
costituisce superficie di vendita quella 
destinata a magazzini, depositi, locali di 
lavorazione, uffici e servizi. La superficie 
di vendita di merci ingombranti, non 
facilmente amovibili ed a consegna 
differita (mobilifici, concessionarie di 
automobili e di altri veicoli a motore, 
rivendite di legnami, materiali edili, 
tipologie simili alle precedenti) è 
calcolata in misura di 1/2 della superficie 
lorda di pavimentazione aperta al 
pubblico. In tali esercizi non possono 
essere introdotte o vendute merci 
diverse da quelle aventi le caratteristiche 
sopra tassativamente indicate, salvo che 

si chiedano e ottengano le autorizzazioni 
prescritte dagli artt. 8 e 9 del d.lgs. 31 
marzo 1998, n. 114 (Riforma della 
disciplina relativa al settore del 
commercio, a norma dell'articolo 4, 
comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59) 
per l'intera ed effettiva superficie di 
vendita. Nei casi di vendita non 
autorizzata di merci diverse, si applicano 
le sanzioni di cui al comma 139 della 
presente legge. 

d) per esercizi di vicinato quelli aventi 
superficie di vendita non superiore a 150 
mq nei comuni con popolazione 
residente inferiore a 10.000 abitanti e a 
250 mq. nei comuni con popolazione 
residente superiore a 10.000 abitanti;  

e) per medie superfici di vendita gli esercizi 
aventi superficie superiore ai limiti di cui 
al punto d) così classificati in ragione 
della popolazione residente: 

 
 

Tipologia di esercizio delle 
medie superfici di vendita 

Comune con popolazione sino a 10.000 
abitanti 

Comune con popolazione superiore a 
10.000 abitanti 

Superficie dell'esercizio Superficie dell'esercizio 
M1 Da 151 mq. a 300 mq. Da 251 mq. a 600 mq. 
M2 Da 301 mq. a 600 mq. Da 601 mq. a 1.500 mq. 
M3 Da 601 mq. a 1.500 mq. Da 1.501 mq. a 2.500 mq. 

 
 

f) per grandi superfici di vendita gli esercizi 
aventi superficie superiore ai limiti 
massimi relativi alle tipologie M3 di cui al 
punto e); 

g) per centro commerciale, una media o una 
grande superficie di vendita nella quale 
più esercizi commerciali per la vendita al 
dettaglio sono inseriti in una unica 
struttura a destinazione specifica e che 
comunque usufruiscono in comune di 
parti accessibili al pubblico, accessi, 
servizi, viabilità, parcheggi e spazi gestiti 
unitariamente. Ai fini della presente 
legge per superficie di vendita di un 
centro commerciale si intende quella 
risultante dalla somma delle superfici di 
vendita degli esercizi al dettaglio in esso 
presenti; 

h) per outlet una media o una grande 
superficie di vendita nella quale uno o 
più imprenditori rivendono 
professionalmente e continuativamente 
al consumatore finale merceologie che 

sono state prodotte almeno dodici mesi 
prima della data dell'inizio della vendita 
stessa, dimostrabile dalla 
documentazione di acquisto della merce, 
o che presentano difetti non occulti di 
produzione e che comunque non siano 
state introdotte nei canali distributivi 
classici; 

i) per "factory outlet center" una media o 
una grande superficie di vendita 
composta da esercizi commerciali, come 
definiti alla precedente lettera h), la cui 
superficie di vendita complessiva è pari o 
superiore ai due terzi della superficie 
totale di vendita del centro commerciale 
stesso; 

j) per esercizio specializzato una media o 
una grande superficie di vendita in cui è 
prevista la vendita di un unico marchio 
relativo ad uno o più settori non 
alimentari a grande fabbisogno di 
superficie: autoveicoli, motoveicoli, 
nautica, mobili, arredamento, 
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illuminazione, casalinghi, legnami, 
materiali edili, giardinaggio; 

k) per parco commerciale l'aggregazione di 
tre o più esercizi commerciali di grandi 
superfici di vendita situati in edifici 
anche distinti e separati da viabilità 
purché ricadenti in area omogenea; 

l) per centri commerciali naturali, luoghi 
commerciali complessi e non omogenei, 
sviluppatisi nel tempo anche senza 
programmazione unitaria, concepiti 
come spazi unici, con traffico 
parzialmente o totalmente limitato, ove 
opera, anche in forma di associazione, un 
insieme di esercizi commerciali, esercizi 
di somministrazione, strutture ricettive, 
attività artigianali e di servizio, aree 
mercatali ed eventualmente integrati da 
aree di sosta e di accoglienza e da sistemi 
di accessibilità comuni; 

m) per esercizi polifunzionali i punti vendita 
che comprendono il commercio al 
dettaglio di prodotti del settore 
merceologico alimentare, unitamente ad 
almeno tre diverse attività commerciali, 
economiche, amministrative o di servizi 
complementari autorizzati secondo 
quanto stabilito nel comma 34;  

n) per forme speciali di vendita al dettaglio: 
1) la vendita a favore di dipendenti da 

parte di enti o imprese, pubblici o 
privati, di soci di cooperative di 
consumo, di aderenti a circoli privati, 
nonché la vendita nelle scuole, negli 
ospedali e nelle strutture militari 
esclusivamente a favore di coloro che 
hanno titolo ad accedervi; 

2) la vendita per mezzo di apparecchi 
automatici; 

3) la vendita per corrispondenza o 
tramite televisione o altri sistemi di 
comunicazione; 

4) la vendita presso il domicilio dei 
consumatori; 

o) per somministrazione di alimenti e 
bevande, la vendita per il consumo sul 
posto, che comprende tutti i casi in cui gli 
acquirenti consumano i prodotti nei 
locali dell'esercizio o in una superficie 
aperta al pubblico, intesa come adiacente 
o pertinente al locale, appositamente 
attrezzati e gestiti per la funzionalità 
dell'esercizio; 

p) per superficie di somministrazione, la 
superficie appositamente attrezzata per 

essere utilizzata per la somministrazione. 
Rientra in essa l'area occupata da banchi, 
scaffalature, tavoli, sedie, panche e simili, 
nonché lo spazio funzionale esistente tra 
dette strutture. Non vi rientra l'area 
occupata da magazzini, depositi, locali di 
lavorazione, cucine, uffici e servizi; 

q) per impianti ed attrezzature di 
somministrazione, tutti i mezzi e gli 
strumenti finalizzati a consentire il 
consumo di alimenti e bevande, nei locali 
e nelle superfici di cui alla lettera o);  

r) per superficie aperta al pubblico l'area 
adiacente o comunque pertinente al 
locale cui si riferisce l'autorizzazione, 
ottenuta in concessione o autorizzazione 
temporanea se pubblica o comunque a 
disposizione dell'operatore, se privata; 

s) per somministrazione presso il domicilio 
del consumatore, l'organizzazione di un 
servizio di somministrazione di alimenti 
e bevande rivolto esclusivamente al 
consumatore stesso, ai suoi familiari ed 
alle persone invitate, svolto presso 
l'abitazione del consumatore nonché nei 
locali in cui lo stesso si trovi per motivi di 
lavoro, studio, per lo svolgimento di 
cerimonie, convegni ed attività similari; 

t) per somministrazione di alimenti e 
bevande in esercizi non aperti al 
pubblico l'attività svolta nelle mense 
aziendali, negli spacci annessi ad aziende, 
amministrazioni, enti e scuole, in 
strutture dotate di autonomia tecnico-
funzionale, in forma diretta o tramite 
l'opera di altro soggetto con il quale si sia 
stipulato apposito contratto. 

(Omissis) 
 
Il testo dell'articolo 8 dello Statuto della 
Regione Abruzzo, vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 8 
(La cultura, lo sport, l'arte e la scienza. La scuola 

e l'università) 
 
1. La Regione promuove la cultura, lo sport, 

l'arte e la scienza; valorizza gli apporti degli 
abruzzesi allo sviluppo della Repubblica; 
cura e valorizza i beni e le iniziative 
culturali; salvaguarda il patrimonio 
costituito dalle specificità regionali. 

2. La Regione assicura misure adeguate per la 
piena realizzazione del diritto allo studio; 
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sostiene la ricerca scientifica e tecnologica 
in armonia con gli indirizzi dei programmi 
nazionali, interregionali ed europei; 
promuove intese ed iniziative con il sistema 
universitario. 

3. L'istruzione e la formazione professionale 
sono compiti della Regione che cura anche 
l'ordinamento delle professioni. 

 

TESTI VIGENTI ALLA DATA DELLA PRESENTE 
PUBBLICAZIONE DELL'ARTICOLO 4 DELLA 

LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N. 431 "Disciplina 
delle locazioni e del rilascio degli immobili 

adibiti ad uso abitativo" E DELL'ARTICOLO 8 
DELLA LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2002, N. 

3 "Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo" CITATI DALLA LEGGE REGIONALE 

04.01.2014, n. 2 "Misure urgenti per la 
riduzione del disagio abitativo. Istituzione 
commissioni territoriali per la graduazione 

degli sfratti" (pubblicata sul Bollettino Speciale 
n. 3 del 10.01.2014) 

 
**************** 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m

enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 
 
LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N. 431 
Disciplina delle locazioni e del rilascio degli 
immobili adibiti ad uso abitativo. 

 
Art. 4 

(Convenzione nazionale) 
 
1. Al fine di favorire la realizzazione degli 

accordi di cui al comma 3 dell'articolo 2, il 
Ministro dei lavori pubblici convoca le 
organizzazioni della proprietà edilizia e dei 
conduttori maggiormente rappresentative a 
livello nazionale entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
e, successivamente, ogni tre anni a 
decorrere dalla medesima data, al fine di 
promuovere una convenzione, di seguito 
denominata "convenzione nazionale", che 
individui i criteri generali per la definizione 
dei canoni, anche in relazione alla durata dei 
contratti, alla rendita catastale 
dell'immobile e ad altri parametri oggettivi, 
nonché delle modalità per garantire 
particolari esigenze delle parti. In caso di 
mancanza di accordo delle parti, i predetti 
criteri generali sono stabiliti dal Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro delle finanze, con il decreto di cui 
al comma 2 del presente articolo, sulla base 
degli orientamenti prevalenti espressi dalle 
predette organizzazioni. I criteri generali 
definiti ai sensi del presente comma 
costituiscono la base per la realizzazione 
degli accordi locali di cui al comma 3 
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dell'articolo 2 e il loro rispetto, unitamente 
all'utilizzazione dei tipi di contratto di cui 
all'articolo 4-bis, costituisce condizione per 
l'applicazione dei benefici di cui all'articolo 
8. 

2. I criteri generali di cui al comma 1 sono 
indicati in apposito decreto del Ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
delle finanze, da emanare entro trenta 
giorni dalla conclusione della convenzione 
nazionale ovvero dalla constatazione, da 
parte del Ministro dei lavori pubblici, della 
mancanza di accordo delle parti, trascorsi 
novanta giorni dalla loro convocazione. Con 
il medesimo decreto sono stabilite le 
modalità di applicazione dei benefici di cui 
all'articolo 8 per i contratti di locazione 
stipulati ai sensi del comma 3 dell'articolo 2 
in conformità ai criteri generali di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

3. Entro quattro mesi dalla data di emanazione 
del decreto di cui al comma 2, il Ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro 
delle finanze, fissa con apposito decreto le 
condizioni alle quali possono essere 
stipulati i contratti di cui al comma 3 
dell'articolo 2 nonché dell'articolo 5, nel 
caso in cui non vengano convocate da parte 
dei comuni le organizzazioni della proprietà 
edilizia e dei conduttori ovvero non siano 
definiti gli accordi di cui al medesimo 
comma 3 dell'articolo 2. 

4. Fermo restando quanto stabilito 
dall'articolo 60, comma 1, lettera e), del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
con apposito atto di indirizzo e 
coordinamento, da adottare con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, ai 
sensi dell'articolo 8 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, sono definiti, in sostituzione di 
quelli facenti riferimento alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, e successive modificazioni, 
criteri in materia di determinazione da 
parte delle regioni dei canoni di locazione 
per gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Gli attuali criteri di 
determinazione dei canoni restano validi 
fino all'adeguamento da parte delle regioni 
ai criteri stabiliti ai sensi del presente 
comma. 

 
LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2002, N. 3 
Ordinamento contabile della Regione Abruzzo. 
 

Art. 8 
(Legge finanziaria) 

 
1. Unitamente al bilancio annuale e 

pluriennale, la Giunta presenta al Consiglio, 
per l'approvazione, il progetto di legge 
finanziaria. 

2. La legge finanziaria, in coerenza con gli 
obiettivi stabiliti nel documento di cui 
all'art. 5 ed in connessione con lo sviluppo 
della fiscalità regionale, dispone 
annualmente il quadro di riferimento 
finanziario per il periodo compreso nel 
bilancio pluriennale e provvede, per il 
medesimo periodo: 
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le 

altre misure che incidono sulla 
determinazione del gettito dei tributi di 
competenza regionale, con effetto, di 
norma, dal 1° gennaio dell'anno cui essa 
si riferisce; 

b) al rifinanziamento, per un periodo non 
superiore a quello considerato nel 
bilancio pluriennale, delle leggi di spesa 
regionale; 

c) alla riduzione, per ciascuno degli anni 
considerati dal bilancio pluriennale, di 
autorizzazioni legislative di spesa; 

d) alla determinazione, per le leggi regionali 
che dispongono spese a carattere 
permanente o pluriennale, delle quote 
destinate a ciascuno degli anni 
considerati. 

3. La legge finanziaria può disporre, per 
ciascuno degli anni compresi nel bilancio 
pluriennale, nuove o maggiori spese 
correnti o riduzioni di entrata nei limiti 
delle nuove o maggiori entrate di sicura 
acquisizione e delle riduzioni permanenti di 
autorizzazioni di spesa corrente. In ogni 
caso, le nuove o maggiori spese disposte con 
la legge finanziaria non possono concorrere 
a determinare tassi di evoluzione delle 
spese medesime che risultino incompatibili 
con le linee stabilite nel documento di cui 
all'art. 5. 

4. La legge finanziaria è approvata nella stessa 
sessione di approvazione del bilancio 
annuale e pluriennale, approvando, 
nell'ordine, la legge finanziaria e il bilancio 
annuale. 
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TESTI 
DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE REGIONALI 

COORDINATI 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 

04.01.2013, n. 3 
"Legge organica in materia di tutela e 

valorizzazione delle foreste, dei pascoli e del 
patrimonio arboreo della regione Abruzzo" 
(pubblicata sul Bollettino Speciale n. 3 del 

10.01.2014) 
 

**************** 
 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i

t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 
**************** 

 
LEGGE REGIONALE 11 settembre 1979, n. 45 
Provvedimenti per la protezione della flora in 
Abruzzo. 

 
Art. 3 

 
Sono vietati la raccolta, la detenzione, il 
danneggiamento e l’estirpazione di muschi, 
licheni, erbe, fiori e arbusti di diffusione 
naturale e spontanea dei territori classificati 
montani o rientranti nei comprensori di 
bonifica montana e/o di sistemazione 
idrogeologica, nonché delle piante litofile che 
crescono sulle rocce o su detriti e della 
vegetazione sabbiosa pioniera e delle 
formazioni dunali. 
Sono vietati la raccolta, la detenzione, il 
danneggiamento, l’estirpazione, in tutto il 
territorio della Regione, della specie di piante 
di cui alla tabella 1 dell’allegato A alla presente 
legge. 
[Sono fatti sempre salvi l’esercizio del pascolo, 
lo sfalcio dei pascoli e dei prati-pascolo, 
secondo i vigenti regolamenti, nonché la 
raccolta delle specie spontanee che rientrano 
nelle consuetudini alimentari delle 
popolazioni.] 
Le aree con vegetazione sabbiosa pioniera e le 
formazioni dunali da proteggere verranno 
individuate con decreto del Presidente della 
Giunta regionale, entro un anno dalla entrata in 
vigore della presente legge. 

 
Art. 4 

 
Sono vietati l’abbattimento e il 
danneggiamento della specie di piante di alto 
fusto elencate nella tabella 2 dell’allegato A alla 
presente legge. 
[A cura dell’Ispettorato regionale delle foreste 
saranno censite tutte le piante di alto fusto, 
ovunque radicate, che, per portamento, 
dimensioni, età e pregio botanico meritano 
particolari misure protettive.] 
[Le piante così censite entro un anno 
dall’entrata in vigore della presente legge, sono 
riportate in un apposito elenco approvato con 
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decreto del Presidente della Giunta regionale, 
su parere conforme delle competenti 
Commissioni consiliari.] 

 
Art. 8 

 
[È vietato l’accesso di qualsiasi mezzo 
meccanico o semovente sui manti erbosi e nei 
boschi, salvo le autorizzazioni degli Ispettorati 
Ripartimentali delle foreste ai sensi del 
successivo art. 11 fatta salva la sosta nelle aree 
ricomprese entro 5 metri dal ciglio delle strade 
comunque carrozzabili. 
I Comuni devono prevedere negli strumenti 
urbanistici spazi idonei destinati a posteggio 
per il traffico normale e turistico. 
Gli Ispettorati Ripartimentali delle foreste 
possono escludere dall’osservanza del divieto i 
mezzi impiegati nei lavori agricoli, nella 
sistemazione delle piste sciistiche e nelle 
utilizzazioni boschive. Sono escluse 
dall’osservanza del divieto i mezzi impiegati 
nelle operazioni di pronto soccorso, di 
vigilanza forestale e antincendio, nonché di 
Polizia di sicurezza e giudiziaria e nelle opere 
idraulico-forestali.] 

 
Art. 18 

 
I divieti, le limitazioni e le prescrizioni per la 
raccolta della flora e delle specie fungine 
devono essere indicate al pubblico con appositi 
cartelli a cura dei Comuni che li affiggono nel 
centro urbano e nelle principali vie di accesso. 
La mancata apposizione di tali cartelli non 
infirma la validità dei divieti, delle limitazioni e 
delle prescrizioni previste dalla presente legge. 
Salvo il concorso con la violazione di altre 
disposizioni di legge, regolamentare o 
amministrative: 
− le violazioni e i divieti di cui all’art. 3 sono 

punite con la sanzione amministrativa da 
lire 20.000 a lire 200.000; 

− la specie ed i prodotti oggetto delle 
violazioni sono confiscati; 

− le violazioni e i divieti di cui all’art. 5 sono 
punite con la sanzione amministrativa da 
lire 100.000 a lire 1.000.000, se trattasi di 
abbattimento o danneggiamento di piante di 
alto fusto o di arbusti, e con la sanzione da 
lire 20.000 a lire 200.000, se trattasi di 
raccolta, danneggiamento o estirpazione di 
flora minore. Le violazioni e i divieti di cui al 
comma secondo sono punite con la sanzione 
amministrativa da lire 500.000 a lire 

10.000.000; 
− [le violazioni di cui all’art. 8 sono punite con 

la sanzione amministrativa da lire 30.000 a 
lire 300.000;] 

− le violazioni alle prescrizioni previste all’art. 
9 sono punite con la sanzione 
amministrativa da lire 5.000 a lire 50.000; 

− le violazioni alle prescrizioni di cui agli artt. 
10, 13, 14, 15, 16 e 17 sono punite con la 
sanzione amministrativa da lire 30.000 a 
lire 500.000. 

La raccolta di funghi, di tartufi o di fragolette in 
misura superiore a quella prevista nelle 
disposizioni contenute negli artt. 10, 13 e 17, è 
punita con la sanzione amministrativa da lire 
50.000 a lire 500.000. 
L’accertamento delle violazioni comporta la 
confisca dei beni. 
I beni confiscati sono immediatamente venduti 
dall’agente accertatore nel punto di mercato 
più vicino e il ricavato è versato alla cassa del 
Comune competente per territorio del luogo 
dell’accertamento e da devolversi per gli scopi 
della presente legge. 
Se le trasgressioni sono commesse da minori, 
di essi rispondono i tutori o le persone cui sono 
stati temporaneamente affidati. Delle violazioni 
commesse da appartenenti a comitive 
organizzate da enti o associazioni rispondono, 
in concorso con gli autori, salvo che si tratti di 
minori, anche le persone incaricate della 
direzione o della vigilanza. 
Le violazioni di cui all’art. 4 sono punite con la 
sanzione amministrativa da lire 50.000 a lire 
500.000. 
Le violazioni e i divieti di cui all’art. 7 sono 
puniti con la sanzione amministrativa da lire 
100.000 a lire 1.000.000, fermo restando 
l’obbligo del ripristino. 
 
LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 1994, N. 105 
Modificazione ed integrazione alla L.R. 17 
gennaio 1974, n. 3 - Contributi per danni 
causati da specie animali di notevole interesse 
scientifico. Abrogazione della L.R. 28 dicembre 
1992, n. 100. 

 
Art. 3 

 
[All'art. 66, previsto dal Regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267, art. 10, delle 
prescrizioni di massima e di Polizia forestale 
vigenti per la provincia dell'Aquila sono 
apportate le seguenti modifiche: 
− al n. 2) è aggiunto quanto segue: 
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"Dato il ridotto numero dei capi degli 
allevatori stanziali è ammesso il pascolo 
vagante anche fuori dei termini sopra 
previsti ed a qualsiasi altitudine."; 

− il numero 3) è sostituito dal seguente: 
"Il pascolo vagante, cioè senza custodia 
idonea, può esercitarsi nei terreni gravati da 
uso civico nonché in quelli appartenenti al 
proprietario degli animali pascolanti e 
sempreché questi ultimi siano 
adeguatamente recintati in modo da evitare 
lo sconfinamento verso i terreni 
contermini."; 

− il n. 4) è abolito.] 
 
LEGGE REGIONALE 3 APRILE 1995, N. 28 
Norme concernenti la gestione delle foreste 
demaniali regionali. 

 
Art. 1 

 
[In attuazione dei principi sanciti dalla L.R. 12 
aprile 1994, n. 28, per la salvaguardia e il 
potenziamento del Demanio forestale 
regionale, nonché per la migliore utilizzazione 
e gestione dello stesso secondo le modalità 
previste dalla stessa L.R. n. 28 del 1994, la 
Regione individua con la presente legge le 
seguenti linee prioritarie di intervento, da 
attuarsi tramite gli Uffici amministrazione 
foreste demaniali esistenti in L’Aquila, Pescara 
e Castel di Sangro: 
− manutenzione straordinaria delle 

attrezzature tecnologiche esistenti e 
pervenute alla Regione in dotazione delle 
foreste demaniali; 

− adeguamento, aggiornamento e 
potenziamento delle attrezzature 
tecnologiche e dotazioni; 

− acquisizione attrezzature d’ufficio; 
− tabellazione ed accatastamenti; 
− formazione del catasto delle foreste 

demaniali regionali; 
− manutenzione straordinaria e per 

adeguamento a norma di legge dei fabbricati 
demaniali; 

− lavori colturali di urgenza; 
− realizzazione e/o ristrutturazione dei 

fabbricati di servizio dei vivai regionali 
gestiti, per avvio di due centri di studio e 
produzione specie vegetali autoctone per le 
zone protette in aree collinari, costiere e 
montane; 

− ampliamento del Demanio forestale 

regionale, anche per rettifiche di confini ed 
accorpamenti da realizzarsi secondo le 
stesse modalità e procedure già stabilite 
nell’art. 10 della L.R. 7 luglio 1982, n. 38. 

Il programma esecutivo relativo ai suddetti 
interventi dovrà essere elaborato ed approvato 
con le procedure previste dall’art. 17, comma 4, 
punto 2 della L.R. n. 28 del 1994.] 

 
Art. 3 

 
[Per realizzare il necessario raccordo operativo 
tra gli Uffici amministrazione foreste demaniali 
e il Settore agricoltura, foreste ed 
alimentazione, nonché il coordinamento fra gli 
stessi e al fine di provvedere alle funzioni di 
segreteria del Comitato di gestione delle 
foreste demaniali regionali previsto dall’art. 17 
della L.R. n. 28 del 1994, l’allegato «C» della L.R. 
21 maggio 1985, n. 58, è così modificato: è 
istituita “l’Unità operativa foreste demaniali 
regionali (FA)”, quale struttura del Settore 
agricoltura, foreste ed alimentazione, Servizio 
bonifica - Economia montana e foreste, e 
dell’Ufficio irrigazione, energia e interventi 
zone montane; è contemporaneamente 
soppressa la “Unità operativa energie 
alternative e recuperi energetici in agricoltura 
(FI)”. Fermo restando la dotazione organica 
complessiva della VIII qualifica funzionale, 
sono conseguentemente adeguati i contingenti 
parziali riferiti ai profili professionali di 
funzionario Ingegnere e di funzionario 
amministrativo.] 
La dizione “Struttura dell’ex Azienda per le 
foreste demaniali”, prevista nell’allegato «E» 
della L.R. n. 58 del 1985 è sostituita con «Uffici 
amministrazione foreste demaniali regionali». 
 
LEGGE REGIONALE 9 FEBBRAIO 2000, N. 6 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio di previsione della Regione Abruzzo 
per l’anno 2000 (art. 17-bis L.R. 29 dicembre 
1977, n. 81) - Legge finanziaria regionale. 

 
Art. 14 

 
[1. I commi 1 e 3 dell’art. 2 bis della L.R. 

31.12.1994, n. 106, sono soppressi e 
sostituiti con i seguenti: 
“1. La Giunta regionale, sentita la terza 

Commissione Consiliare, definisce ed 
approva, di norma, programmi triennali 
per gli interventi previsti dalla presente 
legge, entro l’anno precedente al 
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periodo al quale il programma stesso si 
riferisce. 

3. Il programma triennale individua gli 
obiettivi, le aree geografiche 
interessate, gli interventi da realizzare 
e le priorità degli stessi, la previsione di 
massima delle spese per ciascuna area 
e per gli interventi, i risultati che 
devono essere raggiunti.”.] 

 
LEGGE REGIONALE 8 FEBBRAIO 2005, N. 6 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 
della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2005). 

 
Art. 111 

(Modifiche alla L.R. n. 28/1994, alla L.R. n. 
106/1994, alla L.R. n. 6/2000) 

 
[1. All'art. 4 della L.R. n. 28/1994: Interventi di 

forestazione e valorizzazione ambientale, 
così come modificata dalla L.R. n. 106/1994 
e dall'art. 14 della L.R. n. 6/2000, è aggiunto 
il seguente art. 4-bis: 

 
«Art. 4-bis 

(Taglio colturale e relative autorizzazioni) 
 

1. A titolo esemplificativo e non esaustivo 
per tagli colturali si intendono quelli di 
seguito indicati, purché non comportino 
trasformazione del bosco in altre qualità 
di coltura: 
a) le ripuliture, gli sfolli e i diradamenti; 
b) i tagli fitosanitari; 
c) i tagli di ricostituzione e di 

riconversione dei castagneti da frutto; 
d) i tagli destinati al ripristino dei 

soprassuoli danneggiati dal fuoco e da 
altri eventi calamitosi, nonché alla 
riduzione del rischio di incendi 
boschivi e di dissesto idrogeologico ed 
all'eliminazione di altri rischi per la 
pubblica incolumità; 

e) i tagli a carico della vegetazione 
arborea e arbustiva destinati alla 
regolazione dello sviluppo della 
vegetazione nell'ambito della 
manutenzione necessaria al 
mantenimento in efficienza e 
sicurezza di manufatti, delle aree di 
pertinenza di elettrodotti, della 
viabilità pubblica e delle opere e 
sezioni idrauliche; 

f) i tagli di avviamento dei boschi cedui 
all'alto fusto; 

g) i tagli di utilizzazione dei boschi cedui; 
h) i tagli successivi e i tagli saltuari nei 

boschi d'alto fusto; 
i) i tagli di utilizzazione a buche o strisce 

di superficie inferiore a un ettaro nei 
boschi di altro fusto; 

l) i tagli a raso di fustaie finalizzate alla 
rinnovazione naturale o artificiale o 
previsti da piani di gestione, di taglio 
o di assestamento regolarmente 
approvati e in corso di validità. 

Tali tagli non si identificano in nessun caso 
come tagli di utilizzazione. 
Tali tagli sono colturali e regolamentati dal 
presente articolo a prescindere dalla 
destinazione del materiale legnoso retratto 
dall'intervento, soddisfacimento del diritto 
di uso civico di legnatico dei cittadini o 
vendita sul libero mercato da parte del 
proprietario. In quest'ultimo caso si applica 
l'accantonamento di cui all'art. 16-bis della 
presente legge oppure il progetto deve 
espressamente prevedere interventi di pari 
importo per l'esecuzione di opere di coltura 
o manutenzione dei boschi. I progetti di 
taglio possono prevedere una destinazione 
mista, uso civico e vendita sul libero 
mercato, del materiale legnoso retratto 
dall'intervento. Al fine di limitare il costo ai 
cittadini delle aree montane per il 
soddisfacimento del diritto di uso civico di 
legnatico è ammesso cofinanziare i costi dei 
tagli destinati a uso civico con tagli destinati 
alla vendita sul libero mercato, anche 
nell'ambito del medesimo progetto. I 
progetti di taglio possono essere redatti 
anche prevedendo una esecuzione degli 
stessi poliennale a lotti, con un massimo di 
un quinquennio. 
I tagli colturali, comprese le opere connesse, 
eseguiti ai sensi della presente legge, sono 
autorizzati dal Servizio Foreste della 
Direzione agricoltura, foreste e sviluppo 
rurale e con le seguenti modalità: 

a) i tagli di superficie inferiori a un 
ettaro e mezzo e per una sola volta 
entro il medesimo anno solare, o 
anche se di superficie superiore, ove 
previsti da piani di gestione, di taglio 
o di assestamento regolarmente 
approvati, in corso di validità o 
scaduti da meno di cinque anni, non 
necessitano di specifica 
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autorizzazione. L’interessato, 
proprietario o gestore (consorzio 
forestale o cooperativa 
convenzionata) invierà apposita 
comunicazione, almeno trenta giorni 
prima dell’inizio dei lavori, con 
l’indicazione del taglio colturale che 
verrà eseguito. Alla comunicazione 
deve essere allegata la planimetria 
catastale con l’individuazione della 
superficie boscata da tagliare. Il 
Servizio Foreste della Direzione 
Agricoltura, Foreste e Sviluppo Rurale 
potrà, entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione, 
richiedere chiarimenti o disporre 
l’effettuazione di sopralluoghi 
congiunti e anche emanare specifiche 
motivate prescrizioni;  

b) i tagli di superficie superiore o pari a 
un ettaro e mezzo o non previsti da 
piani di gestione, di taglio o di 
assestamento regolarmente approvati 
e in corso di validità necessitano di 
specifica autorizzazione rilasciata dal 
Servizio Foreste della Direzione 
agricoltura, foreste e sviluppo rurale a 
seguito di domanda dell'interessato, 
proprietario o gestore (consorzio 
forestale o cooperativa 
convenzionata), con allegato relativo 
progetto esecutivo degli interventi 
previsti. Il Servizio Foreste della 
Direzione agricoltura, foreste e 
sviluppo rurale potrà nei trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione 
richiedere chiarimenti o 
l'effettuazione di sopralluoghi 
congiunti e anche emanare specifiche 
motivate prescrizioni. La concessione 
dell'autorizzazione o il diniego 
motivato dovranno essere comunque 
comunicate all'interessato nel termine 
di quarantacinque giorni dal 
ricevimento della domanda. 

Si intendono ricomprese nelle opere 
connesse ai tagli autorizzate ai sensi del 
comma precedente gli interventi di 
manutenzione della viabilità forestale 
esistente (strade, piste, piazzali ed 
imposti permanenti esistenti) per i 
quali non necessita ulteriore 
autorizzazione. Per manutenzione 
ordinaria si intende, tra l'altro, 
livellamento dei piano viario o del 

piazzale, ricarico con inerti, rimozione 
del materiale franato delle scarpate e 
risagomatura delle stesse, taglio della 
vegetazione arbustiva e potatura della 
vegetazione arborea. 
La realizzazione di nuove opere 
permanenti è soggetta alla normativa 
vigente. 
Il progetto esecutivo degli interventi 
previsti dovrà contenere: 
a) Relazione tecnica completa di: 

- inquadramento catastale e 
territoriale; 

- descrizione della stazione 
completa dei principali parametri 
ambientali; 

- descrizione degli eventuali altri 
vincoli ambientali riscontrati 
(presenza di aree SIC, ZPS, aree 
parco, ecc.) e relative iniziative 
attuate al fine di rendere 
cantierabile il progetto; 

- descrizione del soprassuolo 
compresa la stima della massa 
legnosa da prelevare con 
l'intervento colturale; 

b) calcolo dei costi e dei ricavi in 
termini economici dell'intervento in 
funzione della destinazione degli 
assortimenti ritraibili; 

c) cartografia in scala 1:10.000 con 
individuazione dell'area di 
intervento; 

d) documentazione fotografica. 
[Comma abrogato dall’art. 1, comma 46, 

lettera c), L.R. 9 novembre 2005, n. 
33.]  

La domanda per i tagli colturali che 
ricadono nella rete Natura 2000 di 
cui all’art. 3 del D.P.R. n. 357/1997, 
per superfici forestali pari o 
superiori ad un ettaro e mezzo, fino 
all’adozione del Piano Forestale 
Regionale previsto all’art. 15 della 
L.R. n. 28/1994 e successive 
modifiche è corredata del progetto di 
valutazione d’incidenza di cui all’art. 
6 del D.P.R. n. 120/2003.». 

2. All'art. 2-ter della L.R. n. 28/1994, così 
come modificata con L.R. n. 106/1994 e 
L.R. n. 6/2000, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

«I consorzi, le cooperative consortili e le 
forme associative stabili fra cooperative 
possono utilizzare, ai fini di richiedere ed 
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ottenere contributi per attività forestali 
di cui alla presente legge, terreni di cui 
abbiano la disponibilità le cooperative 
associate. 

Le cooperative o consorzi cooperativi socie 
di consorzi o società di gestione di 
risorse forestali possono richiedere ed 
ottenere contributi per attività forestali 
di cui alla presente legge per interventi 
su superfici forestali ricevute in 
concessione da parte degli stessi 
consorzi o società di gestione di risorse 
forestali. 

La Regione favorisce l'ottimale gestione 
delle superfici forestali. Nelle aree di 
Comunità Montane ove operano consorzi 
o società di gestione di risorse forestali, 
costituiti in forma mista pubblico-
privato, con organismi di cui all'art. 3 
della presente legge, andrà riservata a 
tali strutture di gestione, tenendo conto 
della superficie agro-silvo-pastorale 
gestita, una quota dei finanziamenti 
disponibili per l'area da utilizzare a 
seguito di presentazione di apposite 
istanze di finanziamento, corredate di 
progetti esecutivi, presentati dai suddetti 
organismi. Tali organismi hanno inoltre 
priorità per ottenere contributi per la 
realizzazione di Piani di gestione e 
assestamento per Piani che abbiano 
carattere intercomunale o 
comprensoriale. 

Al fine di favorire la gestione sostenibile 
delle Foreste a tali organismi saranno 
concessi contributi per ottenere la 
certificazione volontaria della gestione e 
dei prodotti forestali Forest Stewardship 
Council (F.S.C.).» 

3. All'art. 16-bis della L.R. n. 28/1994, così 
come modificata con L.R. n. 106/1994 e 
L.R. n. 6/2000, sono aggiunti i seguenti 
commi: 

«I piani predisposti saranno presentati a 
cura del richiedente l'approvazione a 
tutti gli Enti dei quali la normativa 
prevede il parere obbligatorio ai fini 
dell'accertamento della compatibilità con 
i vincoli idrogeologici, paesaggistici ed 
ambientali presenti sul territorio 
interessato. 

Tali Enti potranno nei sessanta giorni dal 
ricevimento della comunicazione 
richiedere chiarimenti o l'effettuazione di 
sopralluoghi congiunti e anche emanare 

specifiche motivate prescrizioni. Il parere 
positivo, le prescrizioni motivate o il 
diniego giustificato dovranno essere 
comunque comunicate all'interessato nel 
termine di novanta giorni dal 
ricevimento della domanda. Il 
richiedente potrà quindi o adeguarsi alle 
prescrizioni imposte modificando il 
Piano oppure inviare il Piano 
originalmente elaborato con le 
prescrizioni pervenute al Servizio 
Foreste della Direzione agricoltura, 
foreste e sviluppo rurale richiedendone 
in tutti e due i casi l'approvazione da 
parte della Giunta regionale. 

Il Servizio Foreste della Direzione 
agricoltura, foreste e sviluppo rurale 
effettuerà apposita istruttoria del Piano 
tenendo conto dei pareri pervenuti e 
proporrà entro trenta giorni, nel caso il 
beneficiario non abbia accolto le 
prescrizioni degli Enti di cui al 
precedente comma, le eventuali 
modifiche da apportare prima della 
definitiva approvazione. Entro i 
successivi trenta giorni o entro trenta 
giorni dal ricevimento della versione del 
Piano modificata secondo come sopra, il 
Servizio Foreste della Direzione 
agricoltura, foreste e sviluppo rurale 
proporrà alla Giunta regionale l'adozione 
o il diniego motivato all'adozione del 
Piano stesso.» 

4. All'art. 1 della L.R. n. 26/2003: 
Integrazione alla L.R. n. 11/1999 
concernente: Attuazione del D.Lgs. 31 
marzo 1998, n. 112 - Individuazione delle 
funzioni amministrative che richiedono 
l'unitario esercizio a livello regionale per 
il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi agli enti locali e alle 
autonomie funzionali, è aggiunto il 
seguente comma: 

«Per le attività forestali, compresi i tagli 
colturali, e relative opere connesse, 
eseguiti ai sensi della legge n. 28/1994: 
Interventi di forestazione e 
valorizzazione ambientale, e successive 
modificazioni, da eseguire nei siti SIC e 
nelle zone ZPS la Valutazione di 
Incidenza dovrà essere presentata 
dall'interessato all'autorità forestale 
competente congiuntamente al progetto 
dell'intervento. Il Servizio Foreste della 
Direzione agricoltura, foreste e sviluppo 
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rurale, o il soggetto cui lo stesso 
attribuisce l'autorità di valutazione 
forestale del progetto, è l'organismo 
competente per il rilascio 
dell'autorizzazione. L'autorizzazione 
dovrà essere rilasciata con i medesimi 
tempi e congiuntamente 
all'autorizzazione forestale.»  

5. All'art. 2 della L.R. n. 94/1990 aggiungere 
alla fine del comma 1: «nonché delle 
attività di gestione e valorizzazione 
associata e cooperativa delle aree 
forestali.» 

6. Aggiungere alla fine dell'art. 6 della L.R. 
n. 94/1990 il seguente comma: 
«Al fine di garantire una migliore 
articolazione e gestione dei corsi, la 
scuola può attivare convenzioni con 
istituti di ricerca e formazione 
specializzati nel settore e operanti nella 
Regione.» 

7. Al comma 1 dell'art. 4 della L.R. n. 
94/1990 aggiungere dopo il punto 5) il 
punto 6): 
«6) un esperto forestale designato dalle 
centrali cooperative maggiormente 
rappresentative nel settore forestale.».] 

 
LEGGE REGIONALE 28 MAGGIO 2013, N. 12 
Modifiche all'art. 7 della L.R. 15/2003, 
integrazione all'art. 3 della L.R. 10/2013, 
sostituzione dell'art. 3 della L.R. 41/2011, 
contributi per la salvaguardia del Trabocco di 
Punta Turchino, tutela del patrimonio arboreo 
della regione, contributi a favore del CIAPI e 
del COTIR e disposizioni per il funzionamento 
della Struttura del Servizio Cooperazione 
territoriale IPA Adriatico. 

 
Art. 6 

(Tutela del patrimonio arboreo della regione) 
 
[1. La Regione, ai sensi dell'articolo 9 del 

proprio Statuto, protegge e valorizza il 
paesaggio, le bellezze naturali e l'ambiente, 
garantisce la tutela ed il rispetto delle 
risorse e dei beni naturali, assicurandone la 
fruizione a tutti i cittadini. 

2. Ai fini della tutela e della salvaguardia degli 
alberi monumentali, dei filari e delle 
alberate di particolare pregio paesaggistico, 
naturalistico, monumentale, storico e 
culturale, nelle more della redazione degli 
elenchi comunali e regionale di cui al 
comma 3, dell'art. 7, della Legge 14 gennaio 

2013, n. 10, avente ad oggetto "Norme per lo 
sviluppo degli spazi verdi urbani", è vietato 
sul territorio dei centri urbani regionali il 
danneggiamento, l'abbattimento e l'espianto 
di:  
a) alberi ad alto fusto isolati o facenti parte 

di formazioni boschive naturali o 
artificiali ovvero alberi secolari tipici, 
suscettibili di considerazione ai sensi 
della lett. a), comma 1, articolo 7, della 
Legge n. 10/2013;  

b) filari e alberate di particolare pregio 
paesaggistico, monumentale, storico e 
culturale; 

c) alberi ad alto fusto inseriti in particolari 
complessi architettonici di importanza 
storica e culturale, quali ad esempio ville, 
monasteri, chiese, orti botanici e 
residenze storiche private. 

3. L'abbattimento e l'espianto del patrimonio 
arboreo di cui al comma 2, esclusivamente 
per casi motivati e improcrastinabili, è 
consentito previo parere obbligatorio e 
vincolante del Corpo forestale dello Stato, 
idoneo ad escludere la praticabilità di 
soluzioni alternative o complementari 
aventi minore impatto ambientale.] 

 

TESTI VIGENTI ALLA DATA DELLA PRESENTE 
PUBBLICAZIONE DELL'ARTICOLO 117 DELLA 

COSTITUZIONE, DELL'ARTICOLO 14 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 9 OTTOBRE 1990, N. 309 "Testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli 

stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 

stati di tossicodipendenza", DELL'ARTICOLO 8 
DELLA LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2002, N. 

3 "Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo", DELL'ARTICOLO 90 DELLA LEGGE 

REGIONALE 18 DICEMBRE 2012, N. 64 
"Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 

della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 

Europea. Attuazione delle direttive 
2006/54/CE, 2008/62/CE, 2009/145/CE, 

2007/47/CE, 2008/119/CE, 2008/120/CE, 
2009/54/CE, 2004/23/CE, 2006/17/CE, 
2006/86/CE, 2001/83/CE, 2002/98/CE, 
2003/63/CE, 2003/94/CE, 2010/84/UE, 
2006/123/CE E DEI REGOLAMENTI (CE) 
1071/2009 E 1857/2006. (Legge europea 

regionale 2012)", CITATI DALLA LEGGE 
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REGIONALE 04.01.2014, n. 4 "Modalità di 

erogazione dei farmaci e dei preparati galenici 
magistrali a base di cannabinoidi per finalità 

terapeutiche" (pubblicata nel Bollettino 
Speciale n. 3 del 10.01.2014) 

 
**************** 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
 

Art. 117 
 
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e 
dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi internazionali . 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 
a) politica estera e rapporti internazionali 

dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione 
europea; diritto di asilo e condizione 
giuridica dei cittadini di Stati non 
appartenenti all'Unione europea; 

b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni 

religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; 

armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati 

finanziari; tutela della concorrenza; sistema 
valutario; sistema tributario e contabile 
dello Stato; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; 
referendum statali; elezione del Parlamento 
europeo; 

g) ordinamento e organizzazione 
amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; 

ordinamento civile e penale; giustizia 
amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

n) norme generali sull'istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e 

funzioni fondamentali di Comuni, Province e 
Città metropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e 
profilassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; 
coordinamento informativo statistico e 
informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale; opere 
dell'ingegno; 
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s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei 
beni culturali . 

Sono materie di legislazione concorrente quelle 
relative a: rapporti internazionali e con 
l'Unione europea delle Regioni; commercio con 
l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; 
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento 
sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell'energia; 
previdenza complementare e integrativa; 
armonizzazione dei bilanci pubblici e 
coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario; valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di 
risparmio, casse rurali, aziende di credito a 
carattere regionale; enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale. Nelle materie di 
legislazione concorrente spetta alle Regioni la 
potestà legislativa, salvo che per la 
determinazione dei princìpi fondamentali, 
riservata alla legislazione dello Stato . 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in 
riferimento ad ogni materia non 
espressamente riservata alla legislazione dello 
Stato . 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e 
provvedono all'attuazione e all'esecuzione 
degli accordi internazionali e degli atti 
dell'Unione europea, nel rispetto delle norme 
di procedura stabilite da legge dello Stato, che 
disciplina le modalità di esercizio del potere 
sostitutivo in caso di inadempienza. 
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle 
materie di legislazione esclusiva, salva delega 
alle Regioni. La potestà regolamentare spetta 
alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le 
Province e le Città metropolitane hanno 
potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell'organizzazione e dello svolgimento delle 
funzioni loro attribuite. 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che 
impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale, culturale ed economica 

e promuovono la parità di accesso tra donne e 
uomini alle cariche elettive. 
La legge regionale ratifica le intese della 
Regione con altre Regioni per il migliore 
esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni . 
Nelle materie di sua competenza la Regione 
può concludere accordi con Stati e intese con 
enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 9 OTTOBRE 1990, N. 309 
Testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi 
stati di tossicodipendenza. 

 
Art. 14 

(Criteri per la formazione delle tabelle) 
 
1. La inclusione delle sostanze stupefacenti o 

psicotrope nelle tabelle di cui all'articolo 13 
è effettuata in base ai seguenti criteri: 
a) nella tabella I sono indicati: 

1) l'oppio e i materiali da cui possono 
essere ottenute le sostanze oppiacee 
naturali, estraibili dal papavero 
sonnifero; gli alcaloidi ad azione 
narcotico-analgesica da esso 
estraibili; le sostanze ottenute per 
trasformazione chimica di quelle 
prima indicate; le sostanze ottenibili 
per sintesi che siano riconducibili, per 
struttura chimica o per effetti, a quelle 
oppiacee precedentemente indicate; 
eventuali intermedi per la loro sintesi; 

2) le foglie di coca e gli alcaloidi ad 
azione eccitante sul sistema nervoso 
centrale da queste estraibili; le 
sostanze ad azione analoga ottenute 
per trasformazione chimica degli 
alcaloidi sopra indicati oppure per 
sintesi; 

3) le sostanze di tipo amfetaminico ad 
azione eccitante sul sistema nervoso 
centrale; 

4) ogni altra sostanza che produca effetti 
sul sistema nervoso centrale ed abbia 
capacità di determinare dipendenza 
fisica o psichica dello stesso ordine o 
di ordine superiore a quelle 
precedentemente indicate; 

5) gli indolici, siano essi derivati 
triptaminici che lisergici, e i derivati 
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feniletilamminici, che abbiano effetti 
allucinogeni o che possano provocare 
distorsioni sensoriali; 

6) la cannabis indica, i prodotti da essa 
ottenuti; i tetraidrocannabinoli, i loro 
analoghi naturali, le sostanze ottenute 
per sintesi o semisintesi che siano ad 
essi riconducibili per struttura 
chimica o per effetto farmaco-
tossicologico; 

7) ogni altra pianta i cui principi attivi 
possono provocare allucinazioni o 
gravi distorsioni sensoriali e tutte le 
sostanze ottenute per estrazione o per 
sintesi chimica che provocano la 
stessa tipologia di effetti a carico del 
sistema nervoso centrale; 

b) nella sezione A della tabella II sono 
indicati: 
1) i medicinali contenenti le sostanze 

analgesiche oppiacee naturali, di 
semisintesi e di sintesi; 

2) i medicinali di cui all'allegato III-bis al 
presente testo unico; 

3) i medicinali contenenti sostanze di 
corrente impiego terapeutico per le 
quali sono stati accertati concreti 
pericoli di induzione di grave 
dipendenza fisica o psichica; 

4) i barbiturici che hanno notevole 
capacità di indurre dipendenza fisica 
o psichica o entrambe, nonché altre 
sostanze ad effetto ipnotico-sedativo 
ad essi assimilabili ed i medicinali che 
li contengono; 

c) nella sezione B della tabella II sono 
indicati: 
1) i medicinali che contengono sostanze 

di corrente impiego terapeutico per le 
quali sono stati accertati concreti 
pericoli di induzione di dipendenza 
fisica o psichica di intensità e gravità 
minori di quelli prodotti dai 
medicinali elencati nella sezione A; 

2) i barbiturici ad azione antiepilettica e i 
barbiturici con breve durata d'azione; 

3) le benzodiazepine, i derivati 
pirazolopirimidinici ed i loro analoghi 
ad azione ansiolitica o psicostimolante 
che possono dar luogo al pericolo di 
abuso e generare farmacodipendenza; 

d) nella sezione C della tabella II sono 
indicati: 
1) le composizioni medicinali contenenti 

le sostanze elencate nella tabella II, 

sezione B, da sole o in associazione 
con altri principi attivi, per i quali 
sono stati accertati concreti pericoli di 
induzione di dipendenza fisica o 
psichica; 

e) nella sezione D della tabella II sono 
indicati: 
1) le composizioni medicinali contenenti 

le sostanze elencate nella tabella II, 
sezioni A o B, da sole o in associazione 
con altri principi attivi quando per la 
loro composizione qualitativa e 
quantitativa e per le modalità del loro 
uso, presentano rischi di abuso o 
farmacodipendenza di grado inferiore 
a quello delle composizioni medicinali 
comprese nella tabella II, sezioni A e 
C, e pertanto non sono assoggettate 
alla disciplina delle sostanze che 
entrano a far parte della loro 
composizione; 

2) le composizioni medicinali ad uso 
parenterale a base di benzodiazepine; 

3) le composizioni medicinali per uso 
diverso da quello iniettabile, le quali, 
in associazione con altri principi attivi 
non stupefacenti contengono alcaloidi 
totali dell'oppio con equivalente 
ponderale in morfina non superiore 
allo 0,05 per cento in peso espresso 
come base anidra; le suddette 
composizioni medicinali devono 
essere tali da impedire praticamente il 
recupero dello stupefacente con facili 
ed estemporanei procedimenti 
estrattivi; 

3-bis) in considerazione delle prioritarie 
esigenze terapeutiche nei confronti 
del dolore severo, composti 
medicinali utilizzati in terapia del 
dolore elencati nell’allegato III-bis, 
limitatamente alle forme 
farmaceutiche diverse da quella 
parenterale; 

f) nella sezione E della tabella II sono 
indicati: 
1) le composizioni medicinali contenenti 

le sostanze elencate nella tabella II, 
sezioni A o B, da sole o in associazione 
con altri principi attivi, quando per la 
loro composizione qualitativa e 
quantitativa o per le modalità del loro 
uso, possono dar luogo a pericolo di 
abuso o generare farmacodipendenza 
di grado inferiore a quello delle 
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composizioni medicinali elencate 
nella tabella II, sezioni A, C o D. 

2. Nelle tabelle I e II sono compresi, ai fini 
della applicazione del presente testo unico, 
tutti gli isomeri, gli esteri, gli eteri, ed i sali 
anche relativi agli isomeri, esteri ed eteri, 
nonché gli stereoisomeri nei casi in cui 
possono essere prodotti, relativi alle 
sostanze ed ai preparati inclusi nelle tabelle, 
salvo sia fatta espressa eccezione. 

3. Le sostanze incluse nelle tabelle sono 
indicate con la denominazione comune 
internazionale, il nome chimico, la 
denominazione comune italiana o 
l'acronimo, se esiste. E', tuttavia, ritenuto 
sufficiente, ai fini della applicazione del 
presente testo unico, che nelle tabelle la 
sostanza sia indicata con almeno una delle 
denominazioni sopra indicate, purché 
idonea ad identificarla. 

4. Le sostanze e le piante di cui al comma 1, 
lettera a), sono soggette alla disciplina del 
presente testo unico anche quando si 
presentano sotto ogni forma di prodotto, 
miscuglio o miscela. 

 
LEGGE REGIONALE 25 MARZO 2002, N. 3 
Ordinamento contabile della Regione Abruzzo. 

 
Art. 8 

(Legge finanziaria) 
 
1. Unitamente al bilancio annuale e 

pluriennale, la Giunta presenta al Consiglio, 
per l'approvazione, il progetto di legge 
finanziaria. 

2. La legge finanziaria, in coerenza con gli 
obiettivi stabiliti nel documento di cui 
all'art. 5 ed in connessione con lo sviluppo 
della fiscalità regionale, dispone 
annualmente il quadro di riferimento 
finanziario per il periodo compreso nel 
bilancio pluriennale e provvede, per il 
medesimo periodo: 
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le 

altre misure che incidono sulla 
determinazione del gettito dei tributi di 
competenza regionale, con effetto, di 
norma, dal 1° gennaio dell'anno cui essa 
si riferisce; 

b) al rifinanziamento, per un periodo non 
superiore a quello considerato nel 
bilancio pluriennale, delle leggi di spesa 
regionale; 

c) alla riduzione, per ciascuno degli anni 

considerati dal bilancio pluriennale, di 
autorizzazioni legislative di spesa; 

d) alla determinazione, per le leggi regionali 
che dispongono spese a carattere 
permanente o pluriennale, delle quote 
destinate a ciascuno degli anni 
considerati. 

3. La legge finanziaria può disporre, per 
ciascuno degli anni compresi nel bilancio 
pluriennale, nuove o maggiori spese 
correnti o riduzioni di entrata nei limiti 
delle nuove o maggiori entrate di sicura 
acquisizione e delle riduzioni permanenti di 
autorizzazioni di spesa corrente. In ogni 
caso, le nuove o maggiori spese disposte con 
la legge finanziaria non possono concorrere 
a determinare tassi di evoluzione delle 
spese medesime che risultino incompatibili 
con le linee stabilite nel documento di cui 
all'art. 5. 

4. La legge finanziaria è approvata nella stessa 
sessione di approvazione del bilancio 
annuale e pluriennale, approvando, 
nell'ordine, la legge finanziaria e il bilancio 
annuale. 

 
LEGGE REGIONALE 18 DICEMBRE 2012, N. 64 
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi 
della Regione Abruzzo derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
Europea. Attuazione delle direttive 
2006/54/CE, 2008/62/CE, 2009/145/CE, 
2007/47/CE, 2008/119/CE, 2008/120/CE, 
2009/54/CE, 2004/23/CE, 2006/17/CE, 
2006/86/CE, 2001/83/CE, 2002/98/CE, 
2003/63/CE, 2003/94/CE, 2010/84/UE, 
2006/123/CE E DEI REGOLAMENTI (CE) 
1071/2009 E 1857/2006. (Legge europea 
regionale 2012). 
 

Art. 90 
(Attività regionale di farmacovigilanza e di 
educazione sanitaria al corretto utilizzo dei 

farmaci) 
 
1. Per l'attuazione della direttiva 2010/84/UE, 

la Regione partecipa alla rete europea e 
nazionale di farmacovigilanza, secondo le 
modalità definite dall'Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA). 

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta 
regionale: 
a) adotta iniziative volte a promuovere le 

segnalazioni spontanee delle reazioni 
avverse ai farmaci da parte degli 
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operatori sanitari; 

b) provvede alla diffusione delle 
informazioni sul corretto utilizzo dei 
farmaci al personale sanitario e alla 
formazione degli operatori nel campo 
della farmacovigilanza; 

c) individua programmi di monitoraggio su 
specifiche categorie terapeutiche, sentita 
la Commissione regionale del farmaco; 

d) istituisce il Centro regionale di 
farmacovigilanza (CRFV). 

 

TESTI VIGENTI ALLA DATA DELLA PRESENTE 
PUBBLICAZIONE DELL'ARTICOLO 117 DELLA 

COSTITUZIONE, DELL'ARTICOLO 28 DELLA 
LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, N. 49 "Nuova 

disciplina della cooperazione dell'Italia con i 
Paesi in via di sviluppo", DELL'ARTICOLO 19 

DEL DECRETO-LEGGE 18 GENNAIO 1993, N. 8 
"Disposizioni urgenti in materia di finanza 

derivata e di contabilità pubblica", 
DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE REGIONALE 

14 DICEMBRE 1989, N. 105 "Svolgimento di 
attività di cooperazione allo sviluppo nei Paesi 

in via di sviluppo, da parte della Regione 
Abruzzo", CITATI DALLA LEGGE REGIONALE 
04.01.2013, n. 5 "Interventi regionali per la 

promozione delle attività di cooperazione allo 
sviluppo e partenariato internazionale" 

(pubblicata sul Bollettino Speciale n. 3 del 
10.01.2014) 

 
**************** 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del 
Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi 
dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge 
regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e 
sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono 
riportate tra parentesi quadre e con caratteri 
di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono 
disponibili nella banca dati "Normattiva (il 
portale della legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 

ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, 
che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione 
Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei 
testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 
web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/m
enu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto 
dell'Unione europea)" offre un accesso 
gratuito al diritto dell'Unione europea e ad 
altri documenti dell'UE considerati di dominio 
pubblico. Una ricerca nella legislazione 
europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=i
t". I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati 
nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
 

Art. 117 
 
La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e 
dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento 
comunitario e dagli obblighi internazionali . 
Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti 
materie: 
a) politica estera e rapporti internazionali 

dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione 
europea; diritto di asilo e condizione 
giuridica dei cittadini di Stati non 
appartenenti all'Unione europea; 

b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni 

religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; 

armi, munizioni ed esplosivi; 
e) moneta, tutela del risparmio e mercati 

finanziari; tutela della concorrenza; sistema 
valutario; sistema tributario e contabile 
dello Stato; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; 
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referendum statali; elezione del Parlamento 
europeo; 

g) ordinamento e organizzazione 
amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionali; 

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale; 

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; 

ordinamento civile e penale; giustizia 
amministrativa; 

m) determinazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

n) norme generali sull'istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e 

funzioni fondamentali di Comuni, Province e 
Città metropolitane; 

q) dogane, protezione dei confini nazionali e 
profilassi internazionale; 

r) pesi, misure e determinazione del tempo; 
coordinamento informativo statistico e 
informatico dei dati dell'amministrazione 
statale, regionale e locale; opere 
dell'ingegno; 

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei 
beni culturali . 

Sono materie di legislazione concorrente quelle 
relative a: rapporti internazionali e con 
l'Unione europea delle Regioni; commercio con 
l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; 
ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi; tutela 
della salute; alimentazione; ordinamento 
sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell'energia; 
previdenza complementare e integrativa; 
armonizzazione dei bilanci pubblici e 
coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario; valorizzazione dei beni 
culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attività culturali; casse di 
risparmio, casse rurali, aziende di credito a 
carattere regionale; enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale. Nelle materie di 
legislazione concorrente spetta alle Regioni la 
potestà legislativa, salvo che per la 

determinazione dei princìpi fondamentali, 
riservata alla legislazione dello Stato . 
Spetta alle Regioni la potestà legislativa in 
riferimento ad ogni materia non 
espressamente riservata alla legislazione dello 
Stato . 
Le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla 
formazione degli atti normativi comunitari e 
provvedono all'attuazione e all'esecuzione 
degli accordi internazionali e degli atti 
dell'Unione europea, nel rispetto delle norme 
di procedura stabilite da legge dello Stato, che 
disciplina le modalità di esercizio del potere 
sostitutivo in caso di inadempienza. 
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle 
materie di legislazione esclusiva, salva delega 
alle Regioni. La potestà regolamentare spetta 
alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le 
Province e le Città metropolitane hanno 
potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell'organizzazione e dello svolgimento delle 
funzioni loro attribuite. 
Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che 
impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale, culturale ed economica 
e promuovono la parità di accesso tra donne e 
uomini alle cariche elettive. 
La legge regionale ratifica le intese della 
Regione con altre Regioni per il migliore 
esercizio delle proprie funzioni, anche con 
individuazione di organi comuni . 
Nelle materie di sua competenza la Regione 
può concludere accordi con Stati e intese con 
enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato. 
 
LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, N. 49 
Nuova disciplina della cooperazione dell'Italia 
con i Paesi in via di sviluppo. 

 
Art. 28 

(Riconoscimento di idoneità delle 
organizzazioni non governative) 

 
1. Le organizzazioni non governative, che 

operano nel campo della cooperazione con i 
Paesi in via di sviluppo, possono ottenere il 
riconoscimento di idoneità ai fini di cui 
all'articolo 29 con decreto dal Ministro degli 
affari esteri, sentito il parere della 
Commissione per le organizzazioni non 
governative, di cui all'articolo 8, comma10. 
Tale Commissione esprime pareri 
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obbligatori anche sulle revoche di idoneità, 
sulle qualificazioni professionali o di 
mestiere e sulle modalità di selezione, 
formazione e perfezionamento tecnico-
professionale di volontari e degli altri 
cooperanti impiegati dalle organizzazioni 
non governative. 

2. L'idoneità può essere richiesta per la 
realizzazione di programmi a breve e medio 
periodo nei Paesi in via di sviluppo; per la 
selezione, formazione e impiego dei 
volontari in servizio civile; per attività di 
formazione in loco di cittadini dei Paesi in 
via di sviluppo. Le organizzazioni idonee per 
una delle suddette attività possono inoltre 
richiedere l'idoneità per attività di 
informazione e di educazione allo sviluppo. 

3. Sono fatte salve le idoneità formalmente 
concesse dal Ministro degli affari esteri 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

4. Il riconoscimento di idoneità alle 
organizzazioni non governative può essere 
dato per uno o più settori di intervento 
sopra indicati, a condizione che le 
medesime: 
a) risultino costituite ai sensi della 

legislazione nazionale di uno Stato 
membro dell'Unione europea o di altro 
Stato aderente all'Accordo sullo Spazio 
economico europeo; 

b) abbiano come fine istituzionale quello di 
svolgere attività di cooperazione allo 
sviluppo, in favore delle popolazioni del 
terzo mondo; 

c) non perseguano finalità di lucro e 
prevedano l'obbligo di destinare ogni 
provento, anche derivante da attività 
commerciali accessorie o da altre forme 
di autofinanziamento, per i fini 
istituzionali di cui sopra; 

d) non abbiano rapporti di dipendenza da 
enti con finalità di lucro, né siano 
collegate in alcun modo agli interessi di 
enti pubblici o privati, italiani o stranieri 
aventi scopo di lucro; 

e) diano adeguate garanzie in ordine alla 
realizzazione delle attività previste, 
disponendo anche delle strutture e del 
personale qualificato necessari; 

f) documentino esperienza operativa e 
capacità organizzativa di almeno tre 
anni, in rapporto ai Paesi in via di 
sviluppo, nel settore o nei settori per cui 
si richiede il riconoscimento di idoneità; 

g) accettino controlli periodici all'uopo 
stabiliti dalla Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo anche ai fini 
del mantenimento della qualifica; 

h) presentino i bilanci analitici relativi 
all'ultimo triennio e documentino la 
tenuta della contabilità; 

i) si obblighino alla presentazione di una 
relazione annuale sullo stato di 
avanzamento dei programmi in corso. 

 
DECRETO-LEGGE 18 GENNAIO 1993, N. 8 
Disposizioni urgenti in materia di finanza 
derivata e di contabilità pubblica. 

 
Art. 19 

(Attività di cooperazione allo sviluppo degli 
enti locali) 

 
1. L'ANCI e l'UPI possono essere individuate 

quali soggetti idonei a realizzare programmi 
del Ministero degli affari esteri relativi alla 
cooperazione dell'Italia con i Paesi in via di 
sviluppo, di cui alla legge 26 febbraio 1987, 
n. 49, e successive modificazioni, nonché ai 
relativi regolamenti di esecuzione. A tal fine 
la Direzione generale per la cooperazione 
allo sviluppo del Ministero degli affari esteri 
è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni che prevedano uno 
stanziamento globale da utilizzare per 
iniziative di cooperazione da attuarsi anche 
da parte dei singoli associati. 

1-bis. I comuni e le province possono destinare 
un importo non superiore allo 0,80 per 
cento della somma dei primi tre titoli delle 
entrate correnti dei propri bilanci di 
previsione per sostenere programmi di 
cooperazione allo sviluppo ed interventi di 
solidarietà internazionale. 

 
LEGGE REGIONALE 14 DICEMBRE 1989, N. 105 
Svolgimento di attività di cooperazione allo 
sviluppo nei Paesi in via di sviluppo, da parte 
della Regione Abruzzo. 

 
Art. 5 

 
Presso la Giunta regionale è istituito un 
Comitato tecnico consultivo per la 
cooperazione e lo sviluppo. 
Esso collabora alla elaborazione dei 
programmi, svolge funzioni consultive e 
propositive in ordine all’attuazione delle 
attività di cooperazione, e funzioni di 
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collegamento con la D.C.M.C.S. 
Il Comitato è costituito: 
a) dal Presidente della Giunta regionale o suo 

delegato che la presiede; 
dal componente la Giunta preposto al 
Settore cooperazione allo sviluppo nei Paesi 
in via di sviluppo; 
dal componente la Giunta preposto al 
Settore emigrazione e immigrazione. 

b) da tre consiglieri regionali, di cui uno in 
rappresentanza delle minoranze consiliari e 
dei quali uno assume le funzioni di 
vicepresidente; 

c) dai rappresentanti delle organizzazioni non 
governative riconosciute ai sensi dell’art. 28 
della legge 26 febbraio 1987, n. 49; 

d) da tre rappresentanti degli enti locali di cui 
uno indicato dalle minoranze consiliari; 

e) da tre rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali più rappresentative; 

f) da tre rappresentanti delle organizzazioni 
cooperative più rappresentative; 

g) da tre rappresentanti delle organizzazioni 
professionali agricole più rappresentative. 

Possono essere chiamati a partecipare alle 
riunioni del Comitato, senza diritto di voto, in 
relazione a specifici argomenti, funzionari della 
Regione o esperti esterni, imprenditori e le 
organizzazioni dei lavoratori immigrati 
consentite nella Regione. 
Il Comitato è costituito con deliberazione della 
Giunta regionale, sulla base delle indicazioni 
pervenute dai gruppi consiliari o dalle 
organizzazioni di rappresentanza. 
Trascorsi trenta giorni dalle richieste, qualora 
le designazioni non pervengano, il Comitato 
può essere costituito, purché venga raggiunta 
la maggioranza dei componenti. 
È fatta salva la possibilità di una successiva 
integrazione relativamente alle nomine 
pervenute in ritardo. 
Ai componenti il Comitato, esclusi i consiglieri 
regionali, spetta il trattamento previsto dalla 
L.R. 2 febbraio 1988, n. 15. 
Le funzioni di segretario del Comitato sono 
svolte dal dirigente della struttura di cui all’art. 
6 della suddetta legge. 
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ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 25.11.2013, n. 877 
Art. 29 – l.r. n. 7 /02 e ss. mm. ed 
integrazioni. Destinazione risorse 
finanziarie ad iniziative di formazione ed 
aggiornamento operatori del Dipartimento 
di Prevenzione delle ASL . 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la l. r. n. 7 del 10/05/2002 ( legge 
finanziaria regionale 2002) in particolare 
l’articolo 29 – comma 5 – che stabilisce che: “ 
Le somme di cui al comma 4 sono destinate per 
l’80% all’area dipartimentale TSAL delle ASL; il 
restante 20% è trasferito dalle ASL alla 
Regione che lo destina ad iniziative di 
formazione e aggiornamento degli operatori 
delle aree TSAL. La somma così ripartita 
incrementa il budget economico riservato 
all’area TSAL derivante dal fondo sanitario 
regionale”; 
 
VISTA la l.r. n.15 del 26/04/2004 (legge 
finanziaria regionale 2004) in particolare l’art. 
99 di modifica dell’art. 29 titolato “prevenzione 
e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro della 
AUSL” ; 
 
VISTA la L.R. n. 20 del 23/06/2006 con oggetto 
“ Misure per il settore Sanità relative al 
funzionamento delle strutture sanitarie ed 
all’utilizzo appropriato dei regimi assistenziali 
del macrolivello ospedaliero e territoriale e per 
la loro regolazione” , in particolare l’art. 6 che 
tra l’altro sostituisce il testo del punto 5 del 
comma 1 dell’art. 99 della L.R. n. 15/2004 
come segue: “Le somme di cui al punto 4 sono 
destinate per l’80% al Servizio del 
Dipartimento di Prevenzione che le ha 
prodotte; il restante 20% è trasferito alla 
Regione che lo destina ad iniziative di 
formazione e aggiornamento degli operatori 
della prevenzione . La somma così ripartita 
incrementa il budget economico riservato al 
Dipartimento di Prevenzione derivante dal 
Fondo Sanitario Regionale”; 
 

VISTA la Determinazione n. DG/16 del 
28/02/2013 con oggetto “Programma 
operativo per l’esercizio 2013. Assegnazione 
risorse ai dirigenti dei Servizi della Direzione 
Politiche della Salute per l’esercizio finanziario 
2013 – Deliberazione di Giunta regionale n. 
112 dell’11/02/2013”; 
 
VISTO in particolare l’allegato 1 alla stessa 
concernente il prospetto delle risorse 
finanziarie assegnate per l’anno 2013 al 
Servizio Prevenzione Collettiva, tra le quali è 
ricompresa la somma di Euro 100.000,00 
(centomila/00) sul cap. 45001 U.P.B. 04.05.001 
– codice SIOPE 04.02.01.4215 del corrente 
esercizio finanziario; 
 
TENUTO CONTO che le risorse finanziarie 
della presente proposta di delibera afferiscono 
alle sanzioni introitate dai Servizi di 
Prevenzione e Sicurezza nei luoghi di lavoro e 
dai Servizi di Igiene, Epidemiologia e Sanità 
Pubblica del Dipartimento di Prevenzione delle 
ASL e che le restanti risorse incassate dai 
Servizi Veterinari e dai Servizi di Igiene degli 
alimenti e della nutrizione dei Dipartimenti di 
Prevenzione delle ASL sono gestite  dal Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza alimentare  della 
Direzione Politiche della Salute;  
 
PRESO ATTO delle comunicazioni pervenute 
dalle ASL, nelle quali risulta come ammontare 
totale delle sanzioni applicate nel 2012 la 
somma complessiva di € 163.806,90 ( 
centosessantatremilaottocetosei/90);  
 
VISTE  le note  prot. nn. RA/146820/20 del 6 
giugno  2013, n.  RA/182063 del 16 luglio 2013 
con le quali il Servizio Prevenzione Collettiva 
della Direzione Politiche della Salute, ha 
richiesto al Servizio Bilancio della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive, l’iscrizione della somma di € 
63.806,90 (sessantatremilaottocentosei/90), in 
aggiunta alla somma esistente di € 100.000,00 
(centomila/00) sul cap. di entrata n. 45001 
U.P.B. 04.05.001 del bilancio corrente, ed 
corrispondente capitolo di spesa n. 82381 
U.P.B. 12.02.003 denominato trasferimento 
dalle ASL per iniziative di formazione e 
aggiornamento degli operatori delle TSAL art. 
29 L.R. 10/05/2002 n. 7; 
 
VISTA  la D.G.R. n. 604 del 12 agosto 2013 con 
oggetto: “variazione al Bilancio di previsione 
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2013 ai sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 
3/02. Nuove assegnazioni, variazione n. 14”, 
con la quale è stata approvata la variazione al 
bilancio di previsione corrente, in termini di 
competenza e cassa  con l’iscrizione della 
somma di € 63.806,90 ad integrazione 
dell’importo di € 100,000,00, già iscritto nel  
Bilancio di previsione quale trasferimento a 
favore della Regione Abruzzo delle ASL e 
riferito alle sanzioni comminate per l’anno 
2012;   
 
CONSIDERATA la Determinazione n. DG20/33 
del 3/09/2013 con la quale il Servizio 
Prevenzione Collettiva della Direzione Politiche 
della Salute ha disposto l’accertamento della 
somma complessiva di € 163.806,90 ( 
centosessantatremilaottocetosei/90) sul 
capitolo 45001/01 della UPB 04.05.001 dello 
Stato di Previsione dell’entrata del Bilancio 
corrente;   
 
RILEVATO che  il Servizio Prevenzione 
Collettiva ha attivato i Responsabili dei 
Dipartimenti di Prevenzione delle AUSL  
nonché i Direttori dei servizi IESP e PSAL delle 
ASL al fine di formulare delle proposte 
formative;  
 
TENUTO CONTO dell’allegato A alla presente 
deliberazione nel quale sono rappresentati gli 
attuali bisogni formativi dei Dipartimenti di 
Prevenzione delle ASL;  
 
ATTESO che la somma di €163.806,90 ( 
centosessantatremilaottocetosei/90) prevista 
sul capitolo n. 45001 della UPB 04.05.001 dello 
Stato di Previsione dell’entrata del Bilancio 
corrente va destinata alle finalità stabilite dalla 
legge regionale n. 7/02, e ss.mm.ii. ad iniziative 
di formazione e aggiornamento degli operatori 
dei Servizi PSAL e IESP del Dipartimento di 
Prevenzione tenendo conto dei bisogni 
formativi come in dettaglio riportati 
nell’allegato “A” parte integrante e sostanziale 
del presente atto;  
 
RITENUTO infine di demandare al Servizio 
Prevenzione Collettiva l’approvazione del 
singolo progetto formativo con relativo 
preventivo di spesa ed individuazione della 
relativa AUSL attuatrice del progetto; 
 
VISTA la L.R. 77/99 ss.mm. ed integrazioni; 
 

CONSIDERATO che l’onere economico previsto 
dal presente atto trova copertura finanziaria 
sul capitolo cap. E. 45001 UPB 04.05.001 del 
bilancio corrente e correlato cap. di spesa n. 
82381 U.P.B. 12.02.003;  
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente proposta di deliberazione ed alla sua 
conformità alla legislazione vigente; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
− di destinare le risorse di € 163.806,90 ( 

centosessantatremilaottocetosei/90) 
previste sul capitolo n. 45001 della UPB 
04.05.001 dello Stato di Previsione 
dell’entrata del Bilancio corrente alle 
finalità di formazione degli operatori dei 
Servizi PSAL e IESP del Dipartimento di 
Prevenzione delle ASL come in dettaglio 
riportate nell’allegato “A”, parte integrante e 
sostanziale al presente atto;   

− di demandare a determinazione del 
Servizio Prevenzione Collettiva 
l’approvazione del singolo progetto 
formativo con contestuale definizione del 
relativo preventivo analitico di spesa ed 
individuazione della AUSL attuatrice 
dell’intervento, fino alla concorrenza della 
quota derivante dalle sanzioni irrogate dai 
Servizi medici TSAL, IESP;  

− di stabilire che le somme residue sul 
capitolo n. 82381 U.P.B. 12.02.003 degli 
anni pregressi impegnate e non liquidate 
saranno destinate alle AUSL in pari quota, 
per la realizzazione di percorsi formativi 
sulle tematiche inerenti i progetti approvati 
con il Piano regionale della Prevenzione; 

− di rinviare a successiva Determinazione del 
Servizio Prevenzione l’assunzione del 
relativo impegno contabile sul correlato 
capitolo di spesa n. 82381 U.P.B. 12.02.003; 

− di pubblicare integralmente il presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 16.12.2013, n. 941 
Parte Terza del D.Lgs 152/06 e s.m.i. - 
Tutela dei corpi idrici superficiali 
dall’inquinamento, approvazione 
procedura operativa. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006 n. 152 "Norme in 
materia ambientale" e s.m.i., di seguito 
denominato “decreto”,  ed in particolare la 
parte terza che pone in capo alle regioni, tra le 
altre cose, il compito di: 
− Classificare i corpi idrici superficiali e 

sotterranei in una delle classi di qualità 
previste nell’Allegato 1 alla Parte Terza del 
decreto stesso (art. 77 del decreto) ; 

− Individuare le misure per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità sui corpi idrici (art. 
77 del decreto); 

− Adottare, ed aggiornare periodicamente,  il 
Piano di Tutela delle Acque quale strumento 
di pianificazione per il raggiungimento dei 
suddetti  obiettivi di qualità sui corpi idrici 
(art. 121 del decreto); 

− Elaborare ed attuare programmi per il 
rilevamento e la verifica dello stato 
qualitativo e quantitativo delle acque 
superficiali e sotterranee;  

− Aggiornare e revisionare periodicamente i 
programmi delle misure (art. 120 del 
decreto); 

− Aggiornare e revisionare periodicamente il 
rilevamento delle caratteristiche dei bacini 
idrografici e l’analisi degli impatti esercitati 
dalle attività antropiche (art. 118); 

 
CONSIDERATO che uno degli obiettivi del 
decreto è “che sia mantenuto o raggiunto per i 
corpi idrici significativi superficiali  e 
sotterranei l’obiettivo di qualità ambientale 
corrispondente alla stato di “buono”” (art. 76 
del decreto);  
 
PRESO ATTO CHE: 
− con DGR n. 614 del 9/8/2010, pubblicata sul 

BURA n. 61 Ordinario del 24/9/2010, è 
stato adottato il Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Abruzzo, che costituisce lo 
strumento di pianificazione per il 

raggiungimento degli obiettivi di qualità dei 
corpi idrici; 

− dopo l’adozione e pubblicazione del Piano, 
lo stesso è stato sottoposto a consultazione 
pubblica ed ai pareri vincolanti previsti dal 
decreto stesso, e conseguentemente 
modificato, ed è stato quindi  nuovamente 
approvato dalla Giunta con DGR 492/C 
dell’8 luglio 2013 e trasmesso al Consiglio 
Regionale per l’approvazione finale; 

 
PRESO ATTO che nella Parte Quarta del 
decreto, ed in particolare agli articoli  192, 242 
e seguenti vengono disciplinate le procedure 
da seguire nel caso di “abbandono di rifiuti”  e 
di “siti contaminati” , questa ultima per le 
matrici ambientali suolo, sottosuolo e acque 
sotterranee; 
 
PRESO ATTO che l’Allegato 1 alla parte Terza 
del decreto fissa i criteri per il monitoraggio 
dei corpi idrici introducendo anche una 
tipologia di monitoraggio definita “di 
indagine” che è richiesto in casi specifici ovvero: 
− quando sono sconosciute le ragioni di 

eventuali superamenti (ad esempio quando 
non si ha chiara conoscenza delle cause del 
mancato raggiungimento del buono stato 
ecologico e/o chimico, ovvero del 
peggioramento dello stato delle acque); 

− quando il monitoraggio di sorveglianza 
indica per un dato corpo idrico il probabile 
rischio di non raggiungere gli obiettivi, di cui 
all’articolo 77 e seguenti del presente 
decreto legislativo, e il monitoraggio 
operativo non è ancora stato definito, al fine 
di avere un quadro conoscitivo più 
dettagliato sulle cause che impediscono il 
raggiungimento degli obiettivi; 

− per valutare l'ampiezza e gli impatti 
dell'inquinamento accidentale. 

 
VISTA la L.R. 29/07/1998 n. 64 istitutiva 
dell’Agenzia Regionale per la  Tutela 
dell’Ambiente (ARTA Abruzzo); 
 
CONSIDERATO che l’art. 5 della succitata L.R. 
64/98 individua tra i compiti istituzionali 
dell’ARTA quello di “realizzare campagne di 
controllo ambientale ed elaborare proposte di 
bonifica a fronte di accertate situazioni di 
particolare degrado” ;  
 
CONSIDERATO inoltre che ai sensi dell’art. 20 
della LR 64/98, la Regione Abruzzo e l’ARTA 
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Abruzzo stipulano annualmente dal 2000, 
specifiche Convenzioni per dare attuazione 
all’Allegato 1 alla Parte Terza del D.Lgs 
152/06, che definisce le modalità per il 
monitoraggio e la classificazione dei corpi 
idrici; 
 
PRESO ATTO che la Convenzione stipulata tra 
l’ARTA Abruzzo e la Direzione LL.PP: - Servizio 
Qualità delle Acque, il monitoraggio dei corpi 
idrici superficiali e sotterranei nell’annualità 
2013 prevede, nei casi fissati dall’Allegato 1 
alla Parte Terza del decreto, sopra richiamati, 
l’attivazione da parte di ARTA Abruzzo di un 
monitoraggio di indagine; 
 
PRESO ATTO della necessità di definire una 
procedura volta a disciplinare le attività da 
porre in essere, nell’immediato, da parte degli 
Enti preposti al controllo, qualora si individui 
un rischio concreto e significativo di 
inquinamento dei corpi idrici superficiali; 
 
VALUTATO che la procedura ha 
prioritariamente l’obiettivo di investigare con 
tempestività le situazioni di rischio di 
inquinamento riscontrate dagli enti preposti al 
controllo e di consentire la messa in atto di 
tempestivi provvedimenti cautelativi della 
salute pubblica, da parte degli Enti 
competenti, restando comunque in capo a 
ciascun Ente coinvolto le specifiche 
competenze attribuitegli dalle norme vigenti; 
 
VISTA la Procedura operativa allegata al 
presente atto e che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO necessario approvare tale 
procedura come indirizzo generale nell’ambito 
dell’attuazione della Parte Terza del decreto, 
inerente la tutela delle acque 
dall’inquinamento; 
 

DATO ATTO che, per quanto sopra 
evidenziato, per la realizzazione delle attività 
di monitoraggio previste nella procedura 
approvata con la presente Deliberazione, non 
sono previsti costi aggiuntivi sul Bilancio 
Regionale; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Qualità delle Acque, con la firma in 
calce allo stesso, a norma della L.R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Ciclo 
Idrico Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile,  in merito alla coerenza 
dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati alla Direzione; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
a voti unanimi resi nelle forme di legge 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, la procedura operativa, 

allegata al presente atto, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale, volta a 
disciplinare le attività da porre in essere, 
nell’immediato, da parte degli Enti preposti 
al controllo, qualora si individui un rischio 
concreto e significativo di inquinamento 
dei corpi idrici superficiali; 

2. di stabilire che il presente provvedimento 
non comporta oneri finanziari a carico del 
Bilancio Regionale; 

3. di disporre la pubblicazione sul BURA e 
sul sito internet della Regione  del presente 
atto. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.12.2013, n. 949 
Approvazione novella documento 
denominato “Linee guida per l’attuazione 
dei tirocini extracurriculari nella Regione 
Abruzzo”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI 
− la Legge 24-06-1997 n. 196,  art. 18, recante 

“Tirocini formativi e di orientamento”; 
− il Decreto Ministeriale 25-3-1998 n. 142, 

avente ad oggetto “Regolamento recante 
norme di attuazione dei princìpi e dei criteri 
di cui all'articolo 18 della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, sui tirocini formativi e di 
orientamento”; 

− il Decreto Legge 3-8-2011 n. 138, convertito 
il Legge 14-09-2011 n. 148, art. 11, recante 
“Livelli di tutela essenziali per l'attivazione 
dei tirocini”; 

− la D.G.R. 12 marzo 2012, n. 154, recante 
“Linee guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo”; 

− la Sentenza della Corte Costituzionale nr. 
287 del 19 dicembre 2012, che ha dichiarato 
illegittimo l'articolo 11, considerato 
incostituzionale in quanto violante l'articolo 
117 della Costituzione, che stabilisce le 
competenze di Stato e Regioni in materia di 
legislazione; 

− l’art. 1, comma 34, della Legge 28 giugno 
2012, nr. 92, che ha previsto che, in  sede  di 
Conferenza Stato- Regioni, il  Governo  e  le  
Regioni  debbano raggiungere un  accordo  
per   la definizione di linee-guida condivise 
in materia di tirocini formativi e di 
orientamento; 

− l'Accordo tra Governo, Regioni e Province 
Autonome di Trento e Bolzano del 24 
gennaio 2013, che adotta le "Linee-guida in 
materia di tirocini", ove si prevede che le 
Regioni e le Province Autonome recepiscano 
nelle proprie normative i contenuti delle 
linee-guida, ove esse siano più favorevoli 
alle previgenti disposizioni; 
 

EVIDENZIATO 
− che il 5 dicembre 2012, la Commissione 

Europea ha elaborato una proposta di 
Raccomandazione del Consiglio agli Stati 

membri sull’istituzione di una «Garanzia per 
i giovani» che è stata definitivamente 
approvata dal Consiglio dell’UE il 28 
febbraio 2013; 

− che la Garanzia per i giovani prevede che 
“tutti i giovani di età inferiore a 25 anni 
ricevano un'offerta qualitativamente valida 
di lavoro, proseguimento degli studi, 
apprendistato o tirocinio entro un periodo 
di quattro mesi dall'inizio della 
disoccupazione o dall'uscita dal sistema 
d'istruzione formale”; 

 
CONSIDERATO che, a seguito dell’intervenuta 
radicale modifica del panorama normativo di 
riferimento ed al fine di garantire al mercato 
del lavoro abruzzese una disciplina dei tirocini 
moderna e coerente con le specifiche esigenze 
del territorio regionale, si intende novellare le 
il documento approvato con la richiamata 
D.G.R. n. 154/2013; 
 
RITENUTO,pertanto, di approvare: 
− il documento Allegato “A” denominato 

“Linee Guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo 
(testo ricostruito a seguito della novella 
approvata con DGR n.___ del _______” parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

− il documento Allegato “B” denominato 
“Schema di Convenzione di Tirocinio 
extracurriculare”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

− il documento Allegato “C” denominato 
“Schema di Progetto formativo di  Tirocinio 
extracurriculare”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

 
PRESO ATTO  che, così come riferisce il 
relatore, la Commissione Tripartita Regionale, 
nella seduta del 31/10/2013, ha dato parere 
favorevole alla novella delle “Linee guida per 
l’attuazione dei tirocini extracurriculari nella 
Regione Abruzzo”; 
 
DATO ATTO del parere espresso dal 
Direttore Regionale preposto alle Politiche 
Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa, nonché alla legittimità 
del presente provvedimento; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
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per i motivi di cui in narrativa che si intendono 
qui integralmente trascritti ed approvati: 
 
1. di approvare: 

− il documento Allegato “A” denominato 
“Linee Guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo 
(testo ricostruito a seguito della novella 
approvata con DGR n.___ del _______”, 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

− il documento Allegato “B” denominato 
“Schema di Convenzione di Tirocinio 

extracurriculare”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

− il documento Allegato “C” denominato 
“Schema di Progetto formativo di  
Tirocinio extracurriculare”, parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto. 

4.  di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato, unitamente agli allegati, sul 
B.U.R.A.T e sul sito 
http://www.regione.abruzzo.it/fil. 

 
Seguono allegati 

 

 
 

http://www.regione.abruzzo.it/fil
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.12.2013, n. 950 
Programma integrato Giovani Abruzzo, 
approvato con D.G.R. 8 agosto 2011, n. 572. - 
Approvazione schema Accordo Quadro 
Regione Abruzzo/Provincia di Teramo – 
Provincia di L’Aquila – Provincia di Chieti, 
per gestione intervento denominato 
“Botteghe di mestiere”.  

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
RICHIAMATI 
− l’art. 78, comma 2, lett. d) della Legge 23 

dicembre 2000, n. 388, che consente al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo 
per l’Occupazione – ora Fondo Sociale per 
Occupazione e Formazione – non utilizzate 
per le attività socialmente utili ed il 
pagamento dei relativi assegni “per misure 
aggiuntive di stabilizzazione e di politica 
attiva del lavoro e per il sostegno delle 
situazioni di maggiore difficoltà”; 

− la D.G.R. 11 aprile 2011, nr. 244, recante: 
“Legge 23 dicembre 2000, n. 388 – art. 78, 
recante disposizioni in ordine ad “Interventi 
urgenti in materia di ammortizzatori sociali, 
di previdenza e di lavori socialmente utili”. 
Convenzione Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali/Regione Abruzzo/Regione 
Molise, Prot. 14/0029279 del 22/12/2010, 
per realizzazione azioni di politiche attive in 
favore dell’occupazione, ed in particolare 
dei giovani colpiti dalla crisi occupazionale e 
sociale, residenti nei territori delle due 
Regioni. Presa d’atto ed attuazione.”; 

− la D.G.R. 08 agosto 2011, nr. 572, recante 
“Convenzione Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali/Regione Abruzzo/Regione 
Molise, Prot. 14/0029279 del 22/12/2010 
approvata con D.G.R. n. 244 
dell’11/04/2011. Progetti nazionali affidati 
ad Italia Lavoro S.p.a.: AMVA e FIxO S&U. 
Approvazione documento programmatico 
denominato “Programma integrato Giovani 
Abruzzo.”, con uno stanziamento di risorse a 
favore di giovani, aziende e sistema 
regionale dei servizi per il lavoro 
pubblico/privato di € 12.370.000,00, di cui 
€ 6.800.000,00 messi a disposizione 
direttamente dalla Regione Abruzzo e 

provenienti dal predetta convenzione 
sottoscritta copn il M.L.P.S., ed € 
5.570.000,00 riconducibili ai Programmi 
nazionali FIxO S&U e AMVA gestiti da Italia 
Lavoro S.P.A.; 

− le Linee Guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo, 
approvate con D.G.R. n. 154 del 
12/03/2012; 

− la D.G.R. 21 maggio 2012, n. 302, recante 
“Linee guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo”, 
approvate con D.G.R. 12-3-2012, n. 154. 
Deroga per esperienze formative on the job 
da attivarsi nell’ambito del Programma 
nazionale A.M.V.A. – Apprendistato e 
mestieri a vocazione artigianale.”; 

 
CONSIDERATO che in attuazione della Linea di 
intervento 4 –Autoimprenditorialità, del detto 
Piano, nell’ambito del richiamato programma 
nazionale  A.M.V.A., sono in via di attivazione n. 
8 Botteghe di mestiere finanziate con risorse 
regionali, della durata di 12 mesi, che 
ospiteranno 10 tirocinanti cadauna per due 
cicli consecutivi di sei mesi; 
 
VISTA la D.G.R. n. 176 del 04/03/2013, recante 
“Piano integrato “Giovani Abruzzo”, approvato 
con D.G.R. n. 572 del 08/08/2011. Modifica 
quadro ripartizione risorse finanziarie.”; 
 
DATO ATTO che per l’intervento di cui sopra 
sono stanziate risorse complessivamente pari 
ad € 720.000,00; 
 
VISTA la D.G.R. n. 718 del 07/10/2013, che ha 
ulteriormente rimodulato il quadro di 
ripartizione delle risorse finanziarie dello 
stesso Piano, evidenziando, al netto di tutti gli 
interventi in itinere, un economia di € 
68.060,00 sulla Linea di intervento 2 - 
Obiettivo specifico 2.R2.1;  
 
DATO ATTO che il paragrafo 1.4 delle 
richiamate Linee Guida per l’attuazione dei 
tirocini extracurriculari nella Regione Abruzzo 
stabilisce, testualmente, che “I tirocini sono 
promossi (…) da un soggetto estraneo 
all'azienda ed al tirocinante che garantisce la 
qualità e la correttezza del progetto di tirocinio. 
In particolare, possono promuovere tirocini i 
seguenti soggetti: 
(…) 
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b) le Province, ovvero gli enti territoriali 
che succederanno ad esse ai sensi 
dell'art. 23, commi 18, 19 e 20, Legge, nr. 
214/2011, per il tramite dei Centri per 
l'Impiego.”; 

 
RITENUTO, pertanto, di individuare le 
Province abruzzesi territorialmente 
competenti, nello specifico Teramo, Chieti e 
L’Aquila, come soggetti promotori dei tirocini 
extracurriculari, da attivarsi nelle botteghe di 
mestiere affidando, altresì, agli stessi Enti, la 
gestione complessiva dell’intervento 
trasferendo le risorse necessarie connesse;   
 
VISTO l’allegato schema di Accordo Quadro, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, composto da n. 10 articoli, che 

disciplina la ripartizione di attività e risorse, 
con modalità di relativa erogazione; 
 
EVIDENZIATO 
− che le risorse da trasferire a ciascuna delle 

tre Province sono riepilogate   nella tabella 
che segue e gli oneri che ne derivano, a 
carico della Regione Abruzzo, trovano 
copertura sul capitolo 21007/01 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio del 
corrente esercizio finanziario; 

- che, in particolare, per la copertura delle 
competenze INAIL, connesse all’attivazione 
dei tirocini nelle botteghe ed ammontanti, 
complessivamente, ad € 9.600,00, si 
attingerà, pro quota, dall’economie  
residuanti sulla predetta Linea di intervento 
2 - Obiettivo specifico 2.R2.1; 

 
 

Voce di spesa N. Risorse 
PROV. AQ PROV CH PROV TE 

N. Risorse N. Risorse N. Risorse 
Tiroc.  160 € 480.000,00 40 € 120.000,00 40 € 120.000,00 80 € 240.000,00 
Contr.  azienda 8 € 240.000,00 2 € 60.000,00 2 € 60.000,00 4 € 120.000,00 
INAIL 160 € 9.600,00 40 € 3.000,00 40 € 600,00 80 € 6.000,00 
TOT.  € 729.600,00  € 183.000,00  € 180.600,00  € 366.000,00 
 
 
RITENUTO DI: 
− prevedere la possibilità di apportare 

modifiche/integrazioni all’Accordo de quo, 
sulla scorta delle criticità eventualmente 
palesate dalle parti, previa approvazione 
della competente Giunta Regionale, al fine di 
conseguire la migliore e più funzionale 
allocazione delle risorse stanziate; 

− demandare al Dirigente del Servizio 
Programmazione ed Innovazione Politiche 
Attive del Lavoro, Formative e Sociali. 
Governance. Sistema Normativo, gli 
eventuali adempimenti attuativi del 
presente provvedimento; 

 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
Regionale “Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, 
nonché alla legittimità del presente 
provvedimento; 
 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

per i motivi di cui in narrativa che si intendono 
qui integralmente trascritti ed approvati: 
 

1. di stabilire che le Province abruzzesi 
territorialmente competenti, nello specifico 
Teramo, Chieti e L’Aquila, fungano da 
soggetti promotori dei tirocini 
extracurriculari da attivarsi nelle otto 
botteghe di mestiere, previste e realizzate 
nell’ambito del Piano integrato “Giovani 
Abruzzo”, approvato con D.G.R. n. 
572/2011;  

2. di affidare ai suddetti Enti la gestione 
complessiva dell’intervento trasferendo le 
risorse necessarie connesse. 

3. di approvare l’allegato schema di Accordo 
Quadro, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, composto da n. 10 
articoli, che disciplina la ripartizione di 
obiettivi e risorse, con modalità di relativa 
erogazione, tra le Province di Chieti, Teramo 
e L’Aquila. 

4. di dare atto  che gli oneri che derivano 
dalla sottoscrizione dell’Accordo di cui al 
punto che precede, a carico della Regione 
Abruzzo, trovano copertura sul capitolo 
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21007/01 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio del corrente esercizio 
finanziario. 

5. di prevedere la possibilità di apportare 
modifiche/integrazioni all’Accordo de quo, 
sulla scorta delle criticità eventualmente 
palesate dalle parti, previa approvazione 
della competente Giunta Regionale, al fine di 
conseguire la migliore e più funzionale 
allocazione delle risorse stanziate. 

6. di demandare  al Dirigente del Servizio 
Programmazione ed Innovazione Politiche 
Attive del Lavoro, Formative e Sociali. 
Governance. Sistema Normativo, gli 
eventuali adempimenti attuativi del 
presente provvedimento. 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato sul B.U.R.A. e sul sito 
http://www.regione.abruzzo.it. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 16.12.2013, n. 952 
PAR FAS 2007 -2013. Linea di Azione 
III.2.3.a “Miglioramento dei collegamenti 
con Roma attraverso la realizzazione di una 
rete integrata ferro – gomma e 
potenziamento e specializzazione del parco 
rotabile destinato al TPL esercitato in 
ambito regionale ”, intervento n.2 sub 1: 
“Acquisto di autobus ad alimentazione non 
convenzionale”. Programma di 
Svecchiamento autobus delle aziende di 
t.p.l. titolari di servizi in concessione 
regionale e comunale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO 
− che con D.G.R. n.458 del 4 luglio 2011, 

rettificata dalla D.G.R. n.556 dell’8 agosto  
2011, è stato approvato il Programma 
Attuativo Regionale (PAR) delle risorse FAS 
per il periodo di programmazione 2007-
2013, in avanti PAR FAS, recepito dal CIPE 
con Delibera n.79 del 30 settembre 2011; 

− che nel PAR FAS Abruzzo, il cui 
provvedimento formale è stato pubblicato  
sulla Gazzetta Ufficiale n.47 del 25 febbraio 
2012, articolato in Aree di policy, Obiettivi 
operativi, specifici e linee di azione è stata 
affidata alla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica la Linea 
di Azione III.2.3.a “Miglioramento dei 
collegamenti con Roma attraverso la 
realizzazione di una rete integrata ferro – 
gomma e potenziamento e specializzazione 
del parco rotabile destinato al TPL 
esercitato in ambito regionale ”; 

− che con la deliberazione della Giunta 
Regionale del 29 dicembre 2011, n.956, 
sono stati individuati i Responsabili di linea 
di azione del PAR FAS Abruzzo 2007-2013;   

− che con la D.G.R. n.323 del 28 maggio 2012 è 
stata disposta la parziale revisione dei 
nominativi dei Responsabili delle linee di 
azione; 

 
VISTI gli Ordini di Servizio n.8/DE del 14 
marzo 2012 e n.13/DE del 20 giugno2012 
(allegati nn. 1 e 2) nei quali si individuano i 
Dirigenti e i Responsabili d’Ufficio della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 

Logistica ai quali si conferisce, nel rispetto dei 
ruoli e funzioni, la responsabilità di assicurare 
congiuntamente l’attuazione degli interventi di 
competenza contemplati nel programma PAR 
FAS 2007 -2013, nonché le altre funzioni, con 
particolare riguardo alle attività di 
monitoraggio, rendicontazione e certificazione 
delle spese;  
 
VISTA la nota n.RA 160211 dell’10 luglio 2012 
della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia, Servizio 
Politiche Nazionali per lo Sviluppo, avente ad 
oggetto “PAR FAS Abruzzo 2007 – 2013. Avvio 
delle attività. Trasmissione documentazione” in 
cui vengono fornite le prime indicazioni sugli 
strumenti e sulle modalità per l’avvio 
dell’attuazione del PAR FAS Abruzzo 2007 – 
2013; 
 
DATO ATTO che con ordine di Servizio 
n.16/DE del 4 settembre 2012 (allegato n.3), 
parzialmente modificativo dei precedenti, sono 
stati individuati i Dirigenti e Responsabili 
d’Ufficio ai quali è stata conferita, nel rispetto 
dei ruoli e funzioni, la responsabilità di 
assicurare l’attuazione degli interventi di 
competenza contemplati nel programma PAR – 
FAS 2007 -2013;  
 
DATO ATTO che il Servizio Trasporto Pubblico 
su Gomma e Ferro della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica nell’ambito 
della Linea di Azione III.2.3.a “Miglioramento 
dei collegamenti con Roma attraverso la 
realizzazione di una rete integrata ferro – 
gomma e potenziamento e specializzazione del 
parco rotabile destinato al TPL esercitato in 
ambito regionale” è assegnatario 
dell’intervento n.2: “Acquisto di autobus ad 
alimentazione non convenzionale”  che si 
articola per un totale di risorse di € 18.627.000 
sui seguenti due interventi da attuare mediante 
lo strumento SAD (Strumento di Attuazione 
Diretta): 
− Sostituzione di circa 100  autobus con più di 

15 anni per una spesa di € 15.000.000,00; 
− Potenziamento e specializzazione dei parchi 

delle aziende titolari di servizi di tpl nelle 
aree del c.d. ”cratere” con introduzione di 
mezzi medio piccoli ecologici a basso 
impatto ambientale per una spesa di € 
3.627.000,00; 
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EVIDENZIATO che in base alla citata nota n.RA 
160211 dell’10 luglio 2012 l’inserimento dei 
progetti individuati deve formare oggetto di 
apposita deliberazione dell’Organo di decisione 
politica che affida con tale strumento l’incarico 
ad avviare la relativa procedura, prescrivendo 
altresì le opportune notifiche al Comitato di 
Sorveglianza per il tramite dell’Organismo di 
Programmazione del PAR FAS; 
 
RITENUTO pertanto di procedere con il 
presente provvedimento ad avviare la 
procedura relativa all’intervento di 
sostituzione di autobus con più di 15 anni per 
una spesa di € 15.000.000,00 rinviando ad una 
successiva deliberazione l’avvio della 
procedura relativa al “Potenziamento e 
specializzazione dei parchi delle aziende 
titolari di servizi di tpl nelle aree del c.d. 
cratere con introduzione di mezzi medio 
piccoli ecologici a basso impatto ambientale” 
per una spesa di € 3.627.000,00; 
 
DATO ATTO che l’intervento oggetto della 
presente deliberazione si caratterizza per la 
assegnazione alle aziende di t.p.l., in base ad un 
modello matematico, di contributi per 
l’acquisto di un numero variabile di autobus; 
 
EVIDENZIATO pertanto che le aziende 
assegnatarie dei contributi saranno 
evidentemente diverse, ciascuna delle quali si 
vedrà riconosciuti contributi per l’acquisto di 
un numero variabile di mezzi in base alle 
risultanze dell’algoritmo matematico che tiene 
conto del parco mezzi circolante, della vetustà 
del parco, dei chilometri oggetto di 
contribuzione, del numero di autobus 
finanziati negli ultimi dieci anni e del numero 
di autobus con vetusta superiore ai 15 anni; 
 
DATO ATTO che nel dettaglio il programma si 
articola sinteticamente nei seguenti punti: 
− l’intervento di svecchiamento ammonta a € 

15.000.000,00. La somma viene divisa fra 
parco aziendale circolante adibito al 
trasporto in concessione comunale e parco 
aziendale circolante adibito al trasporto in 
concessione regionale, in base alla diversa 
percentuale dei chilometri assegnati ai due 
tipi di trasporto alla data del 31.12.2011; 

− l’assegnazione del materiale rotabile su 
gomma alle aziende esercenti il Tpl in 
concessione regionale e comunale è 

effettuata in base alle procedure della L.R. 
23 dicembre 1998, n. 153, alla luce delle 
risultanze che derivano dall’elaborazione 
dei modelli di calcolo distinti per i servizi in 
concessione regionale e in concessione 
comunale (allegati nn. 4 e 5) e, 
conseguentemente, con l’approvazione 
definitiva di due distinte graduatorie: una 
per il trasporto in concessione regionale e 
l’altra per il trasporto in concessione 
comunale;  

− con riferimento alle procedure attuative di 
cui alla L.R. 153/98 e sulla base  dei tetti 
massimi di contribuzione per singolo 
autobus si potrà ottenere la sostituzione di 
n. 76 mezzi per il trasporto in concessione 
regionale e di n. 22 mezzi per il trasporto in 
concessione comunale; 

− possono essere oggetto di sostituzione solo 
gli autobus di proprietà dell’azienda con 
vetustà superiore a quindici anni; 

− i mezzi da immettere in sostituzione 
dovranno essere conformi alle direttive 
Comunitarie “EURO 5” e successive; 

− la sostituzione degli autobus avverrà 
secondo l'ordine di vetustà dei mezzi di 
ciascun azienda determinato dalla data di 
prima immatricolazione; 

 
DATO ATTO che il documento tecnico allegato 
alla presente con il n.6 per assicurare 
trasparenza alle procedure di finanziamento, 
stabilisce i criteri, le modalità e le condizioni di 
attuazione del programma di svecchiamento. 
In particolare le disposizioni in esso contenute 
hanno riguardo alle modalità di costruzione 
delle graduatorie necessarie per 
l’individuazione del numero degli autobus 
spettanti a ciascuna azienda, alle modalità e 
condizioni di assegnazione dei contributi 
correlati e, in generale, ai rapporti tra la 
Regione e le aziende concessionarie del TPL; 
 
DATO ATTO che i rapporti con le aziende che 
risulteranno all’esito della graduatoria 
assegnatarie dei contributi per l’acquisto di 
autobus vengono regolati da un rapporto 
convenzionale che dovrà consentire alla 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica, Servizio Trasporto Pubblico su 
Gomma e Ferro di verificare l’attività di 
monitoraggio posta in essere dalle aziende 
assegnatarie dei contributi; 
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EVIDENZIATO che tale atto convenzionale che 
dovrà necessariamente essere sottoscritto ed 
osservato dalle aziende assegnatarie del 
contributo, pena revoca dello stesso, dovrà 
contenere l’impegno: 
a) a prendere atto della natura delle risorse 

destinate all’intervento (Fondi FAS 2007 – 
2013), delle condizioni di legittimità degli 
interventi di svecchiamento e del sistema 
sanzionatorio di cui all’art.12 della L.R. 
153/98; 

b) all’utilizzo degli autobus acquistati con il 
contributo regionale esclusivamente sui 
servizi di linea del trasporto pubblico locale 
contribuito senza che possa essere previsto, 
neppure su autorizzazione, un uso diverso 
da quello pubblico; 

c) all’utilizzo del contributo regionale di 
investimento esclusivamente per il 
pagamento alle ditte costruttrici dei mezzi 
acquistati; 

d) a non utilizzare i mezzi acquistati dalle 
aziende sulle linee prive di contribuzione 
regionale o per l’attività di noleggio ai sensi 
di quanto previsto dal comma 3, art.1 della 
L. 1° agosto 2003 n. 218; 

e) alla sottoscrizione del vincolo di 
reversibilità che, nelle ipotesi di cessazione, 
variazione o subentro nel servizio da parte 
di un altro operatore, costituisce, per 
l’azienda beneficiaria, impegno a trasferire il 
veicolo alla Regione o al nuovo soggetto 
affidatario del servizio dietro pagamento di 
un corrispettivo non superiore alla 
eventuale residua quota decennale di 
ammortamento riferita alla parte del 
cofinanziamento a carico dell’azienda; 

f) alla acquisizione da parte di ciascuna 
azienda assegnataria del contributo del 
ruolo di soggetto attuatore che comporta 
l’acquisizione di CUP tramite la procedura 
informatica dal sito web del CIPE 
(www.cipecomitato.it)  

g) ad attestare bimestralmente lo stato di 
avanzamento della procedura di acquisto 
dei mezzi attraverso il monitoraggio 
bimestrale con l’inserimento dei dati 
progettuali nel sistema di monitoraggio SGP; 

h) a procedere all’acquisto dei mezzi secondo 
le procedure previste dal D.lgs 163/2006; 

i) ad acquisire in proprietà il numero dei 
mezzi assegnati entro due anni dalla 
pubblicazione della graduatoria di 
assegnazione, pena revoca del contributo; 

j) a rendicontare l’acquisto di ciascun mezzo 
mediante fattura; 

k) a presentare fattura quietanzata del mezzo 
acquistato a seguito della liquidazione del 
contributo spettante; 

l) a sottoporre a verifica il materiale rotabile 
da parte del personale incaricato della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 
e Logistica, Servizio Trasporto Pubblico su 
Gomma e Ferro; 

m) alla compartecipazione (cofinanziamento) 
alla spesa per un importo pari almeno al 
25% della fattura relativa al singolo mezzo 
acquistato; 

n) ad acquistare mezzi attrezzati per il 
trasporto dei diversamente abili in modo 
che sia assicurato uno stazionamento in 
sicurezza e un accesso sul mezzo quanto più 
comodo; 

 
DATO ATTO che in virtù di quanto disposto 
dalle precedenti lettere b), c) ed e), gli autobus 
oggetto di finanziamento non potranno 
effettuare alcun servizio in settori aperti alla 
concorrenza (es. noleggio o linee commerciali), 
sono vincolati per destinazione d’uso al t.p.l. e 
sono sottoposti al vincolo di reversibilità 
all’Ente Pubblico istituzionalmente competente 
per il servizio, ovvero ai soggetti aggiudicatari 
di gare per il riaffidamento del servizio, previo 
riscatto della eventuale quota residua di 
investimento del soggetto stesso. In virtù di 
dette prescrizioni non si può determinare 
alcun effetto distorsivo della concorrenza in 
relazione al fatto che i mezzi sono assegnati ad 
aziende titolari di servizi affidati in concessione 
(dunque non ancora aperti al mercato) e solo 
ed esclusivamente per il periodo in cui sono 
affidatari di servizi di trasporto pubblico locale. 
Allo stesso modo effetti lesivi del mercato non 
si possono realizzare neanche nella fase, 
ancora eventuale, di affidamento mediante 
“gara” dei servizi giacché i mezzi finanziati 
dovranno necessariamente essere trasferiti, 
per il vincolo di reversibilità, o al soggetto 
subentrante o all’ente concedente; 
 
DATO ATTO che la Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica con nota 
n.224083 dell’8 ottobre 2012 (allegato n.7) 
ritiene per le motivazioni esposte in tale nota 
che l’intervento “Acquisto di autobus ad 
alimentazione non convenzionale ed a minor 
impatto ambientale, finalizzati allo 
svecchiamento, potenziamento e 

 
 

http://www.cipecomitato.it/
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specializzazione del parco autobus adibito al 
TPL su gomma” non sia interessato dalla 
normativa vigente in materia di “aiuti di stato”;    
 
DATO ATTO che al fine di rafforzare 
l’introduzione del sopra citato vincolo di 
reversibilità è stato predisposto apposito 
disegno di legge regionale (allegato n.8) 
approvato dalla Giunta Regionale con D.G.R. 
n.540/C dell’8 luglio 2013 e successivamente 
dal Consiglio Regionale nella seduta del 12 
dicembre 2013 ed è in corso di promulgazione; 
 
RITENUTO di autorizzare il Dirigente del 
Servizio Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro 
della Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica in quanto assegnataria, 
giusto ordine di Servizio n.16/DE del 4 
settembre 2012, dell’intervento 2: “Acquisto di 
autobus ad alimentazione non convenzionale” 
della Linea di Azione III.2.3.a “Miglioramento 
dei collegamenti con Roma attraverso la 
realizzazione di una rete integrata ferro – 
gomma e potenziamento e specializzazione del 
parco rotabile destinato al TPL esercitato in 
ambito regionale” del PAR –FAS 2007-2013, a 
porre in essere i provvedimenti conseguenziali 
e attuativi della presente deliberazione e in 
particolare ad approvare con Determinazione 
Dirigenziale lo schema tipo di domanda per la 
partecipazione alla graduatoria per 
l’assegnazione dei contributi e lo schema tipo 
dell’atto concessorio che dovranno 
sottoscrivere le aziende che risulteranno 
assegnatarie dei contributi; 
 
CONSIDERATO che l’intervento viene attuato 
concretamente attraverso un criterio di 
selezione che si fonda su un algoritmo 
matematico e su criteri che sono illustrati nella 
L.R. 153/98 e che pertanto viene garantito il 
principio di trasparenza nell’assegnazione dei 
contributo;   
 
DATO ATTO che con D.G.R. n.612 del 24 
settembre 2012 la Giunta Regionale ha 
approvato: 
− il Piano Finanziario del PAR FAS 

2007/2013; 
− la Variazione di Bilancio con iscrizione delle 

risorse per l’annualità 2012 sul capitolo di 
entrata 44000.1 (U.P.B. 04.03.012) e sui 
correlati Capitoli di Spesa, specificatamente 
individuati per ciascuna Linea d’azione e 
Direzione Regionale; 

− la ripartizione delle risorse per le annualità 
dal 2012 al 2016; 

 
VISTA la D.G.R. n.558 del 29 luglio 2013 avente 
ad oggetto: “Prima variazione al Piano 
Finanziario PAR FAS 2007-2013 della Regione 
Abruzzo approvato con D.G.R. 612/2012. 
Rimodulazione Piano Finanziario PAR FSC 
2007-2013. Variazione; 
 
VISTA la D.G.R. n.658 del 16 settembre 2013 
avente ad oggetto: “Deliberazione di Giunta 
Regionale n.558 del 29.07.2013 avente ad 
oggetto: Prima variazione al Piano Finanziario 
PAR FAS 2007-2013 della Regione Abruzzo 
approvato con D.G.R. 612/2012. 
Rimodulazione Piano Finanziario PAR FSC 
2007-2013. Variazione; 
 
DATO ATTO che la Determina Direttoriale 
n.35/DE in data 11 novembre 2013 (allegato 
n.9), al fine dell’attuazione degli interventi di 
competenza inseriti nel Programma PAR – FAS 
2007 -2013, ha assegnato ai dirigenti dei 
Servizi della Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, nonché ai 
responsabili della rispettive linee di azione del 
Programma, in aderenza al “Piano Finanziario 
di attuazione del PAR – FAS 2007-2013 della 
regione Abruzzo, approvato con D.G.R. 
n.612/2012 così come variato con DD.GG.RR. 
n.285/2013,  n.558/2013 e n.658/2013, le 
necessarie risorse finanziarie stanziate sul cap. 
di spesa 182000, nel limite di quelle assegnate 
a ciascun servizio, per ciascuna delle annualità 
del Programma; 
 
DATO ATTO che, ai sensi della sopra citata 
Determina Direttoriale n.35/DE dell’ 11 
novembre 2013, il Dirigente del Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica, per il provvedimento di competenza 
di cui al presente deliberato è autorizzato a 
porre in essere ogni successivo e necessario 
adempimento contabile compresa la 
reiscrizione in Bilancio delle somme non 
impegnate entro l’anno giacché esse 
costituiscono economie vincolate che potranno 
essere reiscritte dal Servizio Bilancio dietro 
specifica richiesta da parte dei responsabili di 
linea; 
 
DATO ATTO che alla realizzazione 
dell’Intervento di cui discute si farà fronte con 
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le risorse allocate sul cap.182000 UPB 
06.02.011 del Bilancio di Previsione 2013 – 
parte spesa; 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione non 
comporta impegno di spesa a carico del 
Bilancio regionale e che si procederà in tal 
senso con adozione di formali provvedimenti 
successivi e conseguenti; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 ”Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e in particolare 
l’art.12, comma 1 nel quale è stabilito che “la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati è subordinata alla 
predeterminazione ed alla pubblicazione da 
parte delle amministrazioni procedenti nelle 
forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei 
criteri e della modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi”; 
 
VISTI il D.L. 22 giugno 2012, n.83 “Misure 
urgenti per l’agenda digitale e la trasparenza 
nella pubblica amministrazione” che dispone la 
pubblicità sulla rete internet degli atti 
sottoposti agli obblighi di cui al citato comma 
12 della L.241/1990;  
 
VISTA la Legge Regionale 14 settembre 1999,n. 
77; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica con la sottoscrizione del presente atto 
ne attesta la legittimità e la regolarità; 
 
a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
per quanto esposto in narrativa, che costituisce 
parte integrale e sostanziale del presente 
provvedimento, 
 
1. di autorizzare l’avvio della procedura di 

“Acquisto di autobus ad alimentazione non 
convenzionale” relativamente all’intervento 
di sostituzione di autobus con più di 15 anni 
prevista nell’ambito della Linea di Azione 

III.2.3.a “Miglioramento dei collegamenti 
con Roma attraverso la realizzazione di una 
rete integrata ferro – gomma e 
potenziamento e specializzazione del parco 
rotabile destinato al TPL esercitato in 
ambito regionale”; 

2. di dare atto che detto intervento per una 
spesa di € 15.000.000,00, si caratterizza per 
la assegnazione alle aziende di t.p.l., di 
contributi per l’acquisto di un numero 
variabile di autobus in base ad un modello 
matematico che tiene conto del parco mezzi 
circolante, della vetustà del parco, dei 
chilometri oggetto di contribuzione, del 
numero di autobus finanziati negli ultimi 
dieci anni e del numero di autobus con 
vetusta superiore ai 15 anni; 

3. di dare atto che i rapporti con le aziende 
che risulteranno all’esito della graduatoria 
assegnatarie dei contributi per l’acquisto di 
autobus vengono comunque regolati da un 
rapporto convenzionale che dovrà 
consentire alla Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro di 
verificare l’attività di monitoraggio posta in 
essere dalle aziende assegnatarie dei 
contributi; 

4. di approvare gli allegati alla presente 
deliberazione nn. 4 e 5 che costituiscono i 
modelli di calcolo distinti per i servizi in 
concessione regionale e in concessione 
comunale; 

5. di approvare il documento tecnico allegato 
alla presente con il n.6 che stabilisce i 
criteri, le modalità e le condizioni di 
attuazione del programma di 
svecchiamento. In particolare le disposizioni 
in esso contenute hanno riguardo alle 
modalità di costruzione delle graduatorie 
necessarie per l’individuazione del numero 
degli autobus spettanti a ciascuna azienda, 
alle modalità e condizioni di assegnazione 
dei contributi correlati e, in generale, ai 
rapporti tra la Regione e le aziende 
concessionarie del TPL. Detto documento 
dettaglia inoltre gli obiettivi e le motivazioni 
dell’intervento; 

6. di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 
e Logistica in quanto assegnataria, giusto 
ordine di Servizio n.16/DE del 4 settembre 
2012, dell’intervento 2: “Acquisto di 
autobus ad alimentazione non 
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convenzionale” della Linea di Azione III.2.3.a 
“Miglioramento dei collegamenti con Roma 
attraverso la realizzazione di una rete 
integrata ferro – gomma e potenziamento e 
specializzazione del parco rotabile destinato 
al TPL esercitato in ambito regionale” del 
PAR –FAS 2007-2013, a porre in essere i 
provvedimenti conseguenziali e attuativi 
della presente deliberazione e in particolare 
ad approvare con Determinazione 
Dirigenziale lo schema tipo di domanda per 
la partecipazione alla graduatoria per 
l’assegnazione dei contributi e lo schema 
tipo dell’atto convenzionale che dovranno 
sottoscrivere le aziende che risulteranno 
assegnatarie dei contributi; 

7. di notificare il presente provvedimento, ai 
sensi della nota n. RA 160211 dell’10 luglio 
2012 dell’Organismo di Programmazione 
del PAR FAS, al Comitato di Sorveglianza 
istituito con D.G.R. n.222 del 16.4.2012 per il 
tramite dell’Organismo di Programmazione 
del PAR FAS; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 18.12.2013, 955 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, L.R. 25 marzo 2002, n. 3. 
Adeguamento sistema di contabilità 
regionale alla codifica SIOPE di cui al D.M. 
dell’economia e delle finanze 31.08.2012. – 
VI provvedimento di variazione. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3, 
concernente “Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2013 – Bilancio 
pluriennale 2013 – 2015 della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTO il D.M. 31 agosto 2012 con il quale il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha 
adeguato la codifica SIOPE (Sistema 
informativo delle operazioni degli Enti 
pubblici) per le Regioni e le Province autonome 
da adottare con decorrenza 1° gennaio 2013; 
 

VISTO il comma 4 bis dell’art. 25, della legge 
regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo), ai sensi del 
quale la Giunta regionale è autorizzata ad 
adottare, con provvedimento amministrativo, 
l’istituzione e le variazioni delle unità 
previsionali di base dell’entrata e della spesa 
per adeguare il sistema di contabilità regionale 
alla codifica SIOPE; 
 
VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale 4 
marzo 2013, n. 169, con la quale è stata 
approvata la variazione di bilancio finalizzata 
all’adeguamento del sistema di contabilità 
regionale alla codifica SIOPE di cui al D.M. 
dell’economia e delle finanze 31.08.2012; 
 
CONSIDERATO CHE: 
− gli stanziamenti a tutt’oggi presenti sul 

bilancio di previsione 2013 a valere sul 
capitolo di entrata 03.05.001 – 35300  
denominato “Entrate derivanti dall’impiego 
di personale con contratto di lavoro di natura 
occasionale e di collaborazione coordinata e 
continuativa per la realizzazione di 
programmi e progetti comunitari e di 
progetti e interventi di settore”, e sul 
correlato capitolo di spesa 02.01.005 – 
11300 denominato “Oneri per il personale 
con contratto di lavoro di natura occasionale 
o coordinata e continuativa per la 
realizzazione di programmi e progetti 
comunitari e di progetti e interventi di 
settore, non si dimostrano congrui rispetto 
alle disposizioni di regolarizzazione 
contabile già emanate e di prossima 
emanazione, da parte delle strutture 
competenti; 

 
RITENUTO: 
− di dover integrare gli stanziamenti di cui ai 

citati capitoli di entrata e di spesa, già 
oggetto di precedenti  variazioni, al fine di 
consentire alle strutture regionali di dare 
attuazione alle disposizioni dettate dalla 
DGR 169/2013; 

− di dover approvare la variazione al bilancio 
di previsione corrente, in termini di 
competenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 
25, comma 4.bis, della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
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DATO ATTO che il Direttore preposto alla 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive e il Dirigente del Servizio 
Bilancio hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica ed 
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi resi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione corrente, in termini di 
competenza e di cassa, ai sensi dell’articolo 
25, comma 4.bis, della legge regionale 25 
marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Verifica Atti del Presidente e della 
Giunta regionale, Legislativo e BURA, della 

Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, per la 
pubblicazione della medesima sul Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo, 
quale provvedimento di variazione al 
bilancio di previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

3. di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Ragioneria generale, al Servizio 
Risorse finanziarie della Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio e Attività 
sportive e al tesoriere regionale; 

4. di incaricare il Servizio Bilancio della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive a trasmettere il 
presente provvedimento alla Commissione 
Bilancio del Consiglio Regionale ai sensi 
dell’art. 25, comma 4-bis, ultimo periodo, 
della L.R. 3/2002 e s.m.i, nonché alle 
Strutture amministrative regionali di cui ai 
precedenti punti 2 e 3. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 23.12.2013, n. 973 
PAR-FAS 2007-2013. Area I – Competitività 
e RSTI, in assegnazione alla Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo. Linea di 
Azione I.2.1.a.  – Sospensione termini per la 
presentazione delle Istanze di Accesso. 
Approvazione format della Proposta 
Definitiva del Contratto di  Sviluppo Locale. 
Adempimenti. Precisazioni. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 216 del 22.3.2013, 
avente ad oggetto PAR-FAS 2007-2013. Area I – 
Competitività e RSTI, in assegnazione alla 
Direzione Sviluppo Economico e del Turismo. 
Linea di Azione 1.2.1.a.  Approvazione “Bando 
per la promozione sul proprio territorio 
regionale di iniziative di localizzazione, 
ampliamento e ammodernamento di unità 
industriali, attraverso l’utilizzo di Contratti di 
Sviluppo Locali”, pubblicato nel BURAT n. 35 
speciale del 29.3.2013,  che, per la 
presentazione delle Istanze di Accesso, da 
parte delle ditte interessate, prevede una 
procedura a sportello, allo stato con termini 
ancora aperti; 
 
RICHIAMATA, altresì, la deliberazione di 
Giunta Regionale n. 360 del 20/05/2013, 
avente ad oggetto “PAR-FAS 2007-2013. Area I – 
Competitività e RSTI, in assegnazione alla 
Direzione Sviluppo Economico e del Turismo. 
Linea di Azione 1.2.1.a.  – Modifiche ed 
integrazioni alla deliberazione n. 216 del 
22.3.2013” ha provveduto ad apportare delle 
rettifiche al richiamato bando; 
 
CONSIDERATO che nell’ambito delle attività 
istruttorie e di valutazione in corso di 
effettuazione da parte del competente Servizio 
Sviluppo dell’Industria, anche attraverso la 
Commissione di Valutazione (ex art. 16 dello 
stesso bando), emerge che i progetti sino ad 
oggi pervenuti appaiono superare ampiamente 
la dotazione finanziaria disponibile per il 
richiamato bando, e pari a 10 milioni di euro; 
 
RICHIAMATO il D.lgs. n.123/1998 
"Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 

norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della 
legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m.i, con 
riferimento all’art. 2 co.3, sulle comunicazioni 
inerenti l’avvenuto esaurimento delle risorse 
disponibili per  incentivi agli interventi 
produttivi;   
 
RITENUTO di dover procedere alla 
sospensione dei termini per la presentazione 
delle Istanze di Accesso, di cui all’art.11 del 
Bando a far data dal 31.1.2014; 
 
VISTO l’art. 6, co. 1, primo capoverso del citato 
bando, approvata con D.G.R. n. 216 del 
22.3.2013 che intende richiamare la 
definizione di “Programma di Sviluppo 
Produttivo”, come definito all’art. 14, co. 2, 
lettera a) della L.R. 8.8.2012 n. 40, ed alle 
corrispondenti norme in materia, che recita “ 
a) programma di sviluppo produttivo: 
un'iniziativa imprenditoriale finalizzata alla 
produzione di beni e/o servizi, per la cui 
realizzazione sono necessari uno o più progetti 
d'investimento ed, eventualmente, progetti di 
ricerca industriale a prevalente sviluppo 
sperimentale, strettamente connessi e funzionali 
tra di loro in relazione al processo di produzione 
dei prodotti finali”; 
 
RILEVATO che il testo come riportato al 
suddetto art. 6 co. 1 del bando: “un'iniziativa 
imprenditoriale finalizzata alla produzione di 
beni e/o servizi, per la cui realizzazione sono 
necessari uno o più progetti d'investimento e/o 
uno o più progetti di ricerca industriale a 
prevalente sviluppo sperimentale, strettamente 
connessi e funzionali tra di loro in relazione al 
processo di produzione dei prodotti finali”, 
lascerebbe intendere la possibilità di poter 
effettuare alternativamente progetti di 
investimento o progetti di ricerca, 
differentemente da quanto stabilito dalla L.R. 
40/2012 e dalle norme nazionali di 
riferimento; 
 
CONSIDERATA la necessità di dover acclarare 
la volontà del Legislatore speciale attraverso la 
precisazione che: 

L’art. 6, co. 1, primo capoverso del bando 
intende esclusivamente richiamare la 
definizione di  Programma di Sviluppo 
Produttivo data dall’art. 14, co. 2, lettera a) 
della L.R. 40/2012.  La lettura del suddetto 
primo capoverso non può essere fatta in 
modo disgiunto dal secondo capoverso, dove 
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il bando precisa il rapporto che deve 
intercorrere tra la parte di Progetto di 
sviluppo e quella di Progetto di ricerca (ove 
la ricerca può rappresentare al massimo il 
20% del programma totale). 
La Regione ha già chiarito tale aspetto con 
apposita FAQ in data 10.05.2013, pubblicata 
sul sito della Regione Abruzzo, a cura del 
competente Servizio Sviluppo dell’Industria. 
Pertanto, si precisa che l’art. 6, co. 1 del 
bando va inteso, conformemente alla legge, 
che i Programmi di Sviluppo Produttivi da 
finanziare con le risorse ivi previste, debbano 
essere costituiti da progetti di investimento 
corredati da uno o più progetti di ricerca nel 
rapporto percentuale definito nel secondo 
capoverso dello stesso articolo. 
Quindi non sono ammissibili programmi 
costituiti esclusivamente da progetti di 
ricerca o per richiedere il finanziamento della 
sola parte di ricerca. 

 
CONSIDERATA l’opportunità di poter 
acquisire, attraverso l’esito dell’istruttoria, il 
quadro complessivo  delle esigenze finanziarie 
necessarie, in linea teorica, per finanziare tutti i 
programmi di sviluppo produttivo regionale 
proposti, attraverso l’esame dei progetti 
pervenuti a termini del richiamato Bando di cui 
alla D.G.R. n. 216/2013;  
 
RITENUTO di autorizzare, pertanto,  il 
compente Servizio Sviluppo dell’Industria ad 
effettuare l’esame delle Proposte di Massima 
pervenuti agli atti, anche oltre le disponibilità 
di Bando, al solo fine di costituire un quadro 
complessivo delle esigenze finanziarie 
necessarie; 
  
PRESO ATTO, inoltre,  che il “Bando per la 
promozione sul proprio territorio regionale di 
iniziative di localizzazione, ampliamento e 
ammodernamento di unità industriali, 
attraverso l’utilizzo di Contratti di Sviluppo 
Locali”, pubblicata nel BURAT n. 35 speciale del 
29.3.2013, approvato con le citate D.G.R. n. 216 
del 22.3.2013 e n. 360 del 20/05/2013, 
prevede all’art. 13, la presentazione da parte 
delle società che hanno ricevuto la 
comunicazione di ammissibilità della Proposta 
di Massima, il passaggio alla fase successiva 
con la presentazione della Proposta Definitiva; 
 
CONSIDERATA la necessità di predisporre un 
format di Proposta Definitiva del Contratto di 

Sviluppo Locale, ai sensi dell’art. 13, comma 2, 
da pubblicare sul sito internet della Regione 
Abruzzo-sezione avvisi; 
 
VISTO il format della Proposta Definitiva del 
Contratto di Sviluppo Locale, allegato alla 
presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, con il quale viene 
definita la documentazione progettuale che le 
società ammesse devono presentare, la quale 
recepisce tutte le prescrizioni contenute nel 
bando pubblico di cui sopra, approvato con le 
citate D.G.R. n. 216 del 22.3.2013 e n. 360 del 
20/05/2013;  
 
RITENUTO pertanto di approvare il suddetto 
format della Proposta Definitiva del Contratto 
di Sviluppo Locale, allegato alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
DATO ATTO che si procederà ad approvare lo 
schema di Contratto di Sviluppo Locale di cui 
all’art. 14 del Bando con successiva 
Deliberazione di Giunta;  
 
DATO ATTO  del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Sviluppo 
dell’Industria della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo, in ordine alla 
regolarità tecnico – amministrativa e alla 
legittimità del presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono di seguito integralmente riportate: 
 
1. di disporre la sospensione dei termini per 

la presentazione delle Istanze di Accesso di 
cui all’art. 11 del bando approvato con 
D.G.R. n. 216/2013 e s.m.i e pubblicata sul 
BURAT n. 35 speciale del 29.03.2013, a  far 
data dal 31 gennaio 2014; 

2. di precisare che l’art. 6, co. 1 del suddetto 
bando va inteso, conformemente alla legge, 
che i Programmi di Sviluppo Produttivi da 
finanziare con le risorse ivi previste 
debbano essere costituiti da progetti di 
investimento corredati da uno o più progetti 
di ricerca nel rapporto percentuale definito 
nel secondo capoverso dello stesso articolo. 
Quindi non sono ammissibili programmi 
costituiti esclusivamente da progetti di 
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ricerca o per richiedere il finanziamento 
della sola parte di ricerca; 

3. di autorizzare il compente Servizio 
Sviluppo dell’Industria ad effettuare 
attraverso la competente Commissione di 
Valutazione, l’esame delle Proposte di 
Massima pervenuti agli atti, anche oltre le 
disponibilità di Bando, al solo fine di 
costituire un quadro complessivo delle 
esigenze finanziarie necessarie; 

4. di approvare il format della Proposta 
Definitiva del Contratto di Sviluppo Locale, 

allegato alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, meglio 
descritto in premessa; 

5. di procedere ad approvare lo schema di 
Contratto di Sviluppo Locale di cui all’art. 14 
del Bando con successiva Deliberazione di 
Giunta;  

6. di disporre la pubblicazione, per estratto, 
della presente deliberazione nel B.U.R.A.T. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 30.12.2013, n. 998 
LL.RR. 08.11.2001, n. 57 e 29.07.2002, n. 17 
“Valorizzazione dell’Aeroporto d’Abruzzo” - 
Sentenza della Corte Costituzionale n. 192 
del 19 luglio 2012 - Avvio del procedimento 
di annullamento parziale della D.G.R. n. 860 
del 05.12.2011 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che si 
intendono di seguito integralmente trascritte 
ed approvate 

 
− di avviare, in via di autotutela, il 

procedimento di annullamento parziale 
della DGR n° 860 del 05.12.2011, 
limitatamente all’importo di Euro 2,8 mln., 
pari alla somma degli importi previsti dalla 
lettera b) (stanziamento di euro 1,2 milioni 
mediante impiego delle economie vincolate 
relative al Fondo unico per le agevolazioni 
alle imprese, di cui al capitolo di spesa 
282451 – UPB 08.02.002 ) e dalla lettera c) 
(stanziamento di euro 1,6 milioni mediante 
impiego delle economie vincolate derivanti 
dalle economie di spesa preventivamente 
accertate riguardanti l'intervento 
straordinario del Mezzogiorno) del comma 
2 dell’art. 3 della L.R. 35/2011; 

− di incaricare  il Servizio Marketing, 
Promozione Turistica, Web e Manifestazioni 
Fieristiche della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo di adottare gli atti 
amministrativi consequenziali alla presente 
deliberazione e, in particolare, di 
comunicare alla SAGA S.p.A. l’avvio del 
procedimento di annullamento parziale 
della D.G.R. n° 860/2011;  

− di pubblicare la presente deliberazione, 
per estratto, nel BURAT; 

− di comunicare il presente provvedimento 
alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia e alla Direzione Riforme 

Istituzionali - Enti Locali - Bilancio - Attività 
Sportive. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 30.12.2013, n. 999 
Piano regionale della rete scolastica (D.C.R. 
n. 97/3 del 15.11.2011) – anno scolastico 
2014-2015. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI 
− gli articoli 33, 34, 117, c. 3 e 118 della 

Costituzione; 
− la L. Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 

“Modifiche al titolo V della parte seconda 
della Costituzione”; 

− il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 
“Approvazione del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado”; 

− la L. 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la 
riforma della pubblica amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa” che, 
all’art. 21, prevede la riorganizzazione 
dell'intero sistema scolastico, in funzione 
dell'autonomia didattica e organizzativa 
delle istituzioni scolastiche; 

− la L. 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2007)”, art. 1, commi 622, 624, 632; 

− il D.Lgs. 1 marzo 1998, n. 112 “Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59”, che, all’art. 138, c. 1, lettera b), 
delega alle Regioni la programmazione, sul 
piano regionale, della rete scolastica, sulla 
base dei piani provinciali; 

− il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 
“Regolamento recante norme per il 
dimensionamento ottimale delle istituzioni 
scolastiche e per la determinazione degli 
organici funzionali dei singoli istituti, a 
norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 
1997, n. 59”;  
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− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento 

recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 
21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

− la L. 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al 
Governo per la definizione delle norme 
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali 
delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazione professionale”; 

− il D.Lgs. 14 febbraio 2004, n. 59 “Norme 
generali relative alla scuola dell’infanzia e al 
primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art. 
1 L. 28 marzo 2003, n. 53”; 

− il D.Lgs 17 ottobre 2005, n. 226 e s. m. i. 
“Definizione delle norme generali e dei 
livelli essenziali delle prestazioni sul 
secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione ai sensi della legge 
28 marzo 2003, n. 53”; 

− il D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, recante Misure 
urgenti per la tutela dei consumatori, la 
promozione della concorrenza, lo sviluppo 
di attività economiche e la nascita di nuove 
imprese”, (convertito, con modificazioni, in 
L. 2 aprile 2007, n. 40), art. 13; 

− il D.L. 1° settembre 2008, n. 137, recante 
Disposizioni urgenti in materia di istruzione 
e università (convertito, con modificazioni, 
in legge dall’art. 1, comma 1,  L. 30 ottobre 
2008, n. 169), art. 4; 

− il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 81 “Norme per la 
riorganizzazione della rete scolastica e il 
razionale ed efficace utilizzo delle risorse 
umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

− il D.P.R. 20 marzo 2009, n. 89 “Revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133”; 

− il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 119 
“Regolamento recante disposizioni per la 
definizione dei criteri e dei parametri per la 
determinazione della consistenza 
complessiva degli organici del personale 
amministrativo tecnico e ausiliario (ATA) 
delle istituzioni scolastiche ed educative 
statali, a norma dell’art. 64, commi 2,3, 4 
lettera e) del decreto-legge 25 giugno 2008, 

n. 112 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

− il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 “Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti 
professionali, a norma dell'articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

− il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 “Regolamento 
recante norme per il riordino degli istituti 
tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”; 

− il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 “Regolamento 
recante revisione dell'assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”; 

− il D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 
“Regolamento recante norme generali per la 
ridefinizione dell'assetto organizzativo 
didattico dei Centri d'istruzione per gli 
adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma 
dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133”; 

 
VISTI altresì: 
− il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, recante 

“Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione 
tributaria” (convertito, con modificazioni, in 
L. 6 agosto 2008, n. 133), art. 64;  

− il D.L. 7 ottobre 2008, n. 154, recante 
Disposizioni urgenti per il contenimento 
della spesa sanitaria e in materia di 
regolazioni contabili con le autonomie 
locali!”, (convertito, con modificazioni, in L. 
4 dicembre 2008, n. 189 ), art. 3; 

− il D.L. 6 luglio 2011, n. 98 recante 
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria” (convertito, con modificazioni, 
in L. 15 luglio 2011, n. 111), art. 19, commi 
4, 5 e 5-bis; 

− la L. 12 novembre 2011, n. 183 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2012)”, art. 4, comma 69; 
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− il D.P.R. 5 marzo 2013, n. 52 “Regolamento 
di organizzazione dei percorsi della sezione 
ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a 
norma dell’articolo 3, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 89”; 

− il D.L. 12 settembre 2013, n. 104 recante 
“Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca”, convertito con 
modificazioni dall’art. 1, comma 1, L. 8 
novembre 2013, n. 128; 

− il Decreto Interministeriale MIUR/MEF 7 
ottobre 2013 recante “Integrazione 
dell'elenco nazionale delle opzioni quali 
ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo 
degli Istituti tecnici istituito con decreto 
interministeriale MIUR – MEF del 24 aprile 
2012 con l'opzione "Tecnologie del legno" 
nell'indirizzo "Meccanica, meccatronica ed 
energia" articolazione “Meccanica e 
meccatronica”; 

− la circolare prot. n. 4241 del 31 luglio 2013 
emanata dal MIUR - Dipartimento per 
l’istruzione - Direzione generale per 
l’istruzione e formazione tecnica superiore e 
per i rapporti con i sistemi formativi delle 
Regioni - Uff. IV, avente a oggetto “DPR 
263/12 - Centri per l’istruzione degli adulti:  
1) Progetti assistiti a livello nazionale - 2) 
Azioni di innovazione”; 

− la nota prot. n. 6567 del 4.12.2013 della 
Direzione Generale per gli Ordinamenti 
Scolastici e per l'Autonomia Scolastica - 
Dipartimento  per l’Istruzione del MIUR, 
avente a oggetto “Licei scientifici ad 
indirizzo sportivo”; 

 
DATO ATTO che la Corte Costituzionale: 
− con sentenza n. 200 del 24.6.2009 ha 

dichiarato l’illegittimità costituzionale delle 
lettere f–bis) ed f-ter) del c. 4 dell’art. 64 del 
citato D.L. 25.6.2008, n. 112, come 
convertito, con modificazioni, dalla L. 
6.8.2008, n. 133, rilevando che tali 
disposizioni invadono spazi riservati alla 
potestà legislativa delle Regioni, relativi alla 
competenza ad esse spettanti nella 
disciplina dell’attività di dimensionamento 
della rete scolastica sul territorio; 

− con sentenza n. 147 del 7.6.2012 ha 
dichiarato incostituzionale l’art. 19, c. 4, del 
D.L. n. 98/ 2011, convertito, con 
modificazioni, dalla L. n. 111/2011 per 
violazione dell’art. 117, c. 3 della 
Costituzione, rilevando che tale disposizione 

incide direttamente sulla rete scolastica e 
sul dimensionamento degli istituti, materia 
che non può ricondursi nell’ambito delle 
norme generali sull’istruzione e va, invece, 
ricompresa nella competenza concorrente 
relativa all’istruzione, per cui allo Stato 
spetta soltanto di determinare i principi 
fondamentali e la disposizione in questione 
non può esserne espressione, essendo una 
norma di dettaglio; 

− con la medesima sentenza 147/2012 ha 
dichiarato, invece, non fondata la questione 
di legittimità costituzionale dell’art. 19, c. 5 
del medesimo D.L. n. 98/2011, nel testo 
risultante dalle modifiche introdotte dell’art. 
4, c. 69, della L. 12.11.2011, n. 183, 
rilevando che tale disposizione si propone 
di ridurre il numero dei dirigenti scolastici 
al fine di contenimento della spesa pubblica, 
materia rientrante nell’ambito della 
competenza statale; 

 
TENUTO CONTO che non è stato perfezionato 
l’accordo in sede di Conferenza Unificata di cui 
all’art 8 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, 
concernente la definizione del contingente 
organico dei dirigenti scolastici da assegnare 
alle Regioni; 
 
CONSIDERATO CHE: 
− compete alla Regione la definizione degli 

indirizzi di programmazione e 
l’approvazione dei Piani Regionali della rete 
scolastica; 

− la Giunta Regionale approva il Piano 
Regionale della rete scolastica sulla base dei 
Piani Provinciali; 

 
VISTI 
− la L.R. 3 marzo 1999, n. 11 “Attuazione del 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112: 
Individuazione delle funzioni 
amministrative che richiedono l’unitario 
esercizio a livello regionale e conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi agli enti 
locali ed alle autonomie funzionali”; 

− la L.R. 27 giugno 2008, n. 10 “Riordino delle 
Comunità montane abruzzesi e modifiche a 
leggi regionali”; 

− i Decreti 16.4.2009, n. 3 e 17.7.2009 n. 11 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Commissario Delegato ai sensi del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
6 Aprile 2009 “Individuazione dei Comuni 
danneggiati dagli eventi sismici che hanno 
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colpito la provincia di L’Aquila ed altri 
comuni della regione Abruzzo il giorno 6 
aprile 2009”; 

− la D.C.R. n. 44/2 del 29.6.2010 “L.R. 27 
giugno 2008, n. 10 recante "Riordino delle 
Comunità Montane abruzzesi e modifiche a 
leggi regionali" articoli 19 - 20 e 21 - 
Proposta di ridelimitazione degli ambiti 
territoriali delle Comunità Montane”; 

 
RICHIAMATE  
− la D.G.R. 9.2.2009, n. 30 “DPR 233/1998 - 

Piano regionale di dimensionamento delle 
istituzioni scolastiche (D.C. n. 118/1 del 
18.3.1999 e s. m. i.) – Variazioni - anno 
scolastico 2009/2010”; 

− la D.G.R. 29.12.2010, n. 1035 “Piano 
regionale della rete scolastica (D.C. n. 118/1 
del 18.3.1999 e s. m. i.) – anno scolastico 
2011-2012”; 

− la D.G.R. 29.12.2011, n. 954 “Piano regionale 
della rete scolastica (D.C.R. n. 97/3 del 
15.11.2011) – anno scolastico 2012-2013”; 

− la D.G.R. 28.12.2012, n. 937 “Piano regionale 
della rete scolastica (D.C.R. n. 97/3 del 
15.11.2011) – anno scolastico 2013-2014 – 
Province di Chieti, Pescara e Teramo; 

− la D.G.R. 22.1.2013, n. 37 “Piano regionale 
della rete scolastica (D.C.R. n. 97/3 del 
15.11.2011) – anno scolastico 2013-2014 – 
Provincia di L’Aquila; 

 
RICHIAMATE altresì: 
− la D.G.R. 15.2.2011, n. 97 “Rete scolastica 

regionale – Istituzione di un Tavolo Tecnico 
Interistituzionale”, 

− la D.G.R. 22.1.2013, n. 36 “D.G.R. 15.2.2011, 
n. 97 “Rete scolastica regionale – Istituzione 
di un Tavolo Tecnico Interistituzionale” – 
Modifiche  e integrazioni”; 

 
VISTA la D.C.R. n. 97/3 del 15.11.2011 
“Indirizzi per la programmazione della rete 
scolastica regionale”; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 717 del 7 ottobre 
2013 “Rete scolastica regionale - Disposizioni 
per le attività dirette alla definizione del Piano 
regionale della rete scolastica per l’a.s. 
2014/2015”, con cui, sulla base dei suddetti 
“Indirizzi”, sono state approvate le indicazioni 
operative, rivolte alle Amministrazioni 
Provinciali, relative agli interventi concernenti 
sia la razionalizzazione e l'adeguamento della 
rete scolastica regionale sia il potenziamento 

dell’offerta d’istruzione, per l’anno scolastico 
2014/2015; 
 
DATO ATTO che, a tale scopo, su iniziativa del 
Componente la G.R. con delega all’Istruzione, le 
proposte concernenti sia la razionalizzazione e 
l'adeguamento dell’attuale dimensionamento 
della rete scolastica regionale sia il 
potenziamento dell’offerta d’istruzione sono 
state esaminate nell’ambito del Tavolo Tecnico 
Interistituzionale dinanzi richiamato, riunitosi 
nei gg. 21 novembre e 16 dicembre 2013; 
 
DATO ATTO che le Amministrazioni 
Provinciali di L’Aquila, Chieti, Pescara e 
Teramo, dopo aver attivato le opportune forme 
di concertazione con gli Enti Locali, le 
Rappresentanze Sindacali e gli altri Soggetti 
istituzionali e sociali interessati, nonché con i 
rispettivi Ambiti territoriali dell’U.S.R., hanno 
adottato i Piani Provinciali di cui ai seguenti 
atti: 
− Deliberazione del Consiglio Provinciale di 

Teramo, n. 67 del 28.11.2013; 
− Deliberazione della Giunta Provinciale di 

Pescara, n. 139 del 19.12.2013; 
− Deliberazione del Consiglio Provinciale di 

L’Aquila, n. 73 del 19.12.2013; 
− Deliberazione del Consiglio Provinciale di 

Chieti, n. 138 del 23.12.2013; 
 
RITENUTO per quanto sopra esposto, di 
approvare: 
− le operazioni di razionalizzazione e di 

adeguamento del vigente dimensionamento 
della rete scolastica regionale, come 
analiticamente descritte negli Allegati “1-
AQ” e “1-CH”, parti integranti e sostanziali 
della presente deliberazione, 

− gli interventi di potenziamento dell’offerta 
d’istruzione, come analiticamente descritti 
negli Allegati “2-AQ”, “2-CH”, “2-PE” e “2-
TE”, parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione; 

 
PRECISATO altresì che, per quanto non 
espressamente indicato negli Allegati di cui 
sopra, è confermato, per l’anno scolastico 
2014-2015, il vigente assetto della rete 
scolastica regionale nelle Province di L’Aquila, 
Chieti, Pescara e Teramo ed, in particolare, 
l’istituzione di un Centro Provinciale di 
Istruzione per gli Adulti in ciascuna Provincia, 
come previsto dalla D.G.R. 29.12.2010, n. 1035 
“Piano regionale della rete scolastica (D.C. n. 
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118/1 del 18.3.1999 e s. m. i.) – anno scolastico 
2011-2012”; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Direttore Regionale della Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali” e dal Dirigente del 
Servizio “Politiche dell'Istruzione” in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa nonché 
alla legittimità del presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni di cui in narrativa, che si 
intendono qui integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di approvare: 

− le operazioni di razionalizzazione e di 
adeguamento del vigente 
dimensionamento della rete scolastica 
delle Province di L’Aquila, Chieti, Pescara 
e Teramo, come analiticamente descritte 
negli Allegati “1-AQ” e “1-CH”, parti 
integranti e sostanziali della presente 
deliberazione; 

− gli interventi di potenziamento 
dell’offerta d’istruzione delle Province di 
L’Aquila, Chieti, Pescara e Teramo come 
analiticamente descritti negli Allegati “2-
AQ”, “2-CH”, “2-PE” e “2-TE”, parti 
integranti e sostanziali della presente 
deliberazione. 

2. di precisare che, per quanto non 
espressamente indicato negli Allegati di cui 
sopra, è confermato, per l’anno scolastico 
2014-2015, il vigente assetto della rete 
scolastica nelle Province di L’Aquila, Chieti, 
Pescara e Teramo, ed, in particolare, 
l’istituzione di un Centro Provinciale di 
Istruzione per gli Adulti in ciascuna 
Provincia, come previsto dalla D.G.R. 
29.12.2010, n. 1035 “Piano regionale della 
rete scolastica (D.C. n. 118/1 del 18.3.1999 e 
s. m. i.) – anno scolastico 2011-2012. 

3. di prevedere che eventuali rettifiche ai 
suddetti Allegati, concernenti meri errori 
materiali o, comunque,  precisazioni non 
comportanti l’istituzione di nuove 
Autonomie Scolastiche potranno essere 
apportate con provvedimento della 
competente Direzione “Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali”. 

4. di dare mandato alla suddetta Direzione 
“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali” di assumere 
tutti gli atti conseguenti connessi 
all’esecuzione del presente provvedimento. 

5. di trasmettere il presente provvedimento 
alle Amministrazioni Provinciali di L’Aquila, 
Chieti, Pescara e Teramo e all’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Abruzzo, per gli 
adempimenti di competenza. 

6. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. e sul 
sito internet regionale. 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 30.12.2013, n. 1000 
“Progetto CIIM - Centro di Informazione 
Indipendente sui Medicinali” – 
Prosecuzione Progetto di farmacovigilanza 
ed educazione sanitaria anni 2012-2013 di 
cui alla D.G.R. n. 479  del 24 luglio 2012 – 
Fondi ministeriali finalizzati di cui all’art.36 
comma 14 L.27.12.1997 nr.449 – 
Approvazione schema tipo di convenzione 
tra Regione Abruzzo e “Fondazione Mario 
Negri Sud – Centro di Ricerche 
Farmacologiche e Biomediche” 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

ATTESO CHE 
− la farmacovigilanza, quale insieme delle 

attività volte a fornire, in modo 
continuativo, le migliori informazioni 
possibili sulla sicurezza dei farmaci, è un 
indispensabile strumento di tutela di salute 
pubblica, poiché consente di assicurare che i 
farmaci disponibili sul mercato presentino, 
nelle condizioni di utilizzo autorizzate, un 
rapporto beneficio-rischio favorevole per la 
popolazione; 

− tra le finalità che si pone un adeguato 
sistema di farmacovigilanza vi è quella di 
promuovere una corretta comunicazione 
delle informazioni relative al profilo di 
sicurezza ed efficacia dei farmaci a cittadini 
ed operatori sanitari;  

 
RICHIAMATO l’art. 48, comma 2 del D.L. n. 269 
del 30.09.2003, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’art.1 della Legge 
24.11.2003, n. 326, con il quale è stata istituita 
– a far data dal 1° gennaio 2004 - l’Agenzia 
Italiana del Farmaco (di seguito denominata 
AIFA); 
 
VISTO il D.L.vo nr. 44/1997 – successivamente 
integrato e modificato dal D.Lgs nr. 95/2003 e 
dal D.Lgs nr. 219/2006, - il quale prevede che, 
nell’ambito del sistema nazionale di 
farmacovigilanza, facente capo all’AIFA, la 
quale a sua volta opera sulla scorta delle 
modalità concordate a livello europeo con 
l’Agenzia Europea dei Medicinali (EMA), le 
Regioni singolarmente o di intesa fra loro, 
collaborino con la stessa AIFA nell'attività di 

farmacovigilanza, attraverso iniziative atte a 
promuovere le segnalazioni spontanee da parte 
degli operatori sanitari, nonché alla diffusione 
delle informazioni al personale sanitario ed alla 
formazione degli operatori nel campo della 
farmacovigilanza; 
 
VISTI 
− l’art. 36, comma 14, legge n. 449/1997 il 

quale individua le economie vincolate, 
annualmente trasferite dallo Stato alle 
Regioni, per iniziative di farmacovigilanza e 
di informazione degli operatori sanitari 
sulle proprietà, sull'impiego e sugli effetti 
indesiderati dei medicinali, nonché per le 
campagne di educazione sanitaria nella 
stessa materia;  

− l’art. 1, comma 819, legge 296/2006 il quale 
prevede che con Accordo tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, su proposta del Ministero della 
Salute, siano definiti gli indirizzi per la 
realizzazione di un programma di 
farmacovigilanza attiva, attraverso la stipula 
di convenzioni tra l'AIFA e le singole Regioni 
per l'utilizzazione delle risorse di cui 
all'articolo 36, comma 14, legge 449/1997; 

 
CONSIDERATO che in data 28 ottobre 2010, su 
proposta del Ministero della Salute, è stato 
sancito l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le 
Provincie Autonome di Trento e di Bolzano, 
concernente la definizione degli indirizzi per la 
realizzazione di progetti di farmacovigilanza 
attiva, attraverso la stipula di convenzioni tra 
l’AIFA e le singole regioni per la realizzazione 
di iniziative di farmacovigilanza e 
l’utilizzazione di risorse di cui all’art. 36, 
comma 14 legge 449/1997, per gli anni 2008-
2009 ; 
 

Omissis 
 
DATO ATTO che in ottemperanza a quanto 
previsto dal predetto Accordo del 28 ottobre 
2010 - in data 28.10.2011 è stata stipulata tra 
la Regione Abruzzo e l’AIFA la convenzione in 
materia di Farmacovigilanza a norma dell’art 1, 
comma 819 L. 27.12.2006 n. 296 con la quale 
sono stati approvati e finanziati i seguenti 
progetti di farmacovigilanza: 
− PROGETTO 1 “Istituzione del Centro 

Regionale di Farmacovigilanza”; 
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− PROGETTO 2 “PROMOFIA – Progetto di 
monitoraggio dei farmaci oncologici 
innovativi in Abruzzo”; 

− PROGETTO 3 “CIIM - Centro di Informazione 
Indipendente sui Medicinali”; 
e si è aderito al seguente Progetto 
multiregionale: 

− PROGETTO 4 “MEREAFAPS – Monitoraggio 
Epidemiologico delle Reazioni e degli Eventi 
Avversi a farmaci nei pazienti che 
afferiscono al Pronto Soccorso”; 

 
RILEVATO che la realizzazione dei Progetti n. 2 
e n. 3 vedono come partner tecnico- scientifico 
della Regione e soggetto proponente nonché 
esecutore degli stessi il Consorzio Mario Negri 
Sud di S.Maria Imbaro (CH); 
 
DATO ATTO che: 
− con D.G.R. n. 479 del 24.07.2012 avente ad 

oggetto <<Art. 1, comma 819 L. 27.12.2006 n. 
296: approvazione schema tipo di 
convenzione tra Consorzio Mario Negri Sud e 
Regione Abruzzo, finalizzata alla attuazione 
di progetti di farmacovigilanza ed 
educazione sanitaria anni 2012-2013 – Fondi 
Ministeriali finalizzati di cui all’art. 36 
comma 14 L. 27.12.1997 n. 449>>  veniva 
approvato lo schema di convenzione tra 
Consorzio Mario Negri Sud e Regione 
Abruzzo, finalizzata alla attuazione di 
progetti di farmacovigilanza ed educazione 
sanitaria con scadenza dicembre 2013 e 
venivano disciplinate le modalità di 
erogazione della somma dovuta per ciascun 
progetto approvato; 

− in data 26 luglio 2012 veniva siglata la 
convenzione in materia di farmacovigilanza 
tra la Regione Abruzzo, rappresentata dal 
Dirigente del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della 
Direzione Politiche della Salute ed il 
Consorzio Mario Negri Sud, rappresentata 
dal Direttore Generale della stessa; 

− l’art. 6 della predetta convenzione disciplina 
nella fattispecie le modalità di erogazione 
del finanziamento  al Consorzio Mario  Negri 
Sud relative al Progetto Biennale di 
Farmacovigilanza “PROMOFIA – Progetto di 
monitoraggio dei farmaci oncologici 
innovativi in Abruzzo” ed al Progetto 
Biennale di Farmacovigilanza “CIIM - Centro 
di Informazione Indipendente sui 
Medicinali”; 

 

CONSIDERATO che la realizzazione di un 
Centro d'Informazione sui Medicinali nasce 
dall’esigenza di  rispondere ad una richiesta 
crescente, sia da parte dei cittadini che degli 
operatori sanitari, di informazioni sui farmaci, 
ponendo quali specifici obiettivi dello stesso: 
1. supportare, attraverso l’uso di dati derivanti 

dalla letteratura scientifica più accreditata 
la formazione e l’informazione sul corretto 
uso del farmaco nella pratica clinica 
quotidiana attraverso la produzione di 
specifici pacchetti informativi e di corsi 
mirati destinati a medici prescrittori sia essi 
di medicina generale, pediatri di libera 
scelta e ospedalieri; 

2. stimolare l’attività di analisi dei processi 
prescrittivi sia come processo di verifica 
interna (auditing) che di formazione a 
partire dalle specifiche realtà assistenziali;  

3. favorire lo sviluppo di percorsi di 
valutazione del profilo complessivo di 
beneficio/rischio dei trattamenti attraverso 
l’incremento sia delle attività di 
segnalazione spontanea che di attivazione di 
programmi di farmacovigilanza attiva; 

4. garantire ai cittadini ed agli operatori 
sanitari, tramite un sito web dedicato, 
l’accesso ad informazioni (quali, ad esempio, 
classificazione, indicazioni terapeutiche, 
regime di rimborsabilità, limitazioni 
prescrittive, eventuali interazioni con altri 
farmaci) corrette, aggiornate e rese in un 
linguaggio fruibile. 

 
ATTESO inoltre che al predetto Centro è 
affidata la funzione di Segreteria Scientifica 
della Commissione Regionale del Farmaco 
istituita con D.G.R. n. 663/2007, e di supporto 
tecnico alle attività del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute; 
 
DATO ATTO della attività svolta nel biennio 
2012-2013 dal Consorzio Mario Negri Sud 
relativamente al Progetto di Farmacovigilanza 
“CIIM - Centro di Informazione Indipendente 
sui Medicinali”; 
 
CONSIDERATO in particolare che, nel corso del 
2013, le attività del CIIM sono state indirizzate 
principalmente nel fornire supporto tecnico-
scientifico alle politiche del farmaco della 
Regione Abruzzo quale  in particolare: 
− Collaborazione alla stesura dei documenti 

aventi ad oggetto “Linee di indirizzo per la 
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prescrizione della triplice terapia con 
inibitori delle proteasi” e “Requisiti minimi 
per l’individuazione dei Centri Prescrittori 
autorizzati alla gestione dei pazienti 
sottoposti a triplice terapia con inibitori delle 
proteasi”. Detti  documenti sono stati 
approvati con Decreto del Commissario ad 
acta n. 40/2013  del 29 maggio 2013 avente 
ad oggetto “Decreto del Commissario ad 
acta n. 17/2013 del 06.03.2013;  

− Elaborazione di schede di Health 
Technology Assessment sui farmaci, 
necessarie ai fini dell’inserimento nel 
Prontuario Terapeutico Regionale; 

− Monitoraggio delle scadenze brevettuali dei 
principi attivi e gestione dei conseguenti 
adempimenti al fine di mettere a 
disposizione delle Aziende Sanitarie principi 
attivi la cui prescrizione consenta di 
perseguire gli obiettivi in tema di farmaci 
equivalenti posti con il Decreto del 
Commissario ad acta n. 3/2012  del 
27.01.2012;  

− Supporto nell’organizzazione di corsi 
destinati a medici prescrittori, in particolare 
del progetto “Pillole di buona pratica clinica 
per Medici di Medicina Generale (P-BPC) e 
Pillole di educazione sanitaria per i 
cittadini-consumatori (P-ES)”. 

− Supporto all’Ufficio “Monitoraggio Spesa e 
Prescrizioni Farmaceutiche” del Servizio 
Farmaceutico Regionale , mediante 
progettazione di un sistema di reportistica 
omogeneo per tutte le ASL con la 
formalizzazione di una metodologia per la 
costruzione di indicatori diretti al 
monitoraggio delle prescrizioni dei  medici 
di medicina generale. La reportistica 
prodotta secondo tali indicazioni 
metodologiche contiene specifici indicatori 
che consentono di verificare il rispetto degli 
obiettivi assegnati in merito a particolari 
classi di farmaci nonché appositi grafici di 
spesa e consumo medi standardizzati, al fine 
di agevolare un confronto visivo fra gli 
indicatori del singolo MMG/PLS e i 
parametri di riferimento aziendali e 
regionali, a livello generale e per particolari 
categorie terapeutiche ad alto rischio di 
inappropriatezza prescrittiva. 

− Supporto alle attività dell’istituendo Centro 
Regionale di Farmacovigilanza coadiuvando 
l’attività dei Responsabili della 
Farmacovigilanza di ogni singola ASL, 
nonché dei segnalatori, sia nelle attività 

ordinarie, sia per quelli che saranno i futuri 
adempimenti previsti dalla recente 
normativa in tema di farmacovigilanza; 

 
CONSIDERATO che, in esecuzione della 
precitata D.G.R. n. 479 del 24.07.2012 – nel 
corso del 2012 e del 2013 sono state 
corrisposte le somme dovute per i Progetti 
oggetto della convenzione stipulata in data 26 
luglio 2012 con il Consorzio Mario Negri Sud 
con il 2013;   
 
ATTESO che per problematiche derivanti dalla 
interruzione dei Registri Informatizzati di 
Monitoraggio dei farmaci oncologici ONCO-
AIFA (di cui il Progetto “PROMOFIA – Progetto 
di monitoraggio dei farmaci oncologici 
innovativi in Abruzzo” costituiva una 
integrazione) – nell’anno 2013 il Progetto 
PROMOFIA non è stato attivato e finanziato; 
 
RITENUTO necessario dare seguito alle attività 
poste in essere dal CIIM a sostegno della 
politica del farmaco della Regione Abruzzo, 
ritenendo di importanza strategica l’apporto 
tecnico-scientifico da esso fornito che consente 
di realizzare una politica del farmaco 
“partecipata”, disponendo a tal fine la 
prosecuzione del “Progetto CIIM - Centro di 
Informazione Indipendente sui Medicinali” più 
volte citato, con imputazione sul capitolo 
81521 del bilancio regionale 2013 che presenta 
l’occorrente disponibilità, giusta DB8/10 del 
29.01.2013, utilizzando all’uopo quota parte 
delle economie derivanti dalla mancata 
attivazione del Progetto PROMOFIA succitato; 
 

Omissis 
 

ATTESO che appare necessario garantire la 
prosecuzione dell’attività relativa al Progetto 
CIIM – già approvato con  D.G.R. n. 479 del 
24.07.2012 - e per l’effetto addivenire alla 
stipula di apposita convenzione tra la Regione e 
la Fondazione Mario Negri Sud disciplinando 
altresì le modalità di erogazione della somma 
dovuta; 
 
RITENUTO quindi di approvare lo schema di 
convenzione tra la Fondazione Mario Negri Sud 
e la Regione Abruzzo, finalizzata alla 
attuazione del Progetto di farmacovigilanza ed 
educazione sanitaria “CIIM - Centro di 
Informazione Indipendente sui Medicinali” 
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(Allegato 2 – parte integrante e sostanziale del 
presente atto); 
 

Omissis 
 
RITENUTO altresì di demandare alla 
competenza del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute le attività di 
coordinamento e vigilanza sullo stato di 
avanzamento del progetto nonché l’attuazione 
di tutti gli adempimenti necessari per il 
corretto svolgimento dello stesso; 
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente proposta di deliberazione; 
 
a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni specificate in premessa, che 

qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 

 
1. di prendere atto della mancata attivazione 

nell’anno 2013 del Progetto “PROMOFIA – 
Progetto di monitoraggio dei farmaci 
oncologici innovativi in Abruzzo” di cui alla 
D.G.R. n. 479 del 24.07.2012 avente ad 
oggetto <<Art. 1, comma 819 L. 27.12.2006 n. 
296: approvazione schema tipo di 
convenzione tra Consorzio Mario Negri Sud e 
Regione Abruzzo, finalizzata alla attuazione 
di progetti di farmacovigilanza ed 
educazione sanitaria anni 2012-2013 – Fondi 
Ministeriali finalizzati di cui all’art. 36 
comma 14 L. 27.12.1997 n. 449>> e del 
conseguente mancato finanziamento; 

2. di disporre la prosecuzione del Progetto di 
farmacovigilanza “CIIM - Centro di 
Informazione Indipendente sui Medicinali” di 
cui alla D.G.R. n. 479 del 24.07.2012, 
ritenendo di importanza strategica l’apporto 
tecnico-scientifico fornito dal predetto 
Centro di Informazione Indipendente sui 
Medicinali e le attività da esso poste in 
essere a sostegno della politica del farmaco 
della Regione Abruzzo; 

3. di prendere atto della trasformazione del 
Consorzio Mario Negri Sud in “Fondazione 
Mario Negri Sud – Centro di Ricerche 
Farmacologiche e Biomediche”, giusta nota 
della “Fondazione Mario Negri Sud”, del 
17.12.2013– acquisita agli atti del Servizio 
Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale 
della Direzione Politiche della Salute con 
prot. RA/320998 del 19.12.2013 – 
(Allegato 1 – parte integrante e sostanziale 
del presente atto); 

4. di approvare lo schema di convenzione tra 
la Fondazione Mario Negri Sud e la Regione 
Abruzzo, finalizzata alla prosecuzione del 
progetto di farmacovigilanza ed educazione 
sanitaria di cui al punto 2), finanziato con i 
Fondi ministeriali finalizzati di cui all’ art.36 
comma 14 L.27.12.1997 nr.449 (Allegato 2 
– parte integrante e sostanziale del presente 
atto); 

5. di prendere atto che: 
−  le risorse occorrenti al finanziamento 

del progetto di cui al precedente punto 2) 
sono da rinvenirsi nei fondi vincolati 
destinati a progetti di Farmacovigilanza 
che prevedono espressamente il 
finanziamento di progetti tesi a 
migliorare lo studio delle reazioni 
avverse ai farmaci (ADR), la valutazione 
dell’uso dei farmaci, l’informazione e 
formazione nonché il potenziamento 
delle attività di Farmacovigilanza 
presenti sul territorio attraverso 
organismi/strutture regionali 
stabilmente definite e, nella fattispecie, in 
quota parte delle economie derivanti 
dalla mancata attivazione del Progetto 
PROMOFIA di cui al precedente punto 1); 

−  dette somme sono regolarmente iscritte 
nel bilancio regionale 2013 sul capitolo 
di bilancio n. 81521 recante la seguente 
dicitura “Assegnazione dello Stato per le 
iniziative di farmacovigilanza, 
informazione degli operatori sanitari 
nonché per le campagne di educazione 
sanitaria sulla farmacovigilanza – L. 
23.12.1997 n. 449”, giusta 
Determinazione giusta DB8/10 del 
29.01.2013; 

6. di demandare al Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della 
Direzione Politiche della Salute l’attuazione 
di tutti gli adempimenti necessari per lo 
svolgimento del progetto di cui al punto 
nonché le attività di coordinamento e 
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vigilanza sullo stato di avanzamento dello 
stesso; 

7. di pubblicare il presente provvedimento 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 30.12.2013, n. 1001 
Revisione pianta organica delle farmacie 
per l’anno 2012 - Comune di Castellalto (TE) 
– Diniego istituzione dispensario 
farmaceutico nella vallata del Tordino, 
comprendente le frazioni di Villa Zaccheo, 
Petriccione e Casemolino. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTI 
− il T.U.LL.SS. approvato con R.D. del 

27.07.1934, n. 1265 “Testo unico delle leggi 
sanitarie” e ss.mm.ii.; 

− la Legge 8 marzo 1968, n. 221 “Provvidenze 
a favore dei farmacisti rurali” e ss.mm.ii.; 

− la Legge 02.04.1968, n. 475 “Norme 
concernenti il servizio farmaceutico” e 
ss.mm.ii; 

− D.P.R. 21.08.1971, n. 1275 “Regolamento per 
l’esecuzione della legge 2 aprile 1968, n. 475, 
recante norme concernenti il servizio 
farmaceutico”; 

− la Legge 08.11.1991,  n. 362 “Norme di 
riordino del settore farmaceutico” e 
ss.mm.ii.; 

− D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni in Legge 4 agosto 2006, n. 248 
“Disposizioni urgenti per il rilancio 
economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, 
nonché interventi in materia di entrate e di 
contrasto all'evasione fiscale”; 

− la Legge Regionale 21.05.2010, n. 20 “Norme 
urgenti in materia di assistenza 
farmaceutica”;  

− il D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con 
modificazioni in Legge 24 marzo 2012, n. 27 
“Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la 
competitività” e ss.mm.ii.; 
 

PREMESSO che l’art. 6 della legge 8 novembre 
1991, n. 362, concernente “Norme di riordino 
del settore farmaceutico” - in sostituzione dei 
commi 3, 4 e 5 dell’art. 1 della legge 8 marzo 
1968, n. 221 - dispone al comma 1 che “Nei 
comuni, frazioni o centri abitati di cui alla 
lettera b) del primo comma, ove non sia aperta 
la farmacia privata o pubblica prevista dalla 
pianta organica, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano istituiscono 
dispensari farmaceutici. La gestione dei 
dispensari, disciplinata mediante provvedimento 
delle regioni (…) è affidata alla responsabilità 
del titolare di una farmacia privata o pubblica 
della zona con preferenza per il titolare della 
farmacia più vicina. Nel caso di sua rinunzia il 
dispensario è gestito dal Comune”;   

 
CONSIDERATO che l’art. 1, commi 1, 2 e 3 della 
Legge Regionale 21 maggio 2010, n. 20, recante 
“Norme urgenti in materia di assistenza 
farmaceutica”, prevede che, “nell’ambito del 
procedimento biennale di revisione della pianta 
organica delle farmacie della Regione Abruzzo, 
la Giunta Regionale può istituire dispensari 
farmaceutici, nel limite massimo di uno per 
comune, al di fuori dell’ipotesi prevista dall’art. 6 
della legge 8 novembre 1991 n. 362 e s.m.i.”, nei 
centri abitati in cui risultino effettive e 
comprovate la mancanza di assistenza 
farmaceutica in loco;  
 
VISTO che l’art. 11 del D.L. 24 gennaio 2012, n. 
1, convertito con modificazioni in L. 24 marzo 
2012, n. 27 e ss.mm.ii., recante “Potenziamento 
del servizio di distribuzione farmaceutica, 
accesso alla titolarità delle farmacie, modifica 
alla disciplina della somministrazione dei 
farmaci e altre disposizioni in materia sanitaria” 
nel modificare e sostituire gli artt. 1 e 2 della L. 
2 aprile 1968, n. 475 e ss.mm.ii. prevede, al fine 
di favorire l’accesso alla titolarità delle 
farmacie da parte di un più ampio numero di 
farmacisti, l’istituzione di nuove sedi 
farmaceutiche in applicazione del “criterio 
demografico”, ridefinendo il rapporto 
farmacie/popolazione (quorum) in modo che vi 
sia una farmacia ogni 3.300 abitanti, dando 
facoltà agli Enti locali interessati, di intervenire 
mediante le forme di legge;  
 
RICHIAMATA la nota prot. RA/86114 del 
13.04.2012 (All. 1) del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute, con la quale, nel dare 
formale avvio al procedimento di istituzione di 
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sedi farmaceutiche ai sensi dell’art. 11 del D.L. 
n. 1/2012, convertito con modificazioni in L. n. 
27/2012 e ss.mm.ii., i Comuni aventi i requisiti 
di legge, venivano invitati ad individuare le sedi 
farmaceutiche di nuova istituzione mediante 
l’utilizzo del nuovo criterio demografico di cui 
alla vigente normativa; 
 
ATTESO che un’ulteriore criterio di istituzione 
di nuove sedi farmaceutiche e quello 
“topografico” di cui all’art. 104 del R.D. n. 
1265/1934 e ss.mm.ii., che deroga al criterio 
generale previsto dalla legge, in sussistenza di 
determinati ed individuati presupposti inerenti 
le condizioni topografiche e di viabilità del 
territorio interessato; 
 
RICHIAMATA altresì, la nota prot. n. 
RA/297785 del 28.12.2012 (All. 2) parte 
integrante e sostanziale del presente atto, con 
cui il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute ha avviato il procedimento di revisione 
della pianta organica delle farmacie della 
Regione Abruzzo, per l’anno 2012, per le 
fattispecie non previste dalla citata L. n. 
27/2012 ossia per l’istituzione di sedi 
farmaceutiche secondo il predetto criterio 
topografico e di dispensari farmaceutici ai 
sensi della L.R. n. 20/2010, fornendo precise 
indicazioni alle Amministrazioni comunali circa 
l’istituzione dei dispensari farmaceutici in 
condizioni territoriali particolari;  
 
PRESO ATTO che il Comune di Castellalto (TE), 
con Delibera di G.C. n. 80 del 12.04.2013 (All. 
3) - acquisita agli atti regionali con prot. n. 
RA/139900 del 30.05.2013 - ha richiesto 
l’istituzione di un dispensario farmaceutico 
nella Vallata del Tordino, comprendente le 
frazioni di Villa Zaccheo, Petriccione e 
Casemolino, ai sensi e per gli effetti della L. R. 
21 maggio 2010, n. 20, tenendo conto 
dell’esigenza di garantire assistenza 
farmaceutica alla popolazione residente nelle 
precitate frazioni, composta da circa n. 1.562 
abitanti; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/182601 del 
16.07.2013 (All. 4) del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute, con la quale è stato 
richiesto alla U.O. Servizio Farmaceutico 
Territoriale della AUSL 4 di Teramo, nonché 
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 

Teramo, il rilascio dei pareri relativamente alla 
proposta del Comune di Castellalto (TE) di 
istituire un dispensario farmaceutico nella 
Vallata del Tordino, comprendente le frazioni 
di Villa Zaccheo, Petriccione e Casemolino;  
     
PRESO ATTO che l’Ordine dei Farmacisti della 
Provincia di Teramo, con propria nota prot. n. 
201300577 del 06.08.2013 (All. 5) - acquisita 
agli atti del Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute con prot. n. RA/201014 del 07.08.2013 - 
ha espresso parere non favorevole 
all’istituzione del dispensario di che trattasi; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/305402 del 
05.12.2013 (All. 6) del Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute, con la quale si sollecitava 
la U.O.C. Servizio Farmaceutico Territoriale 
della AUSL 4 di Teramo ad esprimere il parere 
relativamente alla proposta comunale di cui 
sopra; 
 
PRESO ATTO che con nota prot. n. 
0052659/13 del 05.12.2013 (All.  7) - acquisita 
agli atti regionali con prot. n. RA/306553 del 
06.12.2013 – la U.O.C. Servizio Farmaceutico 
Territoriale della AUSL 4 di Teramo ha 
espresso parere non favorevole all’istituzione 
del dispensario farmaceutico de quo, poiché il 
Dirigente Responsabile del Distretto Sanitario 
di Base competente “…sulla scorta di specifico 
sopralluogo, ha verificato e valutato che: 
− nel Comune di Castellalto (TE) esiste una 

Guardia Medica attiva; 
− la viabilità tra i vari centri risulta efficace; 
− esiste il collegamento con i mezzi pubblici”; 

 
CONSIDERATO che 
− quanto disposto dall’art.1 c.2 della L.R. 

n.20/2010, si applica esclusivamente ai 
centri abitati in cui risultino effettive e 
comprovate la mancanza di assistenza 
farmaceutica in loco, nella fattispecie 
l’approvvigionamento di medicinali da parte 
degli abitanti della Vallata del Tordino, 
comprendente le frazioni popolate di Villa 
Zaccheo, Petriccione e Casemolino, è reso 
possibile dalla vicinanza della suddetta zona 
con la sede farmaceutica n. 2 del Comune di 
Bellante (TE), ubicata a Bellante Stazione; 

− da quanto attestato nella nota del suddetto 
Servizio Farmaceutico Territoriale, sul 
territorio interessato esistono collegamenti 
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che assicurano la presenza di mezzi di 
trasporto tali da rendere la viabilità efficace 
ed inoltre, da quanto riportato nella delibera 
comunale, gli orari dei mezzi pubblici che 
collegano la Vallata del Tordino con le 
farmacie più vicine ( Bellante Stazione, S. 
Nicolò a Tordino e Castellalto) comunque 
consentono all’utenza/popolazione 
l’assistenza farmaceutica;  

− nel territorio comunale insistono due sedi 
farmaceutiche - secondo l’attuale pianta 
organica delle farmacie - di cui una, quella 
presente nella circoscrizione di Castellalto 
capoluogo, è stata istituita con il criterio 
topografico di cui all’art. 104 del R.D. 
1265/1934 - siccome modificato dall’art. 2 
della L. n. 362/1991 – derogatorio al 
rapporto farmacie /popolazione e tra l’altro 
già corrispondente alle esigenze avvertite 
dalla popolazione interessata; 
 

RITENUTO, da quanto esposto in precedenza, 
di esprimere diniego alla reiterata proposta 
comunale di istituzione di un dispensario 
farmaceutico nella Vallata del Tordino, 
comprendente le frazioni popolate di Villa 
Zaccheo, Petriccione e Casemolino, presentata 
dal Comune di Castellalto (TE) nell’ambito del 
procedimento di revisione della pianta 
organica delle farmacie per l’anno 2012, poiché 
non sussistono presupposti di legge per 
legittimarne l’istituzione, considerando, altresì, 
i pareri espressi dalla U.O.C. Servizio 
Farmaceutico Territoriale della AUSL 4 di 
Teramo, nonché dall’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Teramo; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 11 del D.L. 
n. 1/2012, convertito con modificazioni in L. n. 
27/2012 e ss.mm.ii., la Regione Abruzzo, con 
D.G.R. n. 775/2012 ha approvato un bando di 
concorso straordinario per l’assegnazione di 
n.85 sedi farmaceutiche disponibili per il 
privato esercizio comprensiva altresì della sede 
farmaceutica n. 15, istituita dal Comune di 
Teramo con propria Delibera di G.C. n. 166 del 
19.04.2012 (All. 8),  individuando quest’ultimo  

la zona di ubicazione della farmacia in 
prossimità e fino al confine con il Comune di 
Castellalto (TE), così come evidenziato nella 
mappa territoriale allegata al precitato atto 
comunale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 e ss.mm.ii.; 
 
DATO ATTO dei pareri favorevoli, in ordine 
alla regolarità tecnica ed amministrativa del 
presente provvedimento,  espresso  dal  
Dirigente  del  Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale e in 
ordine alla conformità alla legislazione vigente 
del presente provvedimento, espresso dal 
Direttore Regionale della Direzione Politiche 
della Salute; 
 
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa 
 
1. di esprimere diniego alla proposta 

comunale di istituzione di un dispensario 
farmaceutico nella Vallata del Tordino, 
comprendente le frazioni di Villa Zaccheo, 
Petriccione e Casemolino, presentata dal 
Comune di Castellalto (TE) nell’ambito del 
procedimento di revisione della pianta 
organica delle farmacie per l’anno 2012 – 
giusta Delibera di G.C. n. 80 del 12.04.2013 - 
per l’insussistenza di condizioni necessarie 
e sufficienti a legittimarne l’istituzione ai 
sensi della Legge Regionale del 21 maggio 
2010, n. 20, recante “Norme urgenti in 
materia di assistenza farmaceutica” e nel 
rispetto dei pareri forniti  dalla U.O.C. 
Servizio Farmaceutico Territoriale della 
AUSL 4 di Teramo e dall’Ordine dei 
Farmacisti della Provincia di Teramo; 

2. di notificare il presente atto al Comune di 
Castellalto (TE); 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
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DECRETI  
 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 30.12.2013, n. 113/2013 
Approvazione schema tipo convenzione tra 
il Comitato Regionale dell’Associazione 
Italiana Croce Rossa e la Regione Abruzzo 
per la partecipazione alle attività 
trasfusionali nell’anno 2014.  
 

IL  COMMISSARIO AD ACTA 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, siccome 
integrata dalle deliberazioni  del 20 gennaio 
2012 e del 3 agosto 2012, con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 

 
CONSIDERATO  che le predette deliberazioni 
individuano, quale specifica funzione attribuita 
al Commissario, la realizzazione di interventi 
prioritari tra cui gli interventi sulla spesa 
farmaceutica per la completa realizzazione 
degli obiettivi del Piano; 
 
VISTA  la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07.06.2012 con la quale il dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato sub-
commissario per l’attuazione del Piano di 
rientro della Regione Abruzzo, con il compito, 
ai sensi della deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre  2009 e s.m.i., di 
affiancare il Commissario ad acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da 
assumere in esecuzione dell’incarico 
commissariale, con particolare riferimento - 
per gli aspetti di programmazione sanitaria - ai 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessaria all’attuazione del Piano di 
Rientro; 
 
PREMESSO che: 
− la L. 21.10.2005, n. 219 stabilisce all’art. 6, c. 

1, lett. b) che con apposito accordo da 
sancirsi ai sensi degli articoli 2 e 4 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, la 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano adotti uno schema tipo per 
la stipula di convenzioni con le Associazioni 
e Federazioni di donatori di sangue per 
permettere la partecipazione delle stesse 
alle attività trasfusionali e che tale schema 
tipo individui anche le tariffe minime di 
rimborso delle attività associative uniformi 
su tutto il territorio nazionale; 

− in data 20 marzo 2008, ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, lett. b), della legge 21 ottobre 
2005, n. 219, è stato sottoscritto l’Accordo 
tra lo Stato, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e Bolzano (Rep. Atti n. 
115/CSR), recante “Principi generali ed i 
criteri per la regolamentazione dei rapporti 
tra le Regioni e le Province autonome e le 
Associazioni e Federazioni di donatori di 
sangue per la partecipazione alle attività 
trasfusionali”; 

− con la Deliberazione del Commissario ad 
acta della Regione Abruzzo n. 41/09 del 17 
giugno 2009, sono stati recepiti i principi 
generali del succitato Accordo Stato–Regioni 
del  20 marzo; 

− l’Accordo Stato–Regioni del 20 marzo 2008, 
secondo quanto disposto dall’art. 27, comma 
2 della Legge 219/2005, sostituisce il D.M. 
18 settembre 1991, recante 
“Determinazione dello schema tipo di 
convenzione fra Regioni e Associazioni e 
Federazioni di donatori di volontari di 
sangue”; 

− l’ Accordo Stato–Regioni del 20 marzo 2008 
prevede all’articolo 1 , comma 1, lettera e) 
che le Regioni e le Province Autonome, sulla 
base dei principi generali e dei criteri 
contenuti nell’accordo, degli obiettivi del 
sistema trasfusionale in termini di 
autosufficienza, sicurezza, qualità e della 
propria organizzazione territoriale, 
provvedano alla stipula di apposite 
convenzioni con le Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue, 
attraverso le quali vengono regolamentate 
le attività ad esse assegnate dalla legge 
219/05 e dalle altre disposizioni vigenti in 
materia; 

− il predetto Accordo prevede all’art. 1, c. 1, 
lett. e) che «le Regioni e le Province 
Autonome, (…) provvedano alla stipula di 
apposite convenzioni con le Associazioni e 
Federazioni di donatori di sangue, attraverso 
le quali vengono regolamentate le attività ad 
esse assegnate dalla legge 219/05 e dalle 
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altre disposizioni vigenti in materia» 
disponendo altresì, all’art. 1, c. 1, lett. d), che 
«possono accedere alle convenzioni previste 
dal presente accordo esclusivamente le 
Associazioni e Federazioni di donatori di 
sangue il cui statuto corrisponde alle finalità 
previste dalla legge 219/2005 e dal Decreto 
del Ministro della Salute 18 aprile 2007, e 
regolarmente iscritte ai registri e/o 
provinciali del volontariato di cui alla legge 
266/91»; 

− con il Decreto del Commissario ad Acta n. 34 
del 13.05.2013 è stato approvato lo  schema 
tipo di convenzione tra Associazioni e 
Federazioni di donatori volontari di sangue 
e Regione Abruzzo per la partecipazione alle 
attività trasfusionali, ai sensi dell'art. 6, 
comma 1, lettera b) della legge 21 ottobre 
2005 n. 219 nonché dell’Accordo n. 
115/CSR sancito in data 20 marzo 2008 tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano”; 
 

CONSIDERATO 
− il D.P.C.M. 06.05.2005, n. 97 recante 

“Approvazione del nuovo Statuto 
dell’Associazione Italiana della Croce Rossa” 
nel quale, tra i suoi compiti, all’art. 2, c. 1, 
lett. d) ed e)  rientrano quelli di «concorrere 
al raggiungimento delle finalità ed 
all'adempimento dei compiti del Servizio 
sanitario nazionale (…) e svolgere, altresì, 
attività e servizi sanitari e socio-assistenziali 
per conto dello Stato, delle regioni e degli 
altri enti pubblici e privati, attraverso la 
stipula di apposite convenzioni; promuovere 
la diffusione della coscienza trasfusionale tra 
la popolazione ed organizzare i donatori 
volontari, nel rispetto della normativa 
vigente e delle norme statutarie»;  

− il D.Lgs. 28.09.2012, n. 178 che ha previsto 
che l’Associazione italiana della Croce Rossa 
conserva il suo status di ente pubblico fino 
al 31.12.2013 e ha disposto la 
trasformazione della medesima, a decorrere 
dal 01.01.2014, in Associazione di diritto 
privato, ai sensi del Libro I, Titolo II, capo II, 
del Codice civile e l’iscrizione di diritto nel 
registro nazionale, nonché nei registri 
regionali e provinciali delle associazioni di 
promozione sociale (art. 1, c. 1, D.Lgs. n. 
178/2012); 

 
RILEVATO che, nel corso del procedimento 
finalizzato all’approvazione dello schema-tipo 

di convenzione con il Comitato Regionale 
dell’Associazione Croce Rossa Italiana sono 
emerse delle criticità, trattandosi di un ente 
dotato di personalità giuridica di diritto 
pubblico (DPCM n. 97/2005), non iscritto nel 
Registro regionale delle Associazioni di 
Volontariato – per le quali il Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione 
Politiche della Salute della Regione Abruzzo 
con nota prot. n. RA/32829 del 05.02.2013 ha 
posto specifico quesito all’Ufficio legislativo del 
Ministero della Salute «sulla possibilità di 
disciplinare, in via transitoria e solo per l’anno 
in corso, i rapporti in materia di attività 
trasfusionali tra la regione Abruzzo ed il 
Comitato Regionale della Croce Rossa Italiana 
mediante uno specifico accordo»;  
 
RICHIAMATO il parere dell’Ufficio Legislativo 
del Ministero della Salute prot. 0000950-P del 
15.02.2013 (allegato 1 – parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento) con 
cui - nel richiamare la disposizione di cui 
all’articolo 8, comma 1, terzo capoverso del 
D.lgs. n. 178 del 2012 la quale, mediante il 
meccanismo del rinvio delle norme, prevede 
che per gli anni 2012 e 2013 la CRI possa 
sottoscrivere convenzioni con altre 
amministrazioni per lo svolgimento di attività 
sanitarie e socio sanitare a favore del Servizio 
Sanitario Nazionale - precisa che  “…sulla base 
delle argomentazioni formulate e nel rispetto 
dell’assetto normativo vigente, si ritiene 
pertanto che codesta regione possa avviare la 
procedura finalizzata alla stipula delle 
convenzioni per garantire le attività 
trasfusionali, già nel corrente anno…”; 
 
ATTESO che, alla luce del succitato parere e 
della normativa richiamata, è stato approvato  
il Decreto del Commissario ad Acta n. 35 del 
13.05.2013 “Approvazione schema tipo 
convenzione tra il Comitato Regionale 
dell’Associazione Italiana Croce Rossa e la 
Regione Abruzzo per la partecipazione alle 
attività trasfusionali” con validità fino al 
31.12.2013;  
 
PRESO ATTO del parere reso alla Direzione 
Generale della Prevenzione – Ufficio VIII 
Sangue e Trapianti prot. 0002819-P del 
13.06.2013 (allegato 2 – parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento) con 
cui l’Ufficio Legislativo del Ministero della 
Salute ribadisce che “…la CRI possa svolgere le 
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attività oggetto delle convenzioni con le regioni, 
per lo svolgimento delle attività trasfusionali, 
con particolare riguardo alla raccolta di sangue 
ed emocomponenti…”; 
 
CONSIDERATO altresì che l’art. 1, c. 10-sexies 
del d.l. 31.08.2013, n. 101 recante “Disposizioni 
urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”, convertito con modificazioni 
con L. 30.10.2013, n. 125, nel modificare il 
terzo e quarto periodo del c. 1 dell’art. 8 del 
D.Lgs. n. 178/2012, ha esteso anche all’anno 
2014 quanto previsto per gli anni 2012 e 2013 
ovvero la possibilità per la CRI di sottoscrivere 
convenzioni con altre amministrazioni per lo 
svolgimento di attività sanitarie e socio 
sanitarie a favore del Servizio Sanitario 
Nazionale; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. RA/312778 del 
12 dicembre 2013 con la quale – alla luce della 
precitata normativa che consente l’estensione 
fino al 31.12.2014 delle convenzioni in essere - 
il Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute ha richiesto alla ASL Avezzano-Sulmona-
L’Aquila  «…se si sia attivata per lo svolgimento 
dell’attività di raccolta di sangue – effettuata ad 
oggi dalle Unità di raccolta fissa e mobile della 
CRI insistenti sul territorio di codesta ASL – 
attraverso le strutture trasfusionali aziendali 
per l’anno 2014 ovvero se sia necessario che lo 
scrivente Servizio rinnovi la convenzione con il 
Comitato Regionale dell’Associazione Italiana 
Croce Rossa fino al 31.12.2014…»;  
 
PRESO ATTO della nota prot. 0124590 del 
17.12.2013  – acquisita agli atti del Servizio 
Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della 
Direzione Politiche della Salute in pari data con 
prot. RA/317256 (allegato 3 – parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento) – con la quale il Direttore 
Generale p.t. della ASL Avezzano-Sulmona-
L’Aquila comunicava la necessità di rinnovare 
«la convenzione con il Comitato Regionale 
dell’Associazione Italiana Croce Rossa sino al 
31/12/2014, al fine di assicurare la continuità 
dello svolgimento dell’attività di raccolta di 
sangue»;  
 
ATTESO che le sedi locali della Croce Rossa 
Italiana svolgono un ruolo fondamentale 
nell’ambito del sistema regionale delle attività 

trasfusionali, con particolare riguardo al 
perseguimento degli obiettivi di 
autosufficienza regionale di sangue, pertanto, 
la mancata stipula della convenzione in 
questione pregiudicherebbe la continuità del 
servizio di raccolta di sangue sul territorio 
regionale (effettuato presso l’Unità di Raccolta 
fissa della Croce Rossa sita in L’Aquila e 
mediante l’Unità di Raccolta mobile gestita 
dalla medesima) nonché la stessa garanzia 
dell’autosufficienza; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo non è 
autosufficiente per emocomponenti e che la 
Croce Rossa gestisce in L’Aquila una Unità di 
Raccolta la cui attività è di tutta rilevanza come 
si evince dai dati relativi all’anno 2012, pari a 
circa n. 4600 unità di sangue intero raccolto ;  
 
RITENUTO pertanto necessario, alla luce di 
quanto sopra, di: 
− addivenire alla definizione di nuovo 

rapporto con  la CRI e alla stipulazione di 
una nuova Convenzione, sulla base della 
normativa sopravvenuta e dei pareri 
dell’Ufficio Legislativo del Ministero della 
Salute succitati; 

− approvare il nuovo schema-tipo di 
convenzione tra il Comitato Regionale 
dell’Associazione Italiana Croce Rossa e la 
Regione Abruzzo al fine di garantire la 
continuità del servizio di raccolta di sangue 
sul territorio regionale e la stessa garanzia 
dell’autosufficienza nell’anno 2014;   

  
CONSIDERATI: 
− i decreti del Ministro della Salute 3 marzo 

2005, recanti rispettivamente "Protocolli 
per l'accertamento della idoneità del 
donatore di sangue e di emocomponenti" e 
"Caratteristiche e modalità per la donazione 
del sangue e di emocomponenti", entrambi 
predisposti anche in attuazione della 
direttiva della Commissione europea 
2004/33/CE; 

− il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
207, recante "Attuazione della direttiva 
2005/61/CE che applica la direttiva 
2002/98/CE per quanto riguarda la 
prescrizione in tema di rintracciabilità del 
sangue e degli emocomponenti destinati a 
trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati 
ed incidenti gravi"; 

− il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 
208, recante "Attuazione della direttiva 
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2005/62/CE che applica la direttiva 
2002/98/CE per quanto riguarda le norme e 
le specifiche comunitarie relative ad un 
sistema di qualità per i servizi trasfusionali"; 

− il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 
261, recante "Revisione del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante 
attuazione della direttiva 2002/98/CE che 
stabilisce norme di qualità e di sicurezza per 
la raccolta, il controllo, la lavorazione, la 
conservazione e la distribuzione del sangue 
umano e dei suoi componenti"; 

− il decreto del Ministro della Salute del 21 
dicembre 2007, recante "Istituzione del 
Sistema informativo dei servizi 
trasfusionali"; 

− l'Accordo tra il Governo e le Regioni e 
Province Autonome di Trento e Bolzano sui 
requisiti minimi organizzativi, strutturali e 
tecnologici delle attività dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti e sul 
modello per le visite di verifica, sancito in 
sede di Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano il 16 
dicembre 2010 e recepito dalla Regione 
Abruzzo con D.G.R. n. 314 del 9.05.2012; 

− il decreto ministeriale 12 aprile 2012 
recante “Schema tipo di convenzione tra le 
Regioni e le Province Autonome e le aziende 
produttrici di medicinali emoderivati per la 
lavorazione del plasma raccolto sul 
territorio nazionale”; 

− il decreto ministeriale 12 aprile 2012 
recante “Ministero della Salute Disposizioni 
sull'importazione ed esportazione del 
sangue umano e dei suoi prodotti”; 

− l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano 
sul documento concernente "Linee guida 
per l'accreditamento dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti", sancito il 
25 luglio 2012; 

 
RILEVATO che nel citato parere prot. 
0002819-P del 13.06.2013 l’Ufficio Legislativo 
del Ministero della Salute ribadisce che 
“…attesa la delicatezza e i potenziali rischi 
connessi alle attività di raccolta del sangue – (…) 
anche la CRI nel compimento delle attività in 
esame deve garantire i requisiti di sicurezza, che 
stanno alla base dell’operato delle Associazioni 
di volontariato, nonché conformarsi alle finalità 

proprie degli Statuti delle medesime 
Associazioni, ponendo la dovuta attenzione 
anche sull’aspetto della formazione del 
personale dedicato all’attività di raccolta 
sangue. Tali misure di garanzia si ritengono 
necessarie per garantire il prescritto livello di 
sicurezza richiesto nel processo della donazione 
e trasfusione del sangue…”; 
 
DATO ATTO che con Decreto del Commissario 
ad Acta n. 73/2013 del  07 ottobre 2013 avente 
ad oggetto “Approvazione del Manuale per 
l’autorizzazione/accreditamento delle 
strutture trasfusionali, delle unità di raccolta 
fisse e mobili gestite dalla Organizzazioni di 
donatori e relative procedure. Modifica 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 5917P del 
01.07.2008: sostituzione Allegato n. 39 ed 
Allegato n. 4” : 
− si è provveduto a conformare i requisiti 

autorizzativi e di accreditamento dei Servizi 
Trasfusionali, delle unità di raccolta fisse e 
mobili nella Regione Abruzzo alle vigenti 
disposizioni normative; 

− si è provveduto ad attuare le previsioni di 
cui alla Legge Regionale 18 dicembre 2012, 
n. 64, ed in particolare all’articolo  88 della 
medesima L.R. n. 64/ 2012 il quale, al 
comma 2, dispone espressamente che il 
rilascio dell’autorizzazione e 
l’accreditamento delle strutture 
trasfusionali sono disposti con i contestuali 
di tutti i requisiti organizzativi, strutturali e 
tecnologici previsti dalla normativa vigente, 
statale e regionale; 

 
CONSIDERATO che sulle Associazioni di 
donatori/sugli enti gestori, relativamente alle 
Unità di raccolta, gravano gli oneri conseguenti 
alla necessità di dare attuazione alle norme 
sugli adeguamenti organizzativi, tecnologici e 
strutturali previsti dall’Accordo Stato-Regioni 
n. 242/CSR del 16 dicembre 2010, così come 
recepito dalla Regione Abruzzo con DGR n. 314 
del 9 maggio 2011  
 
PRECISATO quindi che la Croce Rossa è tenuta 
all’applicazione – per le Unità di Raccolta fisse 
e mobili da esse gestite - dei requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici di cui 
all’Accordo Stato-Regioni 16 dicembre 2010 ed 
al citato Decreto del Commissario ad Acta n. 
73/2013;  
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CONSIDERATO che le tariffe vigenti nella 
regione Abruzzo per l’attività di raccolta sono 
state definite con i citati Decreti del 
Commissario ad Acta n. 34 e – limitatamente 
all’anno 2013 per l’Associazione Italiana Croce 
Rossa - n. 35 del 13.05.2013; 
 
RITENUTO di dover applicare le medesime 
tariffe di cui al Decreto Commissario ad Acta n. 
34 del 13.05.2013 “Approvazione schema tipo 
convenzione tra Associazioni e Federazioni di 
donatori volontari di sangue e Regione 
Abruzzo per la partecipazione alle attività 
trasfusionali, ai sensi dell'art. 6, comma 1, 
lettera b) della legge 21 ottobre 2005 n. 219 
nonché dell’Accordo n. 115/CSR sancito in data 
20 marzo 2008 tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano”, 
rivalutate per l’anno 2014  in base all’indice 
medio FOI dell’ISTAT (prezzi al consumo per le 
famiglie degli operai e degli impiegati), siccome 
espressamente previsto dall’art. 11, comma 2 
dell’Accordo n. 115/CSR sancito in data 20 
marzo 2008 tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano ;  
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta della 
Regione Abruzzo n. 4/2013 del 28 gennaio 
2013, con il quale, in ottemperanza all’Accordo 
n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 sancito dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, stipulato ai sensi dell’articolo 
6, comma 1, lettera c) della legge 21 ottobre 
2005, n. 219, è stato istituito il Centro 
Regionale Sangue; 
 
ATTESO che tra le funzioni attribuite al Centro 
Regionale Sangue sulla base del succitato 
accordo n. 206/CSR, sono state individuate, tra 
le altre, le funzioni di coordinamento delle 
attività di promozione della donazione 
volontaria, anonima, non remunerata del 
sangue e degli  emocomponenti, nonché delle 
attività previste dalle convenzioni sottoscritte 
ai fini della partecipazione alla attività 
trasfusionale; 
 
CONSIDERATO CHE le motivazioni sopra 
addotte a sostegno del presente atto indicano 
l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione 
dello stesso, tali da procrastinarne la 
trasmissione al  Tavolo di monitoraggio del 
Piano di Risanamento del Sistema Sanitario 
Regionale - all’uopo costituito dal Ministero 

della Salute e dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze al fine della corretta verifica degli 
adempimenti da porre in essere per 
l’esecuzione del Piano di Risanamento di cui 
sopra -  per la dovuta valutazione, 
ordinariamente preventiva; 
 
TUTTO ciò premesso 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  

 
1. di approvare lo schema di  convenzione 

(allegato  4) - di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale - tra il Comitato 
Regionale dell’Associazione Italiana Croce 
Rossa e la Regione Abruzzo per la 
partecipazione alle attività trasfusionali 
nell’anno 2014;  

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale 
della Direzione Politiche della Salute di 
stipulare la convenzione di cui al punto 
precedente, entro 30 gg. dalla data di 
approvazione del presente decreto; 

3. di stabilire che, entro 90 giorni dalla data 
di approvazione del presente decreto, le 
Aziende sanitarie della Regione siano tenute 
a stipulare appositi accordi formali con il 
Comitato Regionale dell’Associazione 
Italiana Croce Rossa per partecipazione alle 
attività trasfusionali (L. n. 219/2005), in 
attuazione delle indicazioni contenute nella 
convenzione regionale di cui al punto 1); 

4. di stabilire l’applicazione delle medesime 
tariffe di cui al Decreto del Commissario ad 
Acta n. 34 del 13.05.2013 “Approvazione 
schema tipo convenzione tra Associazioni e 
Federazioni di donatori volontari di sangue 
e Regione Abruzzo per la partecipazione alle 
attività trasfusionali, ai sensi dell'art. 6, 
comma 1, lettera b) della legge 21 ottobre 
2005 n. 219 nonché dell’Accordo n. 
115/CSR sancito in data 20 marzo 2008 tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano”, rivalutate per l’anno 
2014 in base all’indice medio FOI dell’ISTAT 
(prezzi al consumo per le famiglie degli 
operai e degli impiegati), siccome 
espressamente previsto dall’art. 11, comma 
2 dell’Accordo n. 115/CSR sancito in data 20 
marzo 2008 tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano; 
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5. di stabilire che la decorrenza delle quote di 

rimborso di cui all’allegato A dello schema 
di convenzione sia fissata al 1 gennaio 2014; 

6. di demandare al Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale della 
Direzione Politiche della Salute le attività di 
coordinamento e vigilanza sull’attuazione 
della convenzione di cui al presente Decreto 
nonché l’attuazione di tutti gli adempimenti 
necessari per la corretta attività oggetto 
della convenzione stessa; 

7. di trasmettere il presente provvedimento, 
per gli adempimenti di competenza, ai 
Direttori Generali delle AA.SS.LL.  della 
Regione nonché ai Responsabili dei Servizi 
Trasfusionali regionali, al Direttore del 
Centro Regionale Sangue ed al Direttore del 
Centro Nazionale Sangue; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo nonché sul Portale della 
Sanità della Regione Abruzzo http// 
sanitab.regione.abruzzo.it; 

9. di trasmettere il presente atto al  Tavolo di 
monitoraggio del Piano di Risanamento del 
Sistema Sanitario Regionale, costituito dal 
Ministero della Salute e dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, per la dovuta 
validazione. 

 
IL SUB COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giuseppe Zuccatelli 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Giovanni Chiodi 
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DETERMINAZIONI   
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 16.01.2014N. 2/AL/AIE  
Approvazione graduatoria beneficiari, in 
base a quanto previsto dall’art. 8, comma 1, 
degli Avvisi per la concessione di contributi 
ai sensi della L.R. 30 novembre 1973, n. 43 
per l’anno 2013, pubblicati sul BURAT n. 25 
del 10.7.2013 e n. 37 del 16.10.2013 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui 
s’intendono integralmente riportate:  
 
− di approvare la graduatoria dei beneficiari 

in termini di ammessi ed ammissibili al 
contributo in base a quanto previsto dall’art. 
8, comma 1, degli Avvisi per la concessione 
di contributi ai sensi della L.R. 30 novembre 
1973, n. 43 per l’anno 2013, pubblicati sul 
BURAT n. 25 del 10.7.2013 e n. 37 del 
16.10.2013, (Allegato 2) alla presente 
determinazione a formarne parte integrante 
e sostanziale; 

− di disporre che, ai sensi dell’art. 8, comma 
2 dei citati Avvisi, questo Servizio comunica 
ai beneficiari ammessi  la concessione del 
contributo, fino ad esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili sul Cap. 6119 del 
Bilancio di previsione 2013 del Consiglio 
regionale, pari ad € 158.000,00 ed assegna 
agli stessi un termine non inferiore a 15 

giorni per la comunicazione 
dell’accettazione dello stesso; 

− di disporre, ai sensi dell’art. 6, comma 5, 
della L.R. 31/2013 che ai beneficiari inseriti 
in graduatoria, ma posti in posizione di 
ammissibilità, tale che le proposte di eventi 
non possono essere finanziate per 
esaurimento delle risorse di bilancio, è 
comunicata l’impossibilità di attribuire il 
beneficio, salvo scorrimento della 
graduatoria; 

− di dare atto che le risorse stanziate per la 
concessione dei contributi ai sensi della L.R. 
43/73, pari a € 158.000,00, sono stanziate 
ed impegnate sul capitolo 6119 U.P.B. 1.1-10 
del Bilancio di Previsione del Consiglio 
regionale per l’esercizio finanziario 2013; 

− di dare atto che gli impegni relativi  a dette 
risorse, come indicati in premessa, sono   
stati registrati dal Servizio Risorse 
Finanziarie e Strumentali rispettivamente al 
n. 471/2013 e al n. 622/2013; 

− di pubblicare per estratto la presente 
determinazione e, per intero, gli Allegati 1) 
e 2) sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo in versione telematica ed 
integralmente sul  sito istituzionale del 
Consiglio regionale ai sensi di quanto 
disposto dal D. Lgs. 33/2013; 

− di trasmettere la presente determinazione 
alla Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi, ai sensi dell’art. 24 comma 2 
lettera h1) della L.R. 77/99 e, per opportuna 
conoscenza, alla Direzione Attività 
Amministrativa, Servizio Risorse Finanziarie 
e Strumentali ed al Servizio di Segreteria del 
Presidente, Affari Generali , Stampa e 
Comunicazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
Seguono allegati 
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GIUNTA REGIONALE 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

 
DETERMINAZIONE 28.11.2013, n. DB/35 
POR-FESR 2007/2013 – assistenza tecnico-
specialistica per il Servizio Autorità di 
Certificazione  – conferimento  incarichi di 
collaborazione professionale di lavoro  
utonomo  per  il  profilo di  Esperti  Fondi  
UE. Scorrimento Graduatoria, Determina 
Direttoriale n. 21 del 23/07/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14 settembre 1999 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 1171 
adottata nella seduta del 26.10.2006 con la 
quale è stato approvato il bando tipo 
disciplinante procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione 
al quale i Direttori ed i Dirigenti delle Strutture 
Speciali devono attenersi per la scelta dei 
collaboratori;  
 
RICHIAMATA la Delibera di Giunta Regionale 
n. 163 del  04/03/2013 concernente la 
definizione delle procedure per l’acquisizione 
dell’assistenza tecnica all’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2007/2013 e 
l’approvazione dello schema di avviso per il 
conferimento di incarichi di collaborazione 
professionale di lavoro autonomo; 
 
RICHIAMATA la Determina direttoriale n. 8 del 
08/03/2013 ad oggetto: POR FESR 2007/2013 
– assistenza tecnico specialistica per il Servizio 
Autorità di Certificazione – conferimento di 
incarichi di collaborazione professionale di 
lavoro autonomo – approvazione avviso; 
 
DATO ATTO che il predetto avviso, che 
prevede il conferimento di N° 3 Incarichi di 
collaborazione professionale di lavoro 
autonomo per il profilo di Esperto, è stato 
pubblicato sul BURAT n. 34 Speciale Concorsi 
del 29/03/2013, sulla home page avvisi e nella 
sezione concorsi del sito ufficiale della Regione; 
 

VISTA la Determina Direttoriale n. 21 del 
23/07/2013 concernente l’approvazione della 
graduatoria finale dei candidati per il Profilo di 
Esperti Fondi UE, pubblicata sul BURAT n. 29 
ordinario del 21/08/2013; 
 
VISTA la Determina Direttoriale n. 29 del 
08/10/2013 concernente il conferimento di 
incarichi di collaborazione professionale di 
lavoro autonomo per il profilo di Esperti fondi 
UE ai primi tre candidati utilmente collocati 
nella graduatoria sopra richiamata; 
 
VISTA la nota prot. RA/267859 del 
29/10/2013, con la quale la Dott.ssa Simona 
Romiti, 3° classificata, comunica la rinuncia alla 
sottoscrizione del contratto  di collaborazione 
di lavoro autonomo (art. 7 comma 6 D.Lgs. 
165/2000), secondo lo schema approvato con 
D.G.R. n. 704 del 07/10/2013; 
 
PRESO ATTO che per la candidata, dott.ssa 
Claudia Mariani utilmente collocata nella 
posizione n. 4 della richiamata Determina 
Direttoriale n.21 del 23/07/2013, sono state 
accertate  le condizioni prodromiche al 
conferimento dell’incarico, secondo le direttive 
contenute nell’atto di indirizzo approvato con 
la DGR n. 163 del 04/03/2013;  
 
VISTA la Determinazione dell’ AVCP n. 4 del 7 
luglio 2011, dalla quale risulta l’esenzione dagli 
obblighi di tracciabilità CIG per tutti i contratti 
relativi a incarichi di collaborazione 
occasionale e di collaborazione coordinata e 
continuativa (prestazioni professionali, di 
lavoratori autonomi, di consulenti, e i cd. 
co.co.co.) ex articolo 7,comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 
VISTA la D.G.R. n. 163 del 04/03/2013 che 
approva lo schema di contratto; 
 
VISTA la D.G.R. n. 652 del 16/09/2013 che 
integra e rettifica lo schema di contratto 
approvato con la D.G.R. 163 del 04/03/2013, 
prevedendo tra l’altro, l’adeguamento dello 
stesso alle modifiche normative in itinere in 
materia di IVA; 
 
VISTA la D.G.R. 704 del 07/10/2013 che 
modifica e sostituisce lo schema di contratto 
approvato con la D.G.R. n. 652 del 16/09/2013, 
ma non per quanto attiene le modifiche in 
materia di IVA che, tra l’altro, qui interessano; 
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CONSIDERATO che a decorrere dal 
01/10/2013 l’aliquota IVA è dovuta al 22%, 
giusta D.L. 28/06/2013 n. 76 convertito in L. 
9/8/2013 e ritenuto pertanto necessario darne 
applicazione; 
 
RITENUTO opportuno procedere alla stipula 
del contratto di collaborazione di lavoro 
autonomo (art. 7 comma 6 D.Lgs. 165/2001) 
con la candidata Dott.ssa Claudia Mariani, 
secondo lo schema di contratto di cui alla D.G.R. 
n. 704 del 07/10/2013, avvalendosi della 
facoltà dello scorrimento della graduatoria;  
 
RITENUTO opportuno procedere, 
contestualmente alla sottoscrizione del 
contratto, alla consegna al collaboratore di 
copia del Codice di  Comportamento come 
previsto dall’art. 17, 1° comma del D.P.R. 
16/04/2013 n° 62,  concernente “Regolamento 
recante Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n° 129 del 04 giugno 2013; 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa e che 
integralmente si richiama: 

 
1. di procedere alla sottoscrizione del 

contratto di collaborazione di lavoro 
autonomo (art. 7 comma 6 D.Lgs. 
165/2000), secondo lo schema approvato 
con D.G.R. n. 704 del 07/10/2013 con la 
dott.ssa Claudia Mariani, utilmente collocata 
nella posizione N°4 della graduatoria di cui 
all’allegato A) della Determina Direttoriale 
n. DB/21 del 23/07/2013 profilo di Esperti 
Fondi UE; 

2. di stabilire che per l’attività oggetto 
dell’incarico l’Amministrazione regionale si 
obbliga a corrispondere al Collaboratore un 
importo complessivo annuo pari a € 
24.700,00 al lordo delle ritenute fiscali, 
dell’IVA (21%), degli oneri e dei contributi 
previdenziali ed assicurativi previsti dalla 
legge, a carico dello stesso collaboratore e 
del Committente, fatto salvo l’aumento 
dell’IVA al 22% con decorrenza dal 
01/10/2013, di cui al D.L. 28/06/2013 n. 76 
convertito in L. 9/8/2013 da computarsi in 
sede di liquidazione del compenso, fintanto 

che dovuto e con salvezza sin d’ora di 
ulteriori modifiche; 

3. di dare atto che le spese di cui al presente 
atto, trovano capienza sui capitoli del 
bilancio Regionale n. 12601 (quota UE) e 
12602 (quota Stato) impegni n. 3374 e n. 
3375, e sulle relative somme messe a 
disposizione dall’Autorità di Gestione del 
FESR con nota n. 237064 del 25.10.2012; 

4. di dare mandato al responsabile del 
procedimento per gli adempimenti relativi 
alla pubblicazione sul sito web 
Amministrazione aperta della Regione 
Abruzzo, nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” in riferimento agli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni (D.Lgs. N.33 del 
14/03/2013), oltre agli altri obblighi di 
pubblicazione; 

5. di dare mandato al responsabile del 
procedimento di provvedere agli 
adempimenti per l’acquisizione del CUP; 

6. di trasmettere copia del presente atto al 
Servizio Autorità di Certificazione; 

7. di procedere alla pubblicazione  del 
presente atto sul BURAT. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa  Filomena Ibello 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 07.01.2014, n. DD/03 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione Protezione Civile 
Carunchio onlus – Carunchio (Ch) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
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RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 21.10.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/268599 del 30.10.2013 
inoltrata dall’ Associazione Protezione civile 
Carunchio onlus con sede legale in via 
Provinciale snc – 66050 Carunchio (Ch), di 
richiesta di iscrizione al Registro Regionale 
delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore nel quale è svolta 
l’attività prevalente quello Ambientale e 
Protezione civile; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche, l’ Associazione 
Protezione civile Carunchio onlus con sede 
legale in via Provinciale snc  – 66050 
Carunchio (Ch),; 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 19.12.2013, n. DD/299 
Avviso di selezione per la creazione di una 
graduatoria per l’individuazione dei 
componenti di rappresentanza della Giunta 
Regionale del “Comitato Unico di Garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni” – Approvazione 
graduatoria per componenti supplenti 
 

IL DIIRETTORE REGIONALE 
 

VISTO l’art. 57 del D.lgs 165/2001 e ss..mm..ii.. 
così come modificato dall’art. 21, lettera c) 
della L. 4 novembre 2010, n.183, il quale 
prevede che le Pubbliche Amministrazioni 
costituiscano al proprio interno, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, “il 
Comitato Unico di Garanzia  per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni” che 
sostituisce, unificando le competenze in un solo 
organismo, i “comitati per le pari opportunità” 
e i “comitati paritetici sul fenomeno mobbing”, 
dei quali assume tutte le funzioni previste dalla 
legge, dai contratti collettivi relativi al 
personale delle amministrazioni pubbliche o da 
altre disposizioni; 
 
VISTA la Direttiva del 4 marzo 2011, 
riguardante le “Linee guida sulla modalità di 
funzionamento dei Comitati  Unici di Garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni” (art. 21 legge 4 novembre 
2010 n.183), emanata dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica di concerto con il 
Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 
CONSIDERATO  che la suddetta Direttiva del 4 
marzo 2011 prevede che: 
− il Comitato ha composizione paritetica ed è 

formato da componenti designati da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali e 
rappresentative, ai sensi degli artt.. 40 e 43 
del D.Lgs n.165/2001, e da un numero pari 
di rappresentanti dell’amministrazione, 
nonché da altrettanti componenti supplenti, 
assicurando nel complesso la presenza 
paritaria di entrambi i sessi; 

− i componenti di tale Comitato, in possesso di 
requisiti di professionalità, esperienza, 
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attitudine nell’ambito delle pari opportunità 
e/o mobbing, rimangono in carica quattro 
anni e possono essere rinnovati una sola 
volta; 

− i componenti supplenti possono partecipare 
alle riunioni del CUG solo in caso di assenza 
o impedimento dei rispettivi titolari; 

 
PRESO ATTO delle determinazioni direttoriali 
n. DD/ 225 del 29.12.2011 di costituzione del 
CUG  e n. DD/44 del 01.03.2012 di nomina del 
Presidente del CUG; 
 
CONSIDERATE le dimissioni della componente 
supplente Rita Di Matteo acquisite agli atti con 
prot. n. RA/44082 del 28.02.2012; 
 

PRESO ATTO dell’avviso di selezione per la 
creazione di una graduatoria per 
l’individuazione dei componenti supplenti di 
rappresentanza della Giunta Regionale del 
“Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni  
approvato con DD/98 del 27/03/2013 e 
pubblicato sul B.U.R.A.T. n.4 del 19.04.2013, al 
fine di consentire il corretto svolgimento delle 
attività del CUG attraverso una completa 
composizione del comitato. 

 
VISTA la determinazione direttoriale n. 
DD/211 del 16.09.2013 con cui si nomina la 
commissione preposta alla valutazione delle 
domande pervenute; 
 
VISTI i verbali del 16.09.2013 e del 
04.12.2013, (Allegato “A, B”), quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione, in cui la Commissione 
esaminatrice individua i componenti supplenti 
del CUG “Comitato Unico di Garanzia per le Pari 
Opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni”; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa: 
 
1. di approvare la graduatoria con la 

composizione dei nominativi dei 
componenti supplenti del CUG, che 
verranno selezionati secondo l’ordine di 
maggior punteggio ottenuto e a seconda 
delle necessità di copertura dei posti 
necessari, come di seguito riportata:   

 
 Nome P.ti per titoli P.ti per esperienza Totale 

1 Micheli Loredana 

 

1 1.5 2.5 

 
2 Rassu Roberto 2 0.5 2.5 

3 Margiotta Domenico 1.5 0 1.5 

4 Mancinelli Gabriella 1.5 0 1.5 

5 Silverio Rossella 1.5 0 1.5 

6 Fiore Simone 1 0 1 

7 Biagi Luisa 1 0 1 

8 Di Matteo Rita 0.5 0.5 1 

9 Accili Angela 0.5 0 0.5 

10 Mattoscio Rossella 0.5 0 0.5 

 
2. di demandare all’ufficio competente la 

notifica della presente determinazione ai 
componenti del CUG;  

3. di dare atto che gli allegati sono parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione e che sono composti da A, 
pagg.2, e B, pagg.2; 

4. di dare atto, altresì che la presente 
determinazione sarà pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Abruzzo (BURAT)  

5. di dare atto che la presente procedura non 
comporta nuovi o maggiori oneri a carico 
del bilancio regionale; 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Gianluca Caruso 

 

Seguono allegati 
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DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE 
MOBILITÀ E LOGISTICA 

 
DETERMINAZIONE 20.12.2013, n. DE/39 
Integrazione e correzione errore materiale 
determinazione direttoriale n°26 del 12 
settembre 2013. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
PREMESSO CHE  
− con Determinazione Direttoriale n°26 del 12 

settembre 2013 è stato affidato l’incarico di 
consulenza e supporto tecnico specialistico 
per la redazione della bozza del piano di 
riprogrammazione del servizio di trasporto 
pubblico locale su gomma e ferro ai sensi 
del comma 4 dell’art.16 bis della Legge 
n.135/2012 così come modificata dall’art.1, 
comma 301 della Legge n.228/2012, all’ing. 
Stefano Ciurnelli; 

− per mero errore materiale in detto 
provvedimento a copertura del compenso 
lordo dovuto di € 49.077,60 si richiede 
l’impegno di detta somma sul cap.181406 
UPB 06.02.001 dell’esercizio finanziario 
2013 che viceversa non prevede somma da 
impegnare; 

− in virtù di detta circostanza il Servizio 
ragioneria generale della Direzione Riforme 
Istituzionali, enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive ha, con nota n.280991 del 13 
novembre 2013, comunicato l’archiviazione 
dell’impegno richiesto; 

− che con nota n.283875 del 14 novembre 
2013 la Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica comunicava al Servizio 
Ragioneria Generale l’avvenuto errore 
preannunciando provvedimenti di rettifica e 
correzione; 

 
DATO ATTO che il compenso lordo dovuto di € 
49.077,60 trova capienza sul medesimo cap. 
cap.181406 UPB 06.02.001 citato nella 
Determinazione Direttoriale n°26 del 12 
settembre 2013  ma a residuo sull’impegno 
n.790 assunto con Determinazione Dirigenziale 
n.54/DE2 del 13 marzo 2008; 
 
RITENUTO di confermare tutto quanto 
disposto dalla Determinazione Direttoriale 
n°26 del 12 settembre 2013 e non modificato 
dal presente provvedimento; 
 

RITENUTO di rinviare a successivo 
provvedimento la liquidazione ed erogazione 
del contributo previa verifica dell’attività svolta 
da parte del Direttore Regionale della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica e dietro presentazione di regolare 
fattura; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente atto 
attestato dal Direttore della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica; 

 
DETERMINA 

 
per quanto esposto in narrativa che costituisce 
parte integrante sostanziale del presente 
provvedimento di: 
1. di dare atto che con Determinazione 

Direttoriale n°26 del 12 settembre 2013 è 
stato affidato l’incarico di consulenza e 
supporto tecnico specialistico per la 
redazione della bozza del piano di 
riprogrammazione del servizio di trasporto 
pubblico locale su gomma e ferro ai sensi 
del comma 4 dell’art.16 bis della Legge 
n.135/2012 così come modificata dall’art.1, 
comma 301 della Legge n.228/2012 all’ing. 
Stefano Ciurnelli;  

2. di dare atto che per mero errore materiale 
in detto provvedimento a copertura del 
compenso lordo dovuto di € 49.077,60 si 
richiede l’impegno di detta somma sul 
cap.181406 UPB 06.02.001 dell’esercizio 
finanziario 2013 che viceversa non prevede 
somma da impegnare;  

3. di dare atto che il compenso lordo dovuto 
di € 49.077,60 trova capienza sul medesimo 
cap. cap.181406 UPB 06.02.001 citato nella 
Determinazione Direttoriale n°26 del 12 
settembre 2013  ma a residuo sull’impegno 
n.790 assunto con Determinazione 
Dirigenziale n.54/DE2 del 13 marzo 2008; 

4. di confermare tutto quanto disposto dalla 
Determinazione Direttoriale n°26 del 12 
settembre 2013 e non modificato dal 
presente provvedimento; 

5. di rinviare a successivo provvedimento la 
liquidazione ed erogazione del contributo 
previa verifica dell’attività svolta da parte 
del Direttore Regionale della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
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Logistica e dietro presentazione di regolare 
fattura. 

6. di trasmettere copia della presente 
determinazione alla Corte dei Conti – 
Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo 
ad integrazione della Determinazione 
Direttoriale n°26 del 12 settembre 2013 
precedentemente inviata. 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo nonché sul sito web della Regione 
Abruzzo nella specifica sezione dedicata a 
“trasparenza, valutazione e merito” in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art.18 
del D.L. 22 giugno 2102, n.83. 

8. di dare atto della regolarità contributiva 
dell’ing. Stefano Ciurnelli come da 
documentazione acquisita agli atti ed 
allegata al presente provvedimento con il 
n.1. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE 
MOBILITÀ E LOGISTICA 

 
DETERMINAZIONE 20.12.2013, n. DE/40 
Integrazione e correzione errore materiale 
determinazione direttoriale n°27 del 12 
settembre 2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

PREMESSO CHE  
− con Determinazione Direttoriale n°27 del 12 

settembre 2013 è stato affidato l’incarico di 
consulenza e supporto tecnico specialistico 
per analisi del modello di simulazione del 
trasporto regionale in ambiente VISUM, ai 
fini della redazione della bozza del piano di 
riprogrammazione del servizio di trasporto 
pubblico locale su gomma e ferro ai sensi 
del comma 4 dell’art.16 bis della Legge 
n.135/2012 così come modificata dall’art.1, 
comma 301 della Legge n.228/2012, 
all’arch. Jacopo Ognibene; 

− per mero errore materiale in detto 
provvedimento a copertura del compenso 
lordo dovuto di € 23.909,60 si richiede 
l’impegno di detta somma sul cap.181406 
UPB 06.02.001 dell’esercizio finanziario 
2013 che viceversa non prevede somma da 
impegnare; 

− in virtù di detta circostanza il Servizio 
ragioneria generale della Direzione Riforme 
Istituzionali, enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive ha, con nota n.280991 del 13 
novembre 2013, comunicato l’archiviazione 
dell’impegno richiesto; 

− che con nota n.283875 del 14 novembre 
2013 la Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica comunicava al Servizio 
Ragioneria Generale l’avvenuto errore 
preannunciando provvedimenti di rettifica e 
correzione; 

 
DATO ATTO che il compenso lordo dovuto di € 
23.909,60 trova capienza sul medesimo cap. 
cap.181406 UPB 06.02.001 citato nella 
Determinazione Direttoriale n°26 del 12 
settembre 2013  ma a residuo sull’impegno 
n.790 assunto con Determinazione Dirigenziale 
n.54/DE2 del 13 marzo 2008; 
 
RITENUTO di confermare tutto quanto 
disposto dalla Determinazione Direttoriale 
n°27 del 12 settembre 2013 e non modificato 
dal presente provvedimento; 
 
RITENUTO di rinviare a successivo 
provvedimento la liquidazione ed erogazione 
del contributo previa verifica dell’attività svolta 
da parte del Direttore Regionale della 
Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica e dietro presentazione di regolare 
fattura; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente atto 
attestato dal Direttore della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica; 
 

DETERMINA 
 
per quanto esposto in narrativa che costituisce 
parte integrante sostanziale del presente 
provvedimento di: 
 
1. di dare atto che con Determinazione 

Direttoriale n°27 del 12 settembre 2013 è 
stato affidato l’incarico di consulenza e 
supporto tecnico specialistico per la 
redazione della bozza del piano di 
riprogrammazione del servizio di trasporto 
pubblico locale su gomma e ferro ai sensi 
del comma 4 dell’art.16 bis della Legge 
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n.135/2012 così come modificata dall’art.1, 
comma 301 della Legge n.228/2012 all’arch. 
Jacopo Ognibene;  

2. di dare atto che per mero errore materiale 
in detto provvedimento a copertura del 
compenso lordo dovuto di € 23.909,60 si 
richiede l’impegno di detta somma sul 
cap.181406 UPB 06.02.001 dell’esercizio 
finanziario 2013 che viceversa non prevede 
somma da impegnare;  

3. di dare atto che il compenso lordo dovuto 
di € 23.909,60 trova capienza sul medesimo 
cap. cap.181406 UPB 06.02.001 citato nella 
Determinazione Direttoriale n°26 del 12 
settembre 2013  ma a residuo sull’impegno 
n.790 assunto con Determinazione 
Dirigenziale n.54/DE2 del 13 marzo 2008; 

4. di confermare tutto quanto disposto dalla 
Determinazione Direttoriale n°27 del 12 
settembre 2013 e non modificato dal 
presente provvedimento; 

5. di rinviare a successivo provvedimento la 
liquidazione ed erogazione del contributo 
previa verifica dell’attività svolta da parte 
del Direttore Regionale della Direzione 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica e dietro presentazione di regolare 
fattura. 

6. di trasmettere copia della presente 
determinazione alla Corte dei Conti – 
Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo 
ad integrazione della Determinazione 
Direttoriale n°27 del 12 settembre 2013 
precedentemente inviata. 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo nonché sul sito web della Regione 
Abruzzo nella specifica sezione dedicata a 
“trasparenza, valutazione e merito” in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art.18 
del D.L. 22 giugno 2102, n.83. 

8. di dare atto della regolarità contributiva 
dell’ arch. Jacopo Ognibene come da 
documentazione acquisita agli atti ed 
allegata al presente provvedimento con il 
n.1. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 21.11.2013, n. DL/164 
Avviso pubblico “Generazione 0-3”. 
Modifiche e integrazioni alla 
determinazione direttoriale n. 149/DL del 
24.10.2013 - Approvazione degli allegati A 
“Istanze ammesse e finanziate”, B “Istanze 
ammesse non finanziate”, C “Istanze non 
Ricevibili/Non Ammissibili”. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
VISTO l'articolo 19, comma 3, del Decreto 
Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, in Legge 4 agosto 2006, n. 248, 
con il quale, è stato istituito, presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Fondo 
per le Politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità; 
 
VISTO l'articolo 8, comma 6, della Legge 5 
giugno 2003,  n. 131, il quale prevede che il 
Governo, in sede di Conferenza Stato-Regioni o 
Conferenza Unificata, può promuovere la 
stipula di intese dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o 
il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; 
 
VISTA la prima Intesa sulla Conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro sottoscritta in 
Conferenza Unificata il 29 aprile 2010, Atto 
Rep. n. 26/CU del 29 aprile 2010, tra il 
Dipartimento per le Pari Opportunità, le 
Regioni e le Autonomie Locali, la quale ha 
mostrato alcune difficoltà in ordine  alla 
integrazione tra risorse regionali, nazionali e 
comunitarie e alla individuazione di un 
referente unico in ambito regionale in grado di 
assicurare il coordinamento tra interventi 
promossi da soggetti istituzionali e altri 
soggetti; 
 
VISTA la seconda Intesa sulla Conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro sancita in Conferenza 
Unificata Rep. Atti n. 119/CU del 25 ottobre 
2012, che nell’emanare gli indirizzi 
programmatici dispone altresì il riparto delle 
risorse alle Regioni; 
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DATO ATTO che per effetto del sopra citato 
riparto alla Regione Abruzzo è stata assegnata 
la somma di € 367.500,00; 
 
RICHIAMATA la nota della Direzione Politiche 
Attive del Lavoro prot. RA50643 /DL33 del 
21.02.2013 con cui è stata chiesta la iscrizione 
per competenza e per cassa della somma di € 
367.500,00 sul cap. dell’Entrata 22057 - 
esercizio 2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 236 del 28.03.2013 
“Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni. Variazione n. 6”, con cui si 
è proceduto alla variazione di bilancio, tra 
l’altro, per il cap. 22057/E, correlato con il cap. 
71651 dello stato di previsione della spesa; 
 
RICHIAMATA la determinazione dirigenziale 
n. 42/DL29 del 19/06/2013 con cui è stato 
approvato l’avviso pubblico “Generazione 0-3”; 
 
RICHIAMATA la determinazione direttoriale n. 
149/DL del 24.10.2013 con cui sono stati 
approvati gli allegati: All. A “Istanze ammesse e 
finanziate”, All. B “Istanze ammesse non 
finanziate”, All. C “Istanze non Ricevibili/Non 
Ammissibili”; 
 
PRESO ATTO delle istanze assunte agli atti 
della Direzione, concernenti i seguenti 
nominativi: Katia Natarelli (nota prot. RA 
285513DL29 del 16.11.2013), Federica 
Prospero (nota prot. n. RA276168 DL29 del 
07/11/2013) e Stefania Marcone (nota prot. 
RA285505DL29 del 18.11.2013),  inserite 
nell’All. C “Istanze non Ricevibili/Non 
Ammissibili”; 
 
PRESO ATTO altresì, di due errori materiali, 
concernenti le date di nascita di Barettara 
Manuela e Gozzi Ilde, inserite nell’All. B 
“Istanze ammesse non finanziate” - 
determinazione direttoriale n. 149/DL del 
24.10.2013; 
 
RITENUTO di apportare modifiche e 
integrazioni alla determinazione direttoriale n. 
149/DL del 24.10.2013 approvando i seguenti 
allegati: 
− All. A “Istanze ammesse e finanziate”, parte 

integrante e sostanziale del presente atto, 
con i nominativi collocati in ordine 
decrescente di punteggio e, in caso di parità, 

con precedenza in funzione della maggiore 
età; 

− All. B “Istanze ammesse non finanziate”, 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto, con i nominativi collocati in ordine 
decrescente di punteggio e, in caso di parità, 
con precedenza in funzione della maggiore 
età; 

− All. C “Istanze non Ricevibili/Non 
Ammissibili”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, formulato in base ai criteri 
di non ricevibilità/non ammissibilità 
previsti dall’Avviso pubblico “Generazione 
0-3”; 

 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
in ordine alla legittimità e alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi in narrativa, che qui si 
intendono integralmente riportati: 
 
1. di apportare modifiche e integrazioni alla 

determinazione direttoriale n. 149/DL del 
24.10.2013 approvando i seguenti allegati: 
− All. A “Istanze ammesse e finanziate”, 

parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con i nominativi collocati 
in ordine decrescente di punteggio e, in 
caso di parità, con precedenza in 
funzione della maggiore età; 

− All. B “Istanze ammesse non finanziate”, 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto, con i nominativi collocati 
in ordine decrescente di punteggio e, in 
caso di parità, con precedenza in 
funzione della maggiore età; 

− All. C “Istanze non Ricevibili/Non 
Ammissibili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, formulato 
in base ai criteri di non ricevibilità/non 
ammissibilità previsti dall’Avviso 
pubblico “Generazione 0-3”; 

2. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Sociali. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Seguono allegati 
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DIRIGENZIALI 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA; 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 27.09.2013, n. DA13/195 
Avvio del Procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. 
dell’Aggiornamento  del Piano Regionale 
per la Tutela della Qualità dell’Aria . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 816 del 28 novembre 2011 con la 
quale sono stati disposti l’aggiornamento del 
Piano Regionale per la Tutela della Qualità 
dell’Aria, approvato con Deliberazione di 
Consiglio Regionale n. 79/4 del 25 settembre 
2007, e l’avvio della relativa procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica V.A.S.; 
 
RICHIAMATE le Determinazioni Dirigenziali n. 
DA13/339 del 21 dicembre 2011 e DA13/84 
del 18 aprile 2012 con le quali è stato affidato 
all’Autorità Ambientale regionale 
l’espletamento della procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica V.A.S. 
dell’aggiornamento del Piano Regionale per la 
Tutela della Qualità dell’Aria; 
 
RICHIAMATA la Direttiva 2001/42/CE del 
Parlamento e del Consiglio europeo del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale 
Strategica – VAS); 
 
DATO ATTO  
− che, ai sensi dell'articolo 4 della sopra citata 

Direttiva, deve essere garantita 
l’integrazione di considerazioni ambientali 
all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di 
piani e programmi che possono avere un 
impatto significativo sull’ambiente, al fine di 
assicurarne una valutazione ambientale 
efficace; 

− che a livello nazionale la succitata Direttiva 
è stata recepita dalla Parte II del 
D.lgs.3.04.2006 n. 152, entrata in vigore il 
31 luglio 2007 e modificata prima dal D.Lgs 

16.01.2008 n. 4, vigente dal 13 febbraio 
2008; e poi dal D.Lgs del 29 giugno 2010 n. 
128, vigente dal 26 agosto 2010; 

 
RITENUTO che, nella ricostruzione dell’assetto 
di competenze in materia di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS), l’Autorità 
competente per la corretta applicazione della 
procedura debba essere individuata in 
coerenza con le attribuzioni spettanti in ordine 
all’approvazione di piani, che coinvolgono, per 
le relative istruttorie, le strutture organizzative 
competenti in materia ambientale, così come 
argomentato più approfonditamente nelle 
Circolari del 31.07.08, prot. n. 19565, e del 
18.01.2011, prot. n. 528; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 148 del 19 febbraio 
2007 contenente “Disposizioni concernenti la 
Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 
Programmi regionali”che individua l’Autorità 
Ambientale regionale, che opera tramite la 
propria Task Force, nel soggetto deputato a 
fornire supporto tecnico nell’applicazione della 
procedura di V.A.S. alle Direzioni regionali 
responsabili di Piani o di Programmi e rinvia 
ad ogni Direzione regionale la definizione del 
dettaglio delle modalità di attuazione della 
procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) da applicare ai Piani e 
Programmi di propria competenza, da definire 
attraverso apposita Determinazione 
Direttoriale;  
 
CONSIDERATO il comma 3 dell’art. 9 del D.lgs 
152/06 e ss.mm.ii. che stabilisce che l’Autorità 
competente può concludere con il proponente 
e le altre amministrazioni pubbliche 
interessate, nel rispetto dei tempi minimi 
definiti per la consultazione del pubblico, 
nell’ambito delle procedure stabilite, accordi 
per disciplinare lo svolgimento delle attività di 
interesse comune, ai fini della semplificazione e 
della maggiore efficacia dei procedimenti di 
VAS e di pianificazione/programmazione; 
 
DATO ATTO delle riunioni intercorse tra 
l’Autorità Ambientale regionale ed il Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria e SINA, al 
fine di stabilire sia il procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S., 
Direttiva 2001/42/CE)) dell’aggiornamento del 
Piano Regionale per la Tutela della Qualità 
dell’Aria, con particolare riferimento ai tempi e 
ai compiti di ciascuna Struttura coinvolta, 
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definito nell’Allegato n. 1 da considerarsi parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, sia l’elenco dei soggetti 
competenti in materia ambientale da 
consultare nella fase di redazione del Rapporto 
Ambientale, disciplinata dall’art. 13 e ss. del 
D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., indicati nell’Allegato 
n. 2 da considerarsi parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, così 
come predisposto dalla Task Force 
dell’Autorità Ambientale Regionale; 
 
CONSIDERATO che, ai fini della presente 
procedura, l’Autorità Procedente di cui alla 
lettera q) comma 1 art. 5 del D.lgs 152/06 e 
ss.mm.ii. sia la pubblica amministrazione che 
elabora il piano/programma soggetto alla 
disciplina VAS, ovvero, nel caso in cui il soggetto 
che predispone il piano/programma sia un 
diverso soggetto pubblico/privato, la pubblica 
amministrazione che recepisce, adotta o 
approva il piano/programma nell’ambito della 
Regione Abruzzo, e che quindi si individua il 
Consiglio Regionale quale Autorità Procedente 
di cui alla lettera q) comma 1 art. 5, cioè (“..la 
pubblica amministrazione che recepisce, adotta 
o approva il piano-programma”) ed il Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria e SINA 
quale Proponente di cui alla lettera r) comma 1 
art. 5 del D.lgs 152/06 e s.m.i., cioè il soggetto 
pubblico o privato che elabora il piano- 
programma soggetto alle disposizioni del 
presente decreto,  
 
ACCERTATA la regolarità tecnico 
amministrativa della procedura seguita e la 
legittimità del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di avviare il procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica V.A.S. 
dell’aggiornamento del Piano Regionale per 
la Tutela della Qualità dell’Aria secondo la 
procedura stabilita nell’Allegato n. 1 alla 

presente Determinazione, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, trasmettendo il presente 
provvedimento al Direttore per la presa 
d’atto. 

2. di individuare le Autorità coinvolte nella 
procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica V.A.S. dell’aggiornamento del 
Piano Regionale per la Tutela della Qualità 
dell’Aria come segue. 
− La Regione Abruzzo, 
− attraverso l’Autorità Ambientale 

regionale, che opera tramite la propria 
Task Force, è l’Autorità Competente di 
cui alla lettera p) comma 1 art. 5, del 
D.lgs 152/06 e s.m.i cioè (“la pubblica 
amministrazione cui compete la 
l’adozione del provvedimento di verifica di 
assoggettabilità, l’elaborazione del parere 
motivato”) 

− tramite il Consiglio regionale, è l’Autorità 
Procedente di cui alla lettera q) comma 1 
art. 5, cioè (“..la pubblica amministrazione 
che recepisce, adotta o approva il piano-
programma”) 

− tramite il Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA è il Proponente di 
cui alla lettera r) comma 1 art. 5 del D.lgs 
152/06 e s.m.i., cioè il soggetto pubblico o 
privato che elabora il piano- programma 
soggetto alle disposizioni del presente 
decreto,  

3. di individuare i soggetti competenti in 
materia ambientale da consultare nella fase 
di redazione del Rapporto Ambientale, 
disciplinata dall’art. 13 e ss. del D.Lgs 
152/06 e ss.mm.ii., nei soggetti indicati 
nell’elenco indicato nell’Allegato n. 2 al 
presente provvedimento; 

4. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 

POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 27.12.2013, n. DA13/294 
Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto 
eolico della potenza pari a 4 MWe da 
ubicarsi nel Comune di Torrebruna (CH) in 
località Fonte Micune.  
 
Società: EN.E.R. WIND S.r.l.  
Via Granarolo, 175/3 
48018 Faenza (RA) 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

 
PREMESSO che  
− il D.Lgs. 387/03,  concernente “Attuazione 

della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 
interno dell’elettricità” e in particolare l’art. 
12 
− al comma 3 sottopone ad Autorizzazione 

Unica la costruzione e l’esercizio degli 
impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, gli 
interventi di modifica, potenziamento, 
rifacimento totale o parziale e 
riattivazione, nonché le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla 
costruzione e all'esercizio degli impianti 
stessi, 

− allo stesso comma 3 stabilisce che 
l’Autorizzazione Unica è rilasciata dalla 
Regione nel rispetto delle normative 
vigenti in materia di tutela dell'ambiente, 
di tutela del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico e la stessa costituisce, 
ove occorra, variante allo strumento 
urbanistico, 

− al comma 1 dichiara di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti le opere, comprese 
quelle connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio per la realizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili, 
autorizzate ai sensi del comma 3 del 
medesimo decreto, 

− al comma 4 dispone che l’autorizzazione 
è rilasciata a seguito di un procedimento 
unico al quale partecipano tutte le 
Amministrazioni interessate, svolto nel 
rispetto dei principi di semplificazione e 
con le modalità stabilite dalla L. 241/90 e 
s.m.i. e che il termine per la conclusione 
del procedimento unico non può essere 
superiore a novanta giorni al netto dei 
tempi previsti dall'articolo 26 del D.Lgs. 
152/06 e smi, per il provvedimento di 
valutazione di impatto ambientale, 

− al comma 7 sottolinea la compatibilità 
degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili con la destinazione agricola 
delle aree su cui vanno ad ubicarsi; 

− il DPR 327/01 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in  
materia di espropriazione per pubblica 
utilità” disciplina l'espropriazione, anche a 
favore di privati, dei beni immobili o di 
diritti relativi ad immobili per l'esecuzione 
di opere pubbliche o di pubblica utilità;  

− il D.M. 10 settembre 2010 detta “Linee guida 
per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”; 

− il D.Lgs. 28/11 “Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante 
modifica e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” 
all’art. 5 fissa criteri generali per le 
modifiche agli impianti e all’art. 44 prevede 
le sanzioni amministrative in materia di 
autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio; 

− la L.R. 9 agosto 2006 n. 27 “Disposizioni in 
materia ambientale” che, all’art. 4, conferma 
la competenza della Regione al rilascio, al 
rinnovo ed al riesame dell'autorizzazione di 
cui all'art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29 
dicembre 2003, n. 387 e demanda alla 
Giunta Regionale il compito di provvedere 
con propri atti alla definizione di criteri per 
il rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03;  

− la L.R. 7/2010 “Disposizioni regionali in 
materia di espropriazione per pubblica 
utilità”: 
− all’art. 3 stabilisce che, per le 

espropriazioni finalizzate alla 
realizzazione di opere private dichiarate 
di pubblica utilità, costituisce autorità 
espropriante il Comune nel cui territorio 
l’opera si realizza,  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000061965&
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− all’art. 5 attribuisce alla Giunta Regionale 
il conferimento agli enti locali delle 
funzioni di “autorità espropriante” 
congiuntamente alle funzioni di 
esecuzione della relativa procedura; 

− la D.G.R. n. 351 del 12 aprile 2007 avente ad 
oggetto: D.Lgs. 387/03 concernente 
“Attuazione della Direttiva 2001/77/CE 
relativa alla promozione dell’energia 
elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità”,  
− ha individuato quale Autorità 

Competente e struttura responsabile del 
provvedimento finale il “Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, 
Inquinamento Acustico, 
Elettromagnetico, Rischio Ambientale, 
SINA” ora “Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA”, 

− ha istituito lo Sportello Regionale per 
l’Energia con relativi compiti e 
responsabilità nei procedimenti di cui 
all’art. 12 del D.Lgs. 387/03, 

− ha approvato l’Allegato A contenente i 
“Criteri ed indirizzi per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03”, 

− ha adottato la modulistica di riferimento 
per le istanze di cui all’art. 12 del D.Lgs. 
387/03 di cui all’Allegato B; 

− con D.G.R. n. 271 del 15 aprile 2013 “L.R. 3 
marzo 2010 n. 7 e s.m.i. - Disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. Conferimento delega di 
funzioni di “autorità espropriante” per la 
costruzione di un impianto eolico a 
Torrebruna. Ditta Proponente: EN.E.R. 
WIND srl” la Regione Abruzzo ha delegato 
all’Amministrazione Comunale di 
Torrebruna le funzioni di autorità 
espropriante per la realizzazione 
dell’impianto eolico di potenza pari a 4 MWe 
da realizzarsi nel Comune di Torrebruna, 
giusta convenzione DA13/97 del 
23/05/2013;  

 
VISTA l’istanza di autorizzazione unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. n° 387/03 presentata il 
08/08/2012 dalla Società EN.E.R.Wind srl con 
sede legale a Faenza (RA) in via Granarolo n° 
175/3 e acquisita al protocollo regionale n. 
RA/189477 del 21/08/2012 regolarizzata con 
nota acquisita al protocollo n. RA/240171 del 
29/10/2012 per la costruzione e l’esercizio di 

un impianto eolico di potenza pari a 4 MWe da 
ubicarsi nel Comune di Torrebruna (CH) in loc. 
“Fonte Micune; 
 
PRESO ATTO del progetto definitivo allegato 
all’istanza sopra citata, comprendente i 
seguenti elaborati tecnici: 
− Relazione tecnica illustrativa di progetto 

dell’impianto – 24/07/2012, 
− TAV. 001: corografia generale scala 

1/25.000, 
− TAV. 002: inquadramento territoriale  scala 

1/100.000, 
− TAV. 003: inquadramento catastale  scala 

1/2.000 superata da TAV. 003 acquisita al 
protocollo regionale n° 37055 del 
07/02/2013, 

− TAV. 004: inquadramento di P.R.G.  scala 
1/2.000, 

− TAV. 005: viabilità di accesso  scala 
1/50.000,  

− TAV. 006: profili plano-altimetrici, 
− TAV. 007: lay-out impianto, 
− TAV. 008: schema installazione WTG, 
− TAV. 009: cavidotto (lay-out e sezione), 
− Relazione preliminare sull’impatto acustico 

della centrale eolica (ex-L. n° 447/95) – 
14/07/2012, 

− Piano particellare di esproprio – 
24/07/2012, 

− Perizia relativa alla stima del  valore di 
terreni agricoli da assoggettare ad 
espropriazione – 21/07/2012, 

− Relazione sul trasporto degli aerogeneratori 
(WTG) sul sito di installazione – 
24/07/2012, 

− Schema movimentazioni di terra – 
24/07/2012, 

− Relazione geologica e geomorfologica – 
settembre 2010, 

− Scheda idrometeorologica – 24/07/2012, 
− Certificato di destinazione urbanistica con 

vincolo n. 11/12, 
− Scheda relativa all’ipotesi di piano di 

monitoraggio così come richiesto dall’ufficio 
VIA, 

− Progetto della cabina di connessione e della 
connessione: I – Relazione - Piano delle 
Opere – 24/07/2012, 

− Progetto della cabina di connessione e della 
connessione: II – Scheda valutazione 
impatto elettromagnetico – 24/07/2012, 

− Progetto della cabina di connessione e della 
connessione dell’impianto eolico da 
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realizzare nel Comune di Torrebruna: TAV. 
III - Tavola cabina, 

− Stima di produzione sulla base dei dati 
misurati dal 22/1/2010 al 6/1/2012 – 
luglio 2012, 

− Preventivo di connessione alla rete MT di 
Enel Distribuzione per cessione per 
l’impianto di produzione da fonte eolica per 
una potenza  in immissione richiesta di 
4050 kW sito in fogli 14-15 p.lle 814-394- 
Torrebruna. Codice di tracciabilità- 
T0362594, 

depositati agli atti del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria e SINA, nonché 
allegati al presente provvedimento; 
 

PRESO ATTO del giudizio favorevole con 
prescrizioni del Comitato di Coordinamento 
Regionale per la Valutazione di Impatto 
Ambientale n° 1787 del 26/07/2011 e presa 
d’atto di variante non sostanziale - giudizio n° 
1987 del 05/06/2012; 

 
DATO ATTO che con nota prot. RA/240609 del 
29/10/2012, è stato dato avvio al 
procedimento e convocata la conferenza dei 
servizi per il giorno 29/11/2012 i cui lavori si 
sono conclusi con la richiesta di integrazioni 
documentali; 
 
PRESO ATTO che a seguito delle richieste della 
conferenza dei servizi il proponente ha inviato 
con note acquisite ai protocolli regionali n. 
37055 del 07/02/2013, n. RA/130811 del 
21/05/2013 e n. RA/176889 del 10/07/2013 
la seguente documentazione: 
− Integrazione al piano particellare di 

esproprio – 31/12/2012, 
− Integrazione al piano particellare di 

esproprio stralcio di mappa del foglio n°15 
del Comune di Torrebruna e visure catastali 
– 31/12/2012, 

− Relazione tecnica socioeconomica 
illustrativa del progetto dell’impianto – 
20/12/2012, 

− TAV: 003 scala 1/2.000 Inquadramento 
catastale, 

− Scheda integrativa richiesta dall’Arta 
Abruzzo nel merito dell’ipotesi di piano di 
monitoraggio così come richiesto dall’ufficio 
VIA – 28/12/2012, 

− Relazione tecnica illustrativa di progetto 
dell’impianto: Scheda integrativa nel merito 

delle richieste di Arta Abruzzo – 
14/02/2013, 

− Relazione geologica – Geomorfologica – 
Idrogeologica – 27/04/2013, 

− Scheda relativa alla connessione alla rete 
della centrale eolica per il Ministero dello 
Sviluppo Economico – Dipartimento per le 
Comunicazioni – Ispettorato Abruzzo e 
Molise – 15/04/2013, 

− TAV. 003/B – scala 1/2.000: Inquadramento 
catastale – connessione alla rete elettrica 
MT di Enel D., 

− Relazione tecnica illustrativa di progetto 
dell’impianto: Seconda scheda integrativa 
nel merito delle richiesta di Arta Abruzzo 
con chiarimenti ulteriori – 12/06/2013, 

− Relazione preliminare sull’impatto acustico 
della centrale eolica (ex-L- n°445/95) 
Integrazione su richiesta di Art Abruzzo 
(prot. n° 9104 del 21/12/2012) – 
28/12/2012, 

− Progetto elettrico della cabina di 
connessione e della connessione: II – Scheda 
valutazione impatto elettromagnetico 
integrazione esplicativa su richiesta 
dell’Arta Abruzzo – 31/01/2013 

depositati agli atti del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria e SINA, nonché 
allegati al presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO che con nota del 18/06/2013 
acquisita al protocollo regionale n. RA/165240 
del 27/06/2013 il proponente ha inviato 
documentazione inerente la variazione della 
strada di accesso al parco eolico e di seguito 
riportata: 
− TAV. 10: Viabilità di Accesso – scala 

1/50.000, 
− Scheda illustrativa variante strada in 

accesso – 29/04/2013, 
depositati agli atti del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria e SINA, nonché 
allegati al presente provvedimento; 
 
CONSIDERATO che il proponente ha 
dichiarato nei modi di legge e nell’ambito della 
conferenza dei servizi, di aver trasmesso la 
documentazione a tutti i soggetti coinvolti nel 
procedimento ai fini dell’espressione dei pareri 
di competenza; 
 
PRESO ATTO dei pareri agli atti dell’Autorità 
Competente e di seguito riportati: 
− giudizio n° 1787 del 26/07/2011 del 

Comitato di Coordinamento Regionale per la 
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Valutazione di Impatto Ambientale: 
favorevole con prescrizioni “Viene esclusa la 
realizzazione delle pale n. T4, T5 e T6, al fine 
di permettere il collegamento tra i corridoi 
ecologici riducendo il rischio d’impatto 
dell’avifauna. Il monitoraggio da realizzarsi, 
così come indicato dalle linee guida per due 
anni dopo l’avvio dell’impianto, deve essere 
effettuato da figure professionali 
individuate a cura e spese della ditta. 
Qualora al termine del monitoraggio sia 
verificata l’incidenza dell’impianto sulle 
specie di uccelli e chirotteri dovrà essere 
interrotto il funzionamento dell’impianto 
stesso; deve essere acquisito il parere 
dell’Autorità di Bacino competente” e 
giudizio n° 1987 del 05/06/2012: presa 
d’atto di variante non sostanziale; 

− autorizzazione paesaggistica n° 6875 del 
05/11/2012, reso in conformità con il 
parere favorevole del Soprintendente prot. 
15391 del 24/11/2010; 

− nota prot. 15467/PAL del 12/11/2012 del 
Corpo Forestale dello Stato Comando 
Provinciale di Chieti: parere favorevole nel 
rispetto delle condizioni dettate dal CTR-
VIA nei giudizi n. 1987 del 05/06/2012 e n. 
1787 del 26/07/2011; 

− parere favorevole del SIPA di Chieti -UTA di 
Vasto prot. RA/263870 del 23/11/2012; 

− comunicazione dell’Autorità di Bacino dei 
Fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccone e 
Fortone prot. 1248/12 del 28/11/2012, 
confermato con nota prot. 1021/13 del 
22/08/2013: in fase esecutiva deve esser 
posta particolare attenzione alla raccolta ed 
al corretto smaltimento delle acque 
superficiali in corrispondenza sia delle 
opere viarie quanto delle piazzole degli 
aerogeneratori, effettuando, tra l’altro, un 
adeguato dimensionamento delle cunette 
laterali e verificando la capacità di 
smaltimento degli impluvi ricettori; il 
proponente deve adottare ogni opportuno 
accorgimento nella realizzazione delle opere 
di progetto (aerogeneratori, cabina di 
smistamento, cavidotto, ecc.) per non 
incrementare le condizioni di rischio 
esistenti, valutando attentamente le criticità 
geologiche-tecniche connesse con la 
realizzazione delle stesse, considerate anche 
le condizioni di pericolosità idrogeologica 
diffuse su settori di versanti adiacenti alle 
aree d’intervento; 

− note prott. n. M_D.ABA001.28-11-12.58972 
e n. M_D.ABA001.31-05-2013.27322 
dell’Aeronautica Militare: parere favorevole 
con la precisazione che “in merito alla 
segnaletica e alla rappresentazione 
cartografica degli ostacoli alla navigazione 
aerea, dovranno essere rispettate le 
disposizioni impartite dallo Stato Maggiore 
della Difesa con la circolare allegata al foglio 
n° 146/394/4422 del 09/08/2000; le 
prescritte informazioni relative alle 
caratteristiche degli ostacoli devono essere 
comunicate al C.I.G.A. con un anticipo di 
almeno 30 gg rispetto alla data di 
costituzione degli stessi”; 

− nota del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti prot. 1375/GEN del 05/12/2012 
“si comunica che allo stato, non si 
rinvengono interferenze tra il tracciato degli 
elettrodotti MT/BT, connessi all’impianto in 
oggetto, e sistemi di pubblico trasporto ad 
impianti fissi, sia in esercizio che in 
progetto, ricadenti nella giurisdizione di 
questo Ufficio. Relativamente alla 
costruzione dell’impianto in questione, si 
precisa che, ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 108, 111, 112 e 120 del R.D. 
1775/1933, questo Ufficio, ope legis, si 
pronuncia, in via preventiva, esclusivamente 
in merito alla realizzazione, ovvero alle 
varianti costruttive, di linee elettriche a 
tensione non inferiore a 5 kV (elettrodotti, 
cavidotti, ecc.), ma non in merito ad altre 
opere e/o altri manufatti strumentali e/o 
complementari all’impianto stesso. Tali 
ultime opere, se del caso, qualora poste a 
distanza minore di quelle regolamentari 
rispetto a sistemi di trasporto pubblico ad 
impianti fissi, potranno essere autorizzate, 
ex Titolo III del DPR 11/7/1980, n. 753, smi, 
dai competenti organi regionali, ovvero da 
quelli di RFI spa, per i sistemi di trasporto 
pubblico e le linee di rispettiva 
competenza”; 

− nulla osta del Comando Militare Esercito 
Abruzzo prot. 8167 del 05/12/2012; 

− prot. CAQ-0034496-P del 12/12/2012 
dell’ANAS SpA: parere favorevole di 
massima ai soli fini viabili, con la 
prescrizione che la viabilità primaria di cui 
alla Tavola n. 005 del progetto definitivo 
non apporti modifiche alle intersezioni 
stradali che insistono attualmente sulla 
Strada Statale n. 650 “di Fondo Valle 
Trigno”. Devono essere altresì rispettate le 
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prescrizioni di cui agli artt. 16, 17 e 18 del 
Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285 del 
30/04/92 e s.m.i.) ed agli artt. 26, 27 e 28 
del Regolamento di Esecuzione e di 
Attuazione (emanato con  D.P.R. 16/12/92 
n. 495 e s.m.i.) evidenziando nel contempo 
che le distanze dalle strade devono 
intendersi come distane dal confine stradale 
in conformità alla definizione di cui all’art. 3 
comma 1 punto 10 del vigente Nuovo Codice 
della Strada; 

− prot. 2013-ARG-000135-P del 18/01/2013 
della a2a Reti Gas: parere favorevole con le 
seguenti condizioni:  
− l’opera deve essere realizzata nel pieno 

rispetto delle normative tecniche e di 
sicurezza di riferimento, in particolare 
riguardo alla presenza delle opere 
pertinenti l’impianto di trasporto gas 
metano cittadino, dell’osservanza del 
D.M. 16.04.2008 “Regola tecnica per la 
progettazione, costruzione, collaudo, 
esercizio e sorveglianza delle opere e dei 
sistemi di distribuzione e di linee dirette 
dal gas naturale con densità non 
superiore a 0,8” e D.M. 17.04.2008 
“Regola tecnica per la progettazione, 
costruzione, collaudo, esercizio e 
sorveglianza delle opere e degli impianti 
di trasporto di gas naturale con densità 
non superiore a 0,8”, 

− l’opera deve essere realizzata nel pieno 
rispetto delle Norme relative alla 
Prevenzione dagli Infortuni e Sicurezza 
sul Luogo di Lavoro ai sensi del D.Lgs 
81/08 e s.m.i., con particolare riguardo 
alle esistenti opere pertinenti l’impianto 
di trasposto gas metano cittadino, 

− deve essere rispettata la distanza minima 
di qualsiasi impianto di messa a terra 
pari a mt. 2,00 dalle esistenti condotte 
gas metano di 4^ Specie, con la 
prescrizione che gli impianti di messa a 
terra devono essere del tipo puntuali e 
non devono essere di tipo lineare ubicati 
all’interno dello scavo unitamente ai 
cavidotti elettrici di collegamento tra i 
due aerogeneratori e la cabina di 
connessione per il collegamento alla rete 
a MT di Enel Distribuzione; 

− nulla osta del Ministero della Difesa prot. 
M_D GGEN 0701713 del 28/01/2013; 

− nulla osta della Marina Militare nota prot. 
7272 del 10/05/2013; 

− nota prot. 3356 del 13/05/2013 della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Abruzzo: nulla osta con la richiesta che 
“I lavori relativi alla costruzione 
dell’aerogeneratore T1 siano eseguiti alla 
presenza di un professionista dalle 
compravate capacità che opererà secondo le 
direttive del personale tecnico dello 
scrivente ufficio al fine di evitare danni ad 
emergenze archeologiche ivi eventualmente 
presenti e gli atti conseguenti”; 

− nota prot. 1295 del 02/08/2013 dell’Arta 
Distretto Sub Provinciale di San Salvo: 
parere tecnico favorevole con le seguenti 
prescrizioni:  
− le attività di campionamento sia in 

merito alla terre e rocce da scavo che in 
merito alla geologia e idrogeologia, 
devono essere tempestivamente 
comunicate al distretto Arta 
territorialmente competente,  

− il proponente, entro sei mesi dall’entrata 
in servizio dell’impianto, deve realizzare 
un monitoraggio acustico di almeno una 
settimana, con riferimento ai ricettori più 
esposti, in un periodo in cui le condizioni 
di vento siano rappresentative della 
rumorosità dell’impianto, e darne 
tempestiva comunicazione al Distretto 
Provinciale di Pescara; qualora si 
riscontrassero valori di pressione sonora 
superiori ai limiti consentiti dal criterio 
differenziale, il Proponente dovrà 
impegnarsi a mitigare il rumore 
dell’impianto – o dell’aerogeneratore più 
prossimo all’abitazione – installando ad 
esempio dei limitatori di velocità delle 
pale, ai fini di rientrare nel valori 
consentiti. 

− prot. 9456 del 19/08/2013 del Ministero 
dello Sviluppo Economico-Dipartimento 
Comunicazioni –Ispettorato Territoriale 
Abruzzo e Molise, nulla osta alla costruzione 
di elettrodotti interrati in BT per 
allacciamento a nuova cabina elettrica 
dell’impianto di produzione di energia 
elettrica sito nel Comune di Torrebruna 
(CH) costituito da n. 2 aerogeneratori aventi 
potenza nominale di 2.05 MW ciascuno 
nonché di un  elettrodotto in MT di 
connessione della stessa cabina alla rete 
elettrica nazionale con le seguenti 
condizioni: tutte le opere devono essere 
realizzate in conformità alla normativa 
vigente e alla documentazione progettuale 
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presentata. Devono essere rispettate, in tutti 
i punti di interferenza con linee di 
telecomunicazione (attraversamento, 
parallelismo, avvicinamento), tutte le norme 
tecniche e le prescrizioni di legge vigenti in 
materia, in modo da assicurare 
l’eliminazione di ogni interferenza elettrica. 
Inoltre deve essere contattato il funzionario 
responsabile del procedimento del 
Ministero per lo Sviluppo Economico – 
Dipartimento per le Comunicazioni- 
Ispettorato Territoriale Abruzzo e Molise, al 
fine di pianificare il sopralluogo per la 
verifica del tracciato degli elettrodotti; 
qualora tale sopralluogo non possa svolgersi 
in fase di scavo, per motivi dipendenti 
dell’Ufficio, sarà necessario inviare foto 
digitali di cui almeno una di contesto ed una 
di particolare, che consentano una 
valutazione dimensionale e qualitativa della 
tipologia dei materiali utilizzati e delle 
modalità di posa; le foto dovranno essere 
accompagnate da dichiarazione in cui si 
attesta che sono veritiere e relative 
all’impianto in corso di realizzazione; 

− prot. 35724 del 20/08/2013 della Provincia 
di Chieti Settore 6 – Servizio concessioni: 
Parere favorevole a poter transitare sul 
percorso alternativo richiesto con convogli 
eccezionali per eseguire i trasporti degli 
elementi (torri, generatori, pale, ecc.). Prima 
di effettuare i transiti eccezionali necessari 
al trasporto dei componenti occorrenti per 
la realizzazione degli impianti eolici di cui 
trattasi, il proponente deve munirsi dei 
rispettivi atti autorizzativi definitivi di 
competenza della Provincia, i quali 
conterranno tutte le prescrizioni a cui 
attenersi per l’esecuzione dei trasporti in 
tutta sicurezza; 

 
PRESO ATTO di quanto riportato nel verbale 
della riunione della conferenza dei servizi del 
28/08/2013: “La conferenza dei servizi si 
conclude con esito favorevole all’unanimità dei 
presenti, per il rilascio dell’autorizzazione unica 
dell’impianto dichiarandone la pubblica utilità 
con l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, fermo restando la conferma da 
parte di Enel Distribuzione della persistenza 
della soluzione di connessione originaria agli 
atti del progetto di cui al codice di tracciabilità 
GOAL T0362594 ai fini della  costruzione e 
dell’esercizio dell’impianto in oggetto”.  
 

DATO ATTO che con nota PEC del 
03/10/2013  ad oggetto “Verifica della 
persistenza delle condizioni di fattibilità ai 
sensi dell’art. 33 della Delibera ARG/elt 
328/12. Domanda di connessione T0362594” 
Enel Distribuzione comunica che “La verifica 
effettuata, per la soluzione di connessione sopra 
indicata, ha dato esito positivo, pertanto si 
conferma la STMG e si prenota la capacità sulla 
rete in via definitiva”; 
 
RITENUTO che, sulla base di quanto riportato 
in narrativa e della nota di Enel Distribuzione 
SpA del 03/10/2013 sopra richiamata, il 
Responsabile del Procedimento ritiene 
l’istruttoria favorevolmente conclusa; 
 
DATO ATTO che il rilascio dell’autorizzazione 
in oggetto costituisce, ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/03, titolo a costruire ed esercire 
impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili;  
 
DATO ATTO che ai sensi del comma 4 art. 12 
del D.Lgs. 387/03, l’autorizzazione unica deve 
contenere, in ogni caso, l'obbligo alla messa in 
ripristino dello stato dei luoghi a carico del 
soggetto esercente a seguito della dismissione 
dell'impianto così come previsto all’art. 5 
dell’Allegato A della D.G.R. 351/07 (B.U.R.A. n° 
26 del 09/05/2007);  
 
CONSIDERATO pertanto, potersi procedere al 
rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs 387/03 per la costruzione 
e l’esercizio di un impianto eolico di potenza 
pari a 4 MWe da ubicarsi nel Comune di 
Torrebruna loc. Fonte Micune; 
  
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento. 
 

AUTORIZZA 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003 

n. 387 
 

per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
La Società EN.E.R. Wind  s.r.l. con sede legale a 
Faenza in Via Granarolo n. 175/3, di seguito 
denominata “Proponente” nella persona del 
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legale rappresentante pro-tempore, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 alla 
costruzione e all’esercizio di un impianto eolico 
di potenza pari a 4 MWe, da ubicarsi in loc. 
“Fonte Micune” nel Comune di Torrebruna 
(CH). 

 
Art. 2 

Gli impianti e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità al progetto definitivo 
approvato nella conferenza dei servizi del 
28/08/2013, allegato al presente 
provvedimento e depositato agli atti del 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA.  
Gli impianti e le opere connesse, così come 
approvati dalla conferenza dei servizi del 
28/08/2013, ai sensi dell’art. 12 comma 1, 
sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti 
con la conseguenza che, ai sensi del D.P.R. n° 
327/2001 l’adozione del presente 
provvedimento autorizzatorio equivale 
all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica 
utilità. 
L’autorità competente ai fini espropriativi è 
l’Amministrazione comunale di Torrebruna.  
 

Art. 3 
L’autorizzazione è subordinata al rispetto delle 
seguenti condizioni e prescrizioni formulate 
nell’ambito del procedimento autorizzativo 
dalle Amministrazioni interessate e di seguito 
riportare: 
a) Prescrizioni del Comitato di Coordinamento 

Regionale per la Valutazione di Impatto 
Ambientale: il monitoraggio da realizzarsi, 
così come indicato dalle linee guida (D.G.R. 
754/2007 e smi) per due anni dopo l’avvio 
dell’impianto, deve essere effettuato da 
figure professionali individuate a cura e 
spese della ditta. Qualora al termine del 
monitoraggio sia verificata l’incidenza 
dell’impianto sulle specie di uccelli e 
chirotteri dovrà essere interrotto il 
funzionamento dell’impianto stesso. 

b) Prescrizioni dell’Arta Distretto  Sub-
Provinciale di San Salvo:  
1. le attività di campionamento devono 

essere tempestivamente comunicate al 
distretto Arta territorialmente 
competente,  

2. il proponente, entro sei mesi dall’entrata 
in servizio dell’impianto, deve realizzare 
un monitoraggio acustico di almeno una 

settimana, con riferimento ai ricettori più 
esposti, in un periodo in cui le condizioni 
di vento siano rappresentative della 
rumorosità dell’impianto, e darne 
tempestiva comunicazione al Distretto 
Provinciale di Pescara; qualora si 
riscontrassero valori di pressione sonora 
superiori ai limiti consentiti dal criterio 
differenziale, il Proponente dovrà 
impegnarsi a mitigare il rumore 
dell’impianto – o dell’aerogeneratore più 
prossimo all’abitazione – installando ad 
esempio dei limitatori di velocità delle 
pale, ai fini di rientrare nel valori 
consentiti. 

c) Prescrizioni del Ministero per lo Sviluppo 
Economico Dipartimento Comunicazioni 
Ispettorato Territoriale Abruzzo Molise: 
Devono essere rispettate, in tutti i punti di 
interferenza con linee di telecomunicazione 
(attraversamento, parallelismo, 
avvicinamento), tutte le norme tecniche e le 
prescrizioni di legge vigenti in materia, in 
modo da assicurare l’eliminazione di ogni 
interferenza elettrica; inoltre deve essere 
contattato il funzionario responsabile del 
procedimento del Ministero per lo Sviluppo 
Economico – Dipartimento per le 
Comunicazioni- Ispettorato Territoriale 
Abruzzo e Molise, al fine di pianificare il 
sopralluogo per la verifica del tracciato degli 
elettrodotti; qualora tale sopralluogo non 
possa svolgersi in fase di scavo, per motivi 
dipendenti dell’Ufficio, sarà necessario 
inviare foto digitali di cui almeno una di 
contesto ed una di particolare, che 
consentano una valutazione dimensionale e 
qualitativa della tipologia dei materiali 
utilizzati e delle modalità di posa; le foto 
dovranno essere accompagnate da 
dichiarazione in cui si attesta che sono 
veritiere e relative all’impianto in corso di 
realizzazione. 

d) Prescrizioni della Provincia di Chieti - Settore 
6  - Servizio Concessioni: prima di effettuare i 
transiti eccezionali necessari al trasporto 
dei componenti occorrenti per la 
realizzazione degli impianti eolici, il 
proponente deve munirsi dei rispettivi atti 
autorizzativi definitivi di competenza della 
Provincia, i quali conterranno tutte le 
prescrizioni a cui attenersi per l’esecuzione 
dei trasporti in tutta sicurezza. 

e) Prescrizioni della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell’Abruzzo del Ministero per i 
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Beni e le Attività Culturali: i lavori relativi 
alla costruzione dell’aerogeneratore T1 
devono essere eseguiti alla presenza di un 
professionista dalle compravate capacità 
che opererà secondo le direttive del 
personale tecnico della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici dell’Abruzzo al fine di 
evitare danni ad emergenze archeologiche 
ivi eventualmente presenti e gli atti 
conseguenti. 

f) Prescrizioni dell’Autorità di Bacino dei Fiumi 
Trigno, Biferno e minori, Saccone e Fortone: 
in fase esecutiva deve esser posta 
particolare attenzione alla raccolta ed al 
corretto smaltimento delle acque 
superficiali in corrispondenza sia delle 
opere viarie quanto delle piazzole degli 
aerogeneratori, effettuando, tra l’altro, un 
adeguato dimensionamento delle cunette 
laterali e verificando la capacità di 
smaltimento degli impluvi ricettori; il 
proponente deve adottare ogni opportuno 
accorgimento nella realizzazione delle opere 
di progetto (aerogeneratori, cabina di 
smistamento, cavidotto, ecc.) per non 
incrementare le condizioni di rischio 
esistenti, valutando attentamente le criticità 
geologiche-tecniche connesse con la 
realizzazione delle stesse, considerate anche 
le condizioni di pericolosità idrogeologica 
diffuse su settori di versanti adiacenti alle 
aree d’intervento. 

g) Condizioni imposte dall’Aeronautica Militare 
Comando Scuole dell’A.M./3^ Regione Aerea: 
in merito alla segnaletica e alla 
rappresentazione cartografica degli ostacoli 
alla navigazione aerea, devono essere 
rispettate le disposizioni impartite dallo 
Stato Maggiore della Difesa con la circolare 
allegata al foglio n° 146/394/4422 del 
09/08/2000; le prescritte informazioni 
relative alle caratteristiche degli ostacoli 
devono essere comunicate al C.I.G.A. con un 
anticipo di almeno 30 gg rispetto alla data di 
costituzione degli stessi. 

h) Condizioni imposte della a2a Reti Gas:  
1. l’opera deve essere realizzata nel 

pieno rispetto delle normative 
tecniche e di sicurezza di riferimento, 
in particolare riguardo alla presenza 
delle opere pertinenti l’impianto di 
trasporto gas metano cittadino, 
dell’osservanza del D.M. 16.04.2008 
“Regola tecnica per la progettazione, 
costruzione, collaudo, esercizio e 

sorveglianza delle opere e dei sistemi di 
distribuzione e di linee dirette dal gas 
naturale con densità non superiore a 
0,8” e D.M. 17.04.2008 “Regola tecnica 
per la progettazione, costruzione, 
collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di 
gas naturale con densità non superiore 
a 0,8”, 

2. l’opera deve essere realizzata nel 
pieno rispetto delle Norme relative 
alla Prevenzione dagli Infortuni e 
Sicurezza sul Luogo di Lavoro ai sensi 
del D.Lgs 81/08 e s.m.i., con 
particolare riguardo alle esistenti 
opere pertinenti l’impianto di 
trasposto gas metano cittadino, 

3. deve essere rispettata la distanza 
minima di qualsiasi impianto di messa 
a terra pari a mt. 2,00 dalle esistenti 
condotte gas metano di 4^ Specie, con 
la prescrizione che gli impianti di 
messa a terra devono essere del tipo 
puntuali e non devono essere di tipo 
lineare ubicati all’interno dello scavo 
unitamente ai cavidotti elettrici di 
collegamento tra i due aerogeneratori 
e la cabina di connessione per il 
collegamento alla rete a MT di Enel 
Distribuzione. 

i) Prescrizioni dell’ANAS SpA: la viabilità 
primaria di cui alla Tavola n. 005 del 
progetto definitivo non apporti modifiche 
alle intersezioni stradali che insistono 
attualmente sulla Strada Statale n. 650 “di 
Fondo Valle Trigno”. Devono essere altresì 
rispettate le prescrizioni di cui agli artt. 16, 
17 e 18 del Nuovo Codice della Strada 
(D.Lgs. 285 del 30/04/92 e s.m.i.) ed agli 
artt. 26, 27 e 28 del Regolamento di 
Esecuzione e di Attuazione (emanato con  
D.P.R. 16/12/92 n. 495 e s.m.i.) 
evidenziando nel contempo che le distanze 
dalle strade devono intendersi come distane 
dal confine stradale in conformità alla 
definizione di cui all’art. 3 comma 1 punto 
10 del vigente Nuovo Codice della Strada. 

j) Prescrizioni del Comune di San Giovanni 
Lipioni: prima dell’inizio dei lavori, il 
proponente deve  comunicare il 
cronoprogramma progettuale di 
realizzazione dell’impianto eolico e deve 
garantire il ripristino della viabilità alla 
condizioni preesistenti al transito dei mezzi 
pesanti. 
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k) Il proponente deve tenere sgombre da 

qualsiasi residuo le aree non direttamente 
occupate dalle strutture e dai lavori. 

l) Il proponente deve ripristinare lo stato dei 
luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto nonché procedere, a garanzia 
di tale adempimento, alla stipula di una 
polizza fideiussoria (bancaria o 
assicurativa) o al versamento di un apposito 
deposito cauzionale a favore del Comune di 
Torrebruna (CH) pari ad almeno il 2% 
dell’investimento dell’intervento previsto, 
da effettuarsi al momento della 
comunicazione di inizio dei lavori; la 
garanzia deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale a 
semplice richiesta scritta del beneficiario.  

m) La gestione dell’attività deve essere 
disciplinata dal dettato della normativa 
ambientale attualmente vigente in materia 
di acqua, aria, rifiuti, terreno, rumore, campi 
elettromagnetici, con l’obbligo, per il 
proponente, di adeguarsi a successive 
modifiche ed integrazione della normativa 
stessa. 

n) Il Proponente deve rispettare le vigenti 
normative in materia di urbanistica, 
prevenzione incendi, sicurezza per tutti gli 
aspetti e per tutte le prescrizioni e 
disposizioni non altrimenti regolamentate 
dal presente atto. 

 
Art. 4 

L’inizio dei lavori per la realizzazione 
dell’impianto e delle opere connesse 
all’esercizio dello stesso deve essere effettuato 
entro il termine massimo di 12 (dodici) mesi 
dalla data del presente provvedimento. 
E’ fatto obbligo al Proponente di comunicare 
all’Autorità Competente, al Sindaco del Comune 
di Torrebruna, all’Arta Distretto Sub-
Provinciale di San Salvo la data di inizio lavori 
nonché quella di ultimazione.  
Il proponente deve comunicare la data di inizio 
dei lavori anche agli uffici della a2a Reti Gas di 
Gissi. 
Al fine lavori per la realizzazione degli 
elettrodotti, il Proponente deve dare 
comunicazione al Ministero per lo Sviluppo 
Economico – Dipartimento per le 
Comunicazioni- Ispettorato Territoriale 
Abruzzo e Molise, così come previsto dalla nota 
prot. n. 9456 del 19/08/2013. 

Entro i termini previsti dalle norme vigenti, il 
Legale Rappresentate della ditta proponente 
deve inviare all’Autorità Competente, 
certificato di regolare esecuzione delle opere 
ovvero di collaudo, redatto dal Direttore dei 
Lavori attestante la conformità dell’opera 
realizzata al progetto approvato, dal quale si 
evince il rispetto di tutte le prescrizioni e dei 
valori limite contenuti nel presente 
provvedimento.  
Quindici giorni prima dell’entrata in esercizio 
dell’impianto ne deve essere data 
comunicazione  all’Autorità Competente, 
all’Arta Distretto Sub-Provinciale di San Salvo e 
al Sindaco del Comune di Torrebruna. 

 
Art. 5 

Il Proponente deve inviare all’Autorità 
Competente, a mezzo raccomandata A.R. entro 
il 30 aprile di ciascun anno, i dati di 
funzionamento dell’impianto e i dati certificati 
dell’energia prodotta nonché qualsiasi altra 
informazione inerente l’impianto, il suo 
funzionamento  e la produzione di energia su 
richiesta del Servizio Regionale stesso. 
Il Proponente ha l’obbligo di comunicare 
immediatamente al Sindaco del Comune di 
Torrebruna, all’Autorità Competente e all’ARTA 
Distretto Sub-Provinciale di San Salvo, 
eventuali interruzioni e/o malfunzionamenti 
degli impianti, nonché situazioni di pericolo 
per la salute e la sicurezza. 

 
Art. 6 

In caso di inosservanza delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni di cui all’art. 44 
del D.Lgs 28/11, l'Autorità Competente 
procede, secondo la gravità dell'infrazione: 
a. alla diffida, con l'assegnazione di un termine 

entro il quale le irregolarità devono essere 
eliminate; 

b. alla diffida ed alla contestuale sospensione 
dell'attività autorizzata per un periodo 
determinato, ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute o per l'ambiente; 

c. alla revoca dell'autorizzazione ed alla 
chiusura dell'impianto ovvero alla 
cessazione dell'attività, in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte con 
la diffida o qualora la reiterata inosservanza 
delle prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione determini situazioni di 
pericolo o di danno per la salute o per 
l'ambiente. 
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Art. 7 

Al fine di consentire l’attività di raccolta dati, 
analisi delle prestazioni e monitoraggio 
dell’impianto la Società EN.E.R. Wind s.r.l.  deve 
consentire al personale della Regione Abruzzo 
o da essa delegato il libero accesso all’impianto 
stesso. 
Le attività di vigilanza e controllo 
relativamente al corretto funzionamento 
dell’impianto e al rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 3, fanno capo agli organi preposti, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze. 

 
Art. 8 

La presente Autorizzazione Unica ha durata 
triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto salvo richiesta di proroga.  
Resta fermo l'obbligo per il Proponente di 
aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono 
eventualmente assoggettate le autorizzazioni 
settoriali recepite nell'autorizzazione unica. 
Ogni modifica al progetto autorizzato deve 
essere preventivamente autorizzata 
dall’amministrazione competente, che nel caso 
di modifica sostanziale è la Regione Abruzzo. 
Nel caso di modifica non sostanziale  così come 
previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 28/11 di un 
impianto esistente, il proponente, sotto propria 
responsabilità, attiva con il Comune la 
Procedura Abilitativa Semplificata ai sensi 
dell’art. 6 del già citato D.Lgs. 28/11. Nel caso 
di modifica non sostanziale per impianti non 
ancora esistenti, la Regione Abruzzo,  può 
aggiornare l’autorizzazione e le relative 
condizioni dandone comunicazione a tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento di 
autorizzazione unica. 
La variazione del nominativo del legale 
rappresentante deve essere comunicata 
all’Autorità competente entro 30 giorni dalla 
stessa. 

 
Art. 9 

Per tutto quanto non espressamente definito 
dal presente provvedimento, si fa riferimento 
alle “Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui 
al D.M. 10 settembre 2010. 
a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Società EN.E.R. 
Wind  s.r.l. con sede legale a Faenza in Via 
Granarolo n° 175/3, nella persona del Legale 
Rappresentante pro tempore; 

b) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai soggetti 
coinvolti  nel procedimento autorizzatorio e al 
B.U.R.A. per la relativa pubblicazione. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 

 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott.ssa Iris Flacco 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 07.01.2014, n. DA21/01 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i. “Norme in materia ambientale” e 
Legge Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – 
Ditta SPICA srl. Sede sita presso la S.S. 17, 
Km 95,500 Zona Autoporto – 67039 
Sulmona (AQ) - Variante sostanziale alla 
determinazione dirigenziale n. 21 del 
2.02.2012 per la realizzazione e gestione 
dell’ampliamento  dell’impianto di 
recupero  (R13 – R5) ubicato in loc. “Noce 
Mattei” del Comune di Sulmona. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1) di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la ditta SPICA srl  
srl  all’ampliamento e riorganizzazione 
funzionale dell’ impianto di recupero  (R13 
– R5) di rifiuti inerti  ubicato in loc. “Noce 
Mattei” del Comune di Sulmona in un’area 
identificabile secondo le N.C.T. del Comune 
di Sulmona al foglio n. 45, particelle nn. 72, 
219 e 1010, per ua superficie complessiva 
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pari a ca. 7171 mq. L’impianto è composto 
dalle seguenti sezioni impiantistiche: 
− Sezione relativa al trattamento e 

recupero dei rifiuti inerti ( 
operazione di recupero R13 – R5) per 
la produzione di materia prima 
seconda (MPS, aggregati riciclati) da 
utilizzare, ad esempio, per ripristini 
ambientali, sottofondi stradali ecc.; 

− Sezione relativa alla mera messa in 
riserva dei rifiuti ( operazione di 
recupero R13) per lo stoccaggio di 
alcuni rifiuti prodotti dall’attività di 
costruzione e demolizione, ad 
esempio plastica, legno ecc., da 
conferire presso specifici impianti di 
recupero terzi autorizzati. 

2)  di approvare i seguenti elaborati 
progettuali trasmessi dalla ditta SPICA  srl  
relativamente all’autorizzazione di cui al 
precedente punto 1): 
− Relazione tecnica descrittiva; 
− Relazione Geologica e sismica; 
− Relazione tecnica – Previsione di impatto 

acustico; 

− Relazione tecnica – Analisi 
Micrometeorologica e Valutazione 
dell’impatto dell’impatto sulla Qualità 
dell’Aria; 

− Tav. n.1 – Inquadramento territoriale – 
Quadro dei vincoli; 

− Tav. n. 2 – Planimetria generale su base 
catastale; 

− Tav. n. 3 – Stato autorizzativo 
dell’impianto recupero inerti; 

− Tav. n. 4 – Stato futuro dell’impianto di 
recupero inerti; 

− Tav. n. 5 – Sistema di raccolta delle acque 
meteoriche – Schema e particolari 
costruttivi dell’impianto di raccolta delle 
acque; 

− Tav. n. 6 – Sistema di abbattimento delle 
polveri – Schema dell’impianto di 
abbattimento polveri; 

− Tav n. 7 – Impianto elettrico; 
− Tav. n. 8 – Particolari costruttivi  e 

macchinari. 
3) di specificare che nell’impianto posso 

essere gestiti i seguenti rifiuti con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento  
di seguito evidenziate: 

 
 

Attività di recupero (R13 –R5) 
 

CER Descrizione Operazioni di 
recupero 

Potenzialità 
istantanea 

Potenzialità 
annua  

(t/a o m3/a) 
01 04 
08 

Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da 
quelli di cui alla voce 01 04 07 

R 13 – R 5   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2985, 2 t. 
corrispondenti 

a 1756 mc 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

65.360 t/a 
corrispondenti 

a 38.447 mc 

01 04 
09 

Scarti di sabbia e argilla R 13 – R 5  

01 04 
13 

Rifiuti prodotti dalla lavorazione della 
pietra, diversi da quelli di cui alla 
voce 01 04 07 

R 13 – R 5  

10 02 
02 

Scorie non trattate R 13 – R 5  

10 09 
06 

Forme e anime di fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 10 09 05 

R 13 – R 5  

10 09 
08 

Forme e anime di fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 10 
09 07 

R 13 – R 5  

10 12 
03 

Polveri e particolato R 13 – R 5  

10 12 
06 

Stampi di scarto R 13 – R 5  

10 12 
08 

Scarti di ceramica, mattoni, 
mattonelle e materiali da costruzione 

R 13 – R 5  
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(sottoposti a trattamento termico) 
10 13 
04 

Rifiuti di calcinazione e di idratazione 
della calce 

R 13 – R 5  

10 13 
11 

Rifiuti della produzione di materiali 
compositi a base di cemento, diversi 
da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 
13 10  

R 13 – R 5  

16 11 
02 

Rivestimenti e materiali refrattari a 
base di carbone provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 01 

R 13 – R 5  

16 11 
04 

Altre rivestimenti e materiali 
refrattari provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 03 

R 13 – R 5  

17 01 
01 

Cemento R 13 – R 5  

17 01 
02 

Mattoni R 13 – R 5  

17 01 
03 

Mattonelle e ceramiche R 13 – R 5  

17 01 
07 

Miscugli oscorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 17 01 06 

R 13 – R 5  

17 03 
02 

Miscele bituminose, diverse da quelle 
di cui alla voce 17 03 01 

R 13 – R 5  

17 05 
04 

Terre e rocce, diverse da quelle di cui 
alla voce 17 05 03 

R 13 – R 5  

17 05 
08 

Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui alla voce 17 
05 07 

R 13 – R 5  

17 09 
04 

Rifiuti misti dell’attività di 
costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 
02 e 17 09 03  

R 13 – R 5  

191205 Vetro R 13 – R 5 
20 03 
01 

Rifiuti urbani non differenziati R 13 – R 5  

 
 

Attività di  messa in riserva  (R13 ) 
 
 

CER Descrizione Operazioni di 
recupero 

Potenzialità 
istantanea 

Potenzialità 
annua  

(t/a o m3/a) 
10 11 
12 

Rifiuti di vetro diversi da quelle di cui 
alla voce 10 11 11 

R 13   
 
 
 
 
 

240 mc 
corrispondenti 

 
 
 
 
 
 

12.960 mc./a 
corrispondenti 

15 01 
01 

Imballaggi in carta e cartone R 13  

15 02 
02  

Imballaggi in plastica R 13  

15 01 
05 

Imballaggi in materiali compositi R 13  
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15 01 
07 

Imballaggi in vetro  R 13  a 67, 2 t a 3.628 t/a 

16 01 
20 

Vetro R 13   

17 02 
01 

Plastica R 13   

17 02 
02 

Vetro R 13   

17 02 
03  

Legno R 13   

17 08 
02  

Materiali da costruzione a base di 
gesso diveri da quelli di cui alla voce 
170801 

R 13   

 
 
Prescrizioni: 
− tenere una gestione separata, con 

specifici registri, delle due singole linee 
impiantistiche  ( R13 e R13/R5); 

4) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 1) è concessa per un 
periodo pari ad anni dieci dalla data di 
emanazione del presente provvedimento, 
detto periodo risulta comprensivo sia della 
fase di costruzione che della fase di 
esercizio; 

5) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 1)  è rinnovabile nelle forme 
stabilite dal D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i  e 
della L. R.  n° 45/2007 

6) di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione:  
− documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 15);  

− comunicazione  cui allegare una 
dichiarazione del direttore dei lavori che 
attesti: 
− l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato;  
−  l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

−  Il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

7) di disporre  che entro centottanta giorni 
dalla comunicazione di avvio dell’impianto, 
salvo proroga accordata su motivata 
istanza dell’interessato, il soggetto 
autorizzato alla realizzazione deve 
presentare il certificato di collaudo 

dell’impianto stesso. Il certificato di 
collaudo deve attestare, tra l’altro, in 
funzione anche della tipologia di impianto:   
− la conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto a suo tempo approvato; 
− la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e 

dei processi di smaltimento, trattamento 
e recupero in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire o da 
recuperare;  

− l’idoneità delle singole opere civile ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

−  il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

−  l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

− le attività di monitoraggio e l’esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare o da smaltire, sui 
rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi;  

8) di autorizzare la Ditta Spica, ai sensi delle 
disposizioni di cui al D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i., allo scarico delle acque di prima 
pioggia trattate, al formale irriguo 
adiacente il fronte est dell’impianto, nel 
rispestto delle seguenti prescrizioni: 

1. rispetto delle  prescrizioni di cui al Nulla 
Osta del Consorzio di Bonifica Interno 
“Bacino Aterno e Saggittario” rilasciato 
con  note  prot. n.n  4763 del 12.10.2011 
e 4499 del 3.10.2013; 
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2. chiarire prima dell’avvio dell’impianto la 
significatività del corpo recettore; 
qualora lo stesso abbia portata nulla per 
più di 120 giorni all’anno è necessario 
che lo scarico assicuri il rispetto dei limiti 
della tabella 4 dell’allegato 5 alla parte 
terza del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., anziché 
di quelli della tabella 3 del medesimo 
allegato, come indicato i relazione; 

3. le acque di scarico devono essere 
analizzate con cadenza semestrale 
mediante prelievo nel pozzetto di 
ispezione. I certificati analitici di tali 
verifiche devono essere tenuti a 
disposizione presso l’impianto per le 
verifiche di legge. 

9) di autorizzare la ditta SPICA srl alla 
emisione diffuse in atmosfera 
relativamente all’attività dell’impianto di 
recupero (R5) nel rispetto  delle  seguenti 
prescrizioni: 
− adeguarsi automaticamente a eventuali 

nuove prescrizioni di legge, qualora più 
restrittive, in merito alle emissioni in 
atmosfera; 

− attenersi alle disposizioni di cui 
all’Allegato V alla parte Quinta del D.Lgs 
152/2006 e condurre l’attività in modo 
che non vengano prodotte emissioni 
diffuse; 

− installare un contatore volumetrico 
dedicato alla rilevazione dei consumi di 
acqua utilizzata per il contenimento delle 
emissioni diffuse. Le letture del contatore 
volumetrico dovranno essere effettuate e 
registrate con cadenza settimanale nel 
periodo estivo ( maggio/ottobre) e 
quindicinale nel periodo invernale ( 
novembre/aprile) e tenute a 
disposizione per verifica dell’organo di 
controllo; 

− nella realizzazione dell’impianto di 
nebulizzazione e nell’installazione del 
contatore volumetrico a monte 
dell’impianto stesso deve essere tenuta 
in debita considerazione la necessità di 
evitare che nei periodi invernali il 
sistema possa andare fuori uso per via 
delle basse temperature; 

− annotare su apposito Registro delle 
Manutenzioni, vidimato dal competente 
settore della Provincia, le operazioni di 
manutenzione  e le eventuali sostituzioni 
dei sistemi di abbattimento delle 
emissioni inquinanti; 

− effettuare le operazioni di manutenzione 
degli impianti di 
umidificazione/abbattimento con 
frequenza tale da mantenere costante 
l’efficienza degli stessi; la frequenza di 
dette operazioni di manutenzione deve 
essere almeno semestrale; 

− comunicare eventuali interruzioni del 
normale funzionamento dei sistemi di 
abbattimento entro le otto ore successive 
all’evento all’Amministrazione 
Provinciale dell’Aquila settore Ambiente 
ed Urbanistica, al Comune di Sulmona, al 
Distretto Provinciale dell’ARTA 
dell’Aquila, al Dipartimento di 
Prevenzione Servizio di Igiene 
Epidemiologia e Sanità Pubblica ASL di 
Avezzano – Sulmona – L’Aquila; in tali 
casi  l’attività deve essere interrotta fino 
al ripristino delle normali condizioni di 
esercizio; 

− per la valutazione delle misure degli 
inquinanti negli scarichi in atmosfera si 
applica quanto stabilito dal D.Lgs 
152/2206 Parte Quinta, allegato VI e 
s.m.i.; 

10) di ritenere revocata la determinazione 
dirigenziale n. 21 del 02.02.2012 all’atto 
della comunicazione di entrata in esercizio 
dell’impianto in conformità a quanto 
autorizzato con il presente provvedimento; 

11) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

12) di richiamare  la Ditta  SPICA srl 
autorizzata, al rispetto, per quanto 
applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 
(Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e alla trasmissione con 
cadenza semestrale, alla Provincia 
dell’Aquila ed all’A.R.T.A. – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale dell’Aquila di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  
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13) di richiamare la Ditta  SPICA srl 

all’osservanza di quanto previsto dal D.M. 
18 febbraio 2011, n. 52, avente per oggetto 
“Regolamento recante istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” e s.m.i.; 

14)  di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 45 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007 n° 45 e s.m.i.;  

15) di obbligare  la Ditta  SPICA srl  a 
trasmettere prima dell’avvio dell’impianto  
apposita polizza fideiussoria adeguata alla 
DGR n. 790 e s.m.i., in conformità con le 
potenzialità e le operazioni di trattamento  
autorizzate con il presente provvedimento; 

16) di riservarsi l’adozione di ulteriori 
provvedimenti all’esito dell’accertamento 
della sussistenza dei requisiti soggettivi,  di 
cui alla D.G.R. 29.11.2007, n. 1227; 

17) di fare salvi  eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre 
disposizioni e direttive vigenti nella 
materia, sono fatti salvi eventuali diritti di 
terzi; 

18) di redigereil presente provvedimento in 
numero tre originali, di cui due vengono 
trasmessi  al Competente SUAP di Sulmona 
, Via Mazara 21 – 67039 Sulmona (AQ); 

19) di disporre  che il competente SUAP di 
Sulmona provveda a:: 
− notificare un originale del 

provvedimento alla Ditta SPICA srl  
presso la SS 17, Km 95,500 – Zona 
Autoporto, 67039 Sulmona (AQ); 

− trasmettere copia del provvedimento 
all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. Distretto dell’Aquila, 
all’ all’A.R.T.A. – Direzione Centrale di 
Pescara ed all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali; 

20) di disporre  la pubblicazione  del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 

giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 05.06.2013, n. DB6/10 
POR FSE 2007/2013 – Servizio di assistenza 
tecnica all’Autorita’ di Certificazione (ADC) 
– Ripetizione di servizi analoghi ex art. 57 
comma 5 lettera b) del D.lgs. 163/2006 – 
Determinazione a contrarre 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.i.m. relativa a “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
PREMESSO: 
− che con nota n. 128655 del 11/11/2009, il 

Dirigente del Servizio Autorità di 
Certificazione ed il Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive hanno inoltrato richiesta 
alla Direzione Politiche del Lavoro – 
Autorità di Gestione del PO FSE 2007-2013 
– richiedendo l’assegnazione della somma di 
€ 1.400.000,00 al fine di dotare il citato 
Servizio Autorità di Certificazione di 
Assistenza Tecnica sul Programma 
medesimo; 

− che con nota n. 40854 del 4/0/2010 e 
DL/32 del 24/3/2010 la Direzione Politiche 
del Lavoro – Autorità di Gestione del PO FSE 
2007-2013 – ha autorizzato il Servizio 
Autorità di Certificazione all’impegno, 
liquidazione e pagamento entro il limite di € 
800.000,00, ai fini di quanto richiesto con la 
suddetta nota n. 128655 del 11/11/2009; 

− che con determinazione dirigenziale n. 
DD4/153 del 8.11.2010 è stata disposta 
l’indizione della procedura ad evidenza 
pubblica, in ambito comunitario, per 
l’affidamento del Servizio di Assistenza 
Tecnica all’Autorità di Certificazione per lo 
svolgimento delle funzioni di cui all’art. 61 
del Reg. (CE) 1083/2006 e predisposizione 
dei documenti di cui all’art. 20 Reg. (CE) 
1828/2006, nonché assistenza alle 
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operazioni propedeudiche, accessorie e 
connesse alla chiusura della 
programmazione 2000-2006 del POR FSE, 
con criterio di aggiudicazione dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 per un 
importo complessivo a base di gara pari ad 
€ 800.000,00; 

− che con determinazione dirigenziale DB6/8 
del 20.10.2010 sono stati assunti gli impegni 
n. 3370/2010 cap. 52002 e n. 3371/2010 
cap. 52003; 

− che il bando di gara e i relativi estratti sono 
stati pubblicati in adempimento alle 
prescrizioni di cui all’art. 66 del D.Lgs. 
163/2006; 

− che con determinazione dirigenziale n. 
DD4/040 del 28.04.2011 è stata disposta 
l’aggiudicazione definitiva dell’appalto 
relativo al servizio di assistenza tecnica 
all’Autorità di Certificazione a favore della 
R.T.I. Selene Consulting s.r.l. e Selene Audit 
s.r.l., per un importo complessivo pari ad € 
500,760,00; 

− che il giorno 6.6.2011 è stato stipulato il 
contratto triennale tra la Regione Abruzzo, 
rappresentata dalla Dott.ssa Giuseppina 
Camilli nella sua qualità di dirigente del 
Servizio Autorità di Certificazione (AdC), e 
la Selene Consulting s.r.l., rappresentata dal 
Dott. Carlo Colomba nella sua qualità di 
rappresentante legale della società 
mandataria del raggruppamento Selene 
Consulting s.r.l. e Selene Audit s.r.l.; 

 
DATO ATTO che con D.L. 138/2011 e relativa 
Legge di conversione 148/2011 è stato 
disposto l’aumento di IVA dal 20% al 21% e 
che tale aumento, complessivamente pari ad un 
importo di € 4.173,00 ai fini del contratto di cui 
sopra, viene finanziato attraverso le somme 
disponibili per cui il Servizio Autorità di 
Certificazione è autorizzato 
all’impegno/liquidazione/pagamento, e cioè le 
economie di cui al ribasso dell’asta di che 
trattasi; 
 
DATO ATTO altresì che anche eventuali altri 
aumenti di IVA che dovessero essere stabiliti 
medio tempore dal legislatore vanno 
necessariamente finanziati con le economie 
suddette, e ciò sia a valere sul contratto 
principale che sull’eventuale affidamento di 
servizi analoghi di cui alla presente procedura; 
 

VISTO l’art. 57 comma 5 lettera b) del D.Lgs. 
163 del 2006 relativo alla procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di un bando di gara, 
che recita: 
“nei contratti pubblici relativi a lavori e negli 
appalti pubblici relativi a servizi, la procedura 
del presente articolo è, inoltre, consentita: 
b) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione 
di servizi analoghi già affidati all'operatore 
economico aggiudicatario del contratto iniziale 
dalla medesima stazione appaltante, a 
condizione che tali servizi siano conformi a un 
progetto di base e che tale progetto sia stato 
oggetto di un primo contratto aggiudicato 
secondo una procedura aperta o ristretta; in 
questa ipotesi la possibilità del ricorso alla 
procedura negoziata senza bando è consentita 
solo nei tre anni successivi alla stipulazione del 
contratto iniziale e deve essere indicata nel 
bando del contratto originario; l'importo 
complessivo stimato dei servizi successivi è 
computato per la determinazione del valore 
globale del contratto, ai fini delle soglie di cui 
all'articolo 28”; 
 
CONSIDERATO che a fronte del citato 
contratto triennale di cui in precedenza 
relativo alle attività di Assistenza Tecnica 
all’AdC nell’ambito del PO FSE 2007-2013, 
stipulato con la ATI Selene Consulting s.r.l. e 
Selene Audit s.r.l., le attività tecnico-
specialistiche finalizzate alla certificazione 
della spesa non si esauriscono allo scadere del 
suddetto triennio, in quanto, giusta art. 56 del 
Reg. CE 1083/2006, è stabilito che il termine di 
ammissibilità delle spese scade alla data del 
31.12.2015 e pertanto la certificazione delle 
spese stesse giunge sino a tale data, con 
salvezza sia delle operazioni c.d. “di chiusura” 
che, giusta art. 89 del medesimo regolamento 
scadono alla data della domanda di pagamento 
finale e cioè il 31.3.2017, sia della eventuale 
dilazione del suddetto termine finale di 
ammissibilità delle spese in base alla 
normativa che dovesse essere medio tempore 
emanata, come peraltro avvenuto nel 
precedente periodo di programmazione 2000-
2006; 
 
RITENUTO, in base a quanto sopra, di 
verificare se ricorrano le condizioni di cui 
all’art. 57 comma 5 lettera b) ai fini della 
ripetizione di servizi analoghi già affidati 
all’aggiudicatario del contratto iniziale della 
medesima stazione appaltante, sino alla data 
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finale di ammissibilità della spesa del PO FSE 
2007-2013, e cioè il 31.12.2015 giusta art. 56 
del Reg. CE 1083/2006, con salvezza della 
dilazione di tale termine in base alla normativa 
che dovesse essere medio tempore emanata; 
 
CONSTATATO che la ATI Selene Consulting 
s.r.l. e Selene Audit s.r.l. ha adempiuto ed 
adempie agli obblighi contrattuali, fornendo 
supporto tecnico-specialistico e collaborazione 
all’Autorità di Certificazione, dimostrando nel 
corso del rapporto contrattuale originario 
adeguata capacità organizzativa ed operativa 
anche in relazione alla tempestività nella 
risoluzione di situazioni contingenti legate alle 
scadenze della certificazione della spesa, 
nonché all’affiancamento nelle attività 
dell’Autorità di Certificazione di cui all’art. 61 
del Reg. CE 1083/2006; 
 
RITENUTO pertanto di esprimere una 
valutazione complessivamente soddisfacente e 
positiva del servizio prestato dalla ditta 
affidataria; 
 
RICHIAMATI l’ art. 46 del Reg. CE 1083/2006 e 
la decisione CE del 20.03.2013 C(2013)1573 
inerente le linee guida sulla chiusura del 
periodo di programmazione 2007-2013, nella 
parte in cui ammettono a finanziamento sul PO 
2007-2013, l’assistenza tecnica per le c.d. 
attività preparatorie al periodo di 
programmazione 2014-2020; 
 
DATO ATTO che effettivamente ricorrono i 
presupposti di cui all’art. 57 comma 5 lettera b) 
in quanto: 
− il servizio da affidare consiste nella 

ripetizione di servizi analoghi già affidati 
all’aggiudicatario del contratto iniziale della 
medesima stazione appaltante; 

− tali servizi sono conformi al progetto di 
base, oggetto del primo contratto 
aggiudicato all’ATI Selene Consulting s.r.l. e 
Selene Audit s.r.l., valutato e aggiudicato 
secondo la procedura di gara come sopra 
descritta; 

− non è ancora trascorso un triennio dalla 
stipula del contratto iniziale; 

− il ricorso alla procedura negoziata senza 
bando è indicato sia nel bando originario 
che nel contratto originario stipulato con 
l’aggiudicatario del contratto iniziale, Selene 
Consulting s.r.l. mandataria del 

raggruppamento Selene Consulting s.r.l. e 
Selene Audit s.r.l.; 

− l'importo complessivo stimato dei servizi 
successivi è stato computato per la 
determinazione del valore globale del 
contratto, ai fini e nel rispetto delle soglie di 
cui all'articolo 28 del D.Lgs. 163/2006, 
utilizzandosi difatti, ai fini della ripetizione 
dei servizi analoghi, non più delle economie 
generatesi dal ribasso della gara iniziale del 
valore di € 800.000,00 complessivi, 
economie per un importo ad oggi 
disponibile pari ad € 295.067,00; 

 
DATO ATTO che, come da ricerca effettuata e 
relativa documentazione agli atti dell’ente, non 
risulta ad oggi disponibile sui siti Internet 
MEPA (www.acquistinretepa.it) e CONSIP 
(www.consip.it), il servizio di assistenza 
tecnica per la Certificazione dei Fondi UE; 
 
CONSIDERATO che l’indizione di nuova gara 
d’appalto comporterebbe la necessità di 
rideterminare in aumento il prezzo a base 
d’asta del servizio, tenuto conto delle voci di 
costo che concorrono a determinarlo, in primis 
le spese di personale attesa la natura 
intellettuale del servizio di assistenza tecnica, 
oltre poi alle altre voci di costo; 
 
RISCONTRATO, infatti, come da 
documentazione conservata agli atti dell’ente, 
l’aumento periodico delle retribuzioni del 
personale del pertinente comparto; 
 
RILEVATO inoltre – come da documenti di 
gara conservati agli atti dell’ente - che in sede 
di gara originaria l’ATI Selene Consulting s.r.l. e 
Selene Audit s.r.l. ha proposto, rispetto ai 
concorrenti, il maggiore ribasso sul prezzo a 
base d’asta; 
 
RILEVATO pertanto un vantaggio economico 
per l’Amministrazione già nel caso in cui 
l’Amministrazione stessa riuscisse a 
conservare le precedenti condizioni 
contrattuali, con salvezza di eventuali 
economie di apprendimento, da richiedere 
comunque all’affidatario del contratto 
principale anche ai fini della proposizione della 
propria migliore offerta tecnico-economica 
relativamente alla ripetizione di servizi 
analoghi di che trattasi; 
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RILEVATO altresì la complessità del 
Programma PO FSE 2007-2013 alla luce: 
− della dotazione finanziaria complessiva del 

programma che ammonta ad € 
316.563.222,00; 

− della numerosità delle operazioni di cui 
certificare la spesa, previe le verifiche del 
caso, che, solo ad oggi, ammontano a ben n. 
16.861 CUP (Codice Unico di Progetto), 
come da documentazione agli atti dell’ente; 

− della fase di pieno svolgimento ed 
operatività del programma stesso, atteso il 
termine ultimo per l’ammissibilità della 
spesa previsto per il 31.12.2015 come da 
regolamento CE 1083/2006 art. 56 e atteso 
il termine ultimo per la domanda finale di 
pagamento previsto per il 31.3.2017 come 
da regolamento CE 1083/2006 art. 89, con 
salvezza di eventuale dilazione dei suddetti 
termini che dovesse pervenire dalla 
normativa medio tempore emanata (come 
accaduto per il periodo di programmazione 
2000-2006); 

 
RILEVATO pertanto inoltre il vantaggio 
derivante dalla continuità funzionale di una 
nuova e distinta aggiudicazione di servizi, 
purché rientranti in un unico progetto di base, 
rispondente ad un criterio di omogeneità 
strutturale, comunque nel rispetto dell’ambito 
temporale massimo fissato dal legislatore; 
 
RITENUTO per tutto quanto sopra espresso di 
avvalersi della previsione di cui all’art. l’art. 57 
comma 5 lettera b) del D.Lgs. 163 del 2006 e 
ss.ii.mm., agli stessi patti e condizioni del 
bando, capitolato, offerta tecnica originari e 
riparametrazione dell’importo contrattuale al 
nuovo lasso temporale sino al termine di 
ammissibilità delle spese (3.12.2015), con 
salvezza di dilazione dello stesso che dovesse 
essere stabilita dalla normativa medio tempore 
emanata, e con salvezza inoltre di eventuali 
economie di apprendimento da richiedere 
all’affidatario del contratto principale, anche ai 
fini della propria migliore offerta tecnico-
economica relativamente alla ripetizione di 
servizi analoghi di che trattasi; 
 
VISTO la lettera di invito di cui alla presente 
procedura negoziata; 
 
RICHIAMATO l’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e 
ss.ii.mm. il quale prevede la necessità di 
adottare apposito provvedimento a contrarre, 

indicante gli elementi essenziali del contratto 
ed i criteri di selezione degli operatori 
economici; 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto in narrativa e che qui 
si intende integralmente richiamato: 
 
1. di stabilire di avvalersi della previsione di 

cui all’art. l’art. 57 comma 5 lettera b) del 
D.Lgs. 163 del 2006 e ss.ii.mm. ai fini della 
ripetizione di servizi analoghi già affidati 
all’ATI Selene Consulting s.r.l. e Selene Audit 
s.r.l., servizi analoghi consistenti 
nell’Assistenza Tecnico-Specialistica 
all’Autorità di Certificazione per lo 
svolgimento delle funzioni di cui all’art. 61 
del Reg. CE 1083/2006 e per la 
predisposizione dei documenti di cui all’art. 
20 Reg. CE 1828/2006 per il PO FSE 
2007/2013, nonché per la predisposizione 
di studi, ricerche, documenti e tutto quanto 
altro necessario per le attività preparatorie 
per il periodo di programmazione 2014-
2020, giusta art. 46 del Reg. CE 1083/2006 e 
decisione CE del 20.03.2013 C(2013)1573 
inerente le linee guida sulla chiusura del 
periodo di programmazione 2007-2013; 
tutto ciò agli stessi patti e condizioni di cui 
al bando, capitolato, offerta tecnica 
originari, con riparametrazione dell’importo 
contrattuale originario al nuovo lasso 
temporale, con riferimento inerente il 
termine finale per l’ammissibilità della 
spesa giusta art. 56 del Reg. CE 1083/2006 
(31.12.2015) - lasso temporale che va 
pertanto dal 6.6.2014 al 31.12.2015 - con 
salvezza di eventuali dilazioni di tale 
termine finale che dovessero intervenire in 
base alla normativa medio tempore emanata 
come accaduto per il periodo di 
programmazione 2000/2006 - per un 
importo riparametrato e stimato sino al 
31.12.2015 dunque pari ad € 218.749,00 
oltre IVA, con salvezza di eventuali 
economie di apprendimento, da richiedersi 
all’ATI Selene Consulting s.r.l. e Selene Audit 
s.r.l., invitando la stessa a presentare la 
propria migliore offerta tecnico-economica 
relativamente alla ripetizione di servizi 
analoghi di che trattasi, e comunque per un 
importo non superiore, in caso di dilazione 
del termine finale suddetto dalla normativa 
che dovesse essere medio tempore emanata, 
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al limite massimo delle economie disponibili 
al 31.12.2015, di cui al ribasso d’asta 
dell’appalto iniziale del valore di € 
800.000,00; 

2. di procedere pertanto alle necessarie 
interlocuzioni con l’ATI Selene Consulting 
s.r.l. e Selene Audit s.r.l. alle condizioni 
sopra determinate e come da lettera di 
invito allegata che si approva con il presente 
atto quale parte integrante e sostanziale 
dello stesso; 

3. di dare atto che le spese connesse al 
presente atto trovano capienza nei capitoli 
cap. 52002 (impegno n. 3370/2010) e cap. 
52003 (impegno n. 3371/2010), nel limite 
massimo delle economie di cui al ribasso 
d’asta dell’appalto iniziale di € 800.000,00, 
economie per un importo oggi disponibile 
pari ad € 295.067,00 complessivi; 

4. di dare atto che la pubblicazione sul sito 
dell’ente ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 e della circolare del Servizio 
Ragioneria Generale n. RA/107998 del 

23.04.2013 – attesa l’attuale strutturazione 
della pertinente pagina web che richiede 
necessariamente l’indicazione del 
beneficiario onde procedere alla 
complessiva pubblicazione dei dati - avverrà 
in caso di esito positivo delle interlocuzioni 
così come stabilite con il presente atto e 
lettera di invito allegata, con l’ATI Selene 
Consulting s.r.l. e Selene Audit s.r.l., ai fini 
della certa attribuzione del vantaggio 
economico; ciò anche alla luce dell’art. 23 
del medesimo D.Lgs. 33/2013, inerente la 
pubblicazione dei provvedimenti finali dei 
procedimenti di scelta del contraente; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Riforme 
istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa  Francesca Iezzi 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE 

PROGRAMMI COFINANZIATI 
 

DETERMINAZIONE 10.01.2014, n. DH29/01 
P.S.R. 2007/2013 Abruzzo –Asse4 – misura 
4.2.1-Az.1 - cooperazione transnazionale – 
Progetto “Abruzzo nel Mondo”. Domanda di 
aiuto n. 94752290315 Concessione 
contributo in favore del GAL “GRAN SASSO 
VELINO – L’Aquila.”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con DGR n. 04 del 10/01/2011 veniva 

approvato, in via provvisoria, per l’Area 
Leader “ L'AQUILA 1” il PSL agli atti della 
Direzione Politiche Agricole presentato dal 
GAL GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.; 

− con Determinazione Direttoriale DH/159 
del 19/10/2011 veniva approvato il PSL 
presentato dal GAL che prevedeva una spesa 
complessiva pari ad € 12.946.000,00;  

− con DGR n. 629 del 02/10/2012 è stata 
approvata la rimodulazione del PSL del GAL 
“GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” per 
l’importo complessivo di € 6.247.261,26; 

− che con determinazione n. DH209/2013 del  
10.09.2013 è stata approvata la 
rimodulazione del PSL senza variazione 
della spesa complessiva di € 6.247.261,26. 

− nel nuovo PSL approvato con la suddetta DH 
209/2013 è previsto il progetto di 
cooperazione interterritoriale “Abruzzo nel 
mondo” per una spesa  di € 370.000,00; 

− con determinazione n. DH29/10 del 
09/10/2013 è stato approvato il progetto di 
partenariato “Abruzzo nel Mondo” con 
capofila il GAL Gran Sasso Velino; 

− con Determinazione DH70 del 23 aprile 
2012 è stato approvato il Manuale delle 
Procedure Leader; 

 
VISTA la nota prot. N.U.13/09/2300 del 
30.09.2013 (All. 1), acquisita dalla Direzione 
Agricoltura in data 30/09/2013 prot. n. RA 
239883, con la quale il legale rappresentante 
del GAL” GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” ha 
inoltrato la domanda di aiuto n. 94752290315 
per la misura 4.2.1. progetto “ABRUZZO NEL 
MONDO” con i relativi allegati,  per l’ importo 
complessivo di € 370.000,00;  

 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA in data 12/09/2013, 
prot. 33056 (allegato 2), relativa alle 
informazioni previste ai sensi degli artt. 84, 90 
e 91 del D. lgs n. 159 del 06/09/2011 e 
ss.mm.ii., dalla quale risulta che nei confronti 
della ditta GRAN SASSO VELINO SOC. COOP. del 
Comune di L'AQUILA (AQ) non sussistono 
cause di divieto, sospensione e decadenza dei 
provvedimenti previste dall’art. 67 del D. lgs. N. 
159 del 06/09/2011; 
 
VISTA l’istruttoria positiva di ricevibilità e 
ammissibilità (allagato 3), a firma dei tecnici 
incaricati, della domanda di aiuto n. 
94752290315 presentata dal Gal “GRAN SASSO 
VELINO SOC. COOP.” per un importo di € 
370.000,00; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria sul portale 
SIAN (allegato 4) per la misura 4.2.1 –Abruzzo 
nel Mondo con la quale si propone, in favore 
del GAL “GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” con 
sede nel Comune di L'Aquila(AQ), la 
concessione del contributo in conto capitale 
per un importo di € 370.000,00; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la concessione del contributo in conto capitale 
di € 370.000,00;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo;  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
− di approvare l’istruttoria con gli importi 

concessi in favore del GAL “GRAN SASSO 
VELINO SOC. COOP  con sede legale in via 
Mulino di Pile, 27 L'Aquila- Codice fiscale 
01803670668”; 

− di concedere al suddetto GAL “Gran Sasso 
Velino”, relativamente alla misura 4.2.1 – 
Progetto di cooperazione interterritoriale 
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“Abruzzo nel mondo”, il contributo in conto 
capitale di €.370.000,00;  

− di notificare al beneficiario il presente 
provvedimento, che dovrà essere restituito 
debitamente sottoscritto per accettazione; 

− di dare atto che il beneficiario è tenuto a 
conoscere ed osservare tutte le disposizioni 
contenute nel Manuale delle procedure 
Leader, approvato con Determinazione DH 
n. 70 del 23 aprile 2012 nonché le 
disposizioni del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo, dei regolamenti 
comunitari relativi allo Sviluppo Rurale e di 
AGEA; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale 
della Regione Abruzzo; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 

presente provvedimento: 
− Allegato 1: nota prot. N.U.13/09/2300 del 

30.09.2013 del GAL GSV formato da n. 01 
facciate; 

− Allegato 2: comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA formato da n. 01 
facciate; 

− Allegato 3: Verbale Istruttorio formato da n. 
06 facciate; 

− Allegato 4: Scheda di Fine istruttoria 
formata da n. 01 facciate; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 

SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 
PESCA, EMIGRAZIONE 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
PROGRAMMI COFINANZIATI 

 
DETERMINAZIONE 10.01.2014, n. DH29/02 
P.S.R. 2007/2013 Abruzzo –Asse4 – misura 
4.2.1-Az.1 - cooperazione interterritoriale – 
Progetto “Vie e civiltà della transumanza 
patrimonio dell’umanità”. Domanda di aiuto 
n. 94752290448 Concessione contributo in 
favore del GAL “GRAN SASSO VELINO – 
L’Aquila.”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con DGR n. 04 del 10/01/2011 veniva 

approvato, in via provvisoria, per l’Area 
Leader “ L'AQUILA 1” il PSL agli atti della 
Direzione Politiche Agricole presentato dal 
GAL GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.; 

− con Determinazione Direttoriale DH/159 
del 19/10/2011 veniva approvato il PSL 
presentato dal GAL che prevedeva una spesa 
complessiva pari ad € 12.946.000,00;  

− con DGR n. 629 del 02/10/2012 è stata 
approvata la rimodulazione del PSL del GAL 
“GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” per 
l’importo complessivo di € 6.247.261,26; 

− che con determinazione n. DH209/2013 del 
10/09/2013  è stata approvata la 
rimodulazione del PSL senza variazione 
della spesa complessiva di € 6.247.261,26. 

− nel nuovo PSL approvato con la suddetta DH 
209/2013 è previsto il progetto di 
cooperazione interterritoriale “Vie e civiltà 
della transumanza” per una spesa di € 
290.000,00; 

− con Determinazione DH/70 del 23 aprile 
2012 e’ stato approvato il Manuale delle 
procedure Leader per la Regione Abruzzo; 

− La Regione Molise, AdG del Gal ASVIR 
Moligal, Gal capofila del progetto, con atto n. 
426 del 07.05.2012  ha approvato il 
progetto di partenariato “Vie e civiltà della 
transumanza patrimonio dell’umanità”; 

 
VISTA la nota prot. N.U.13/09/2301 del 
30.09.2013 (All. 1), acquisita dalla Direzione 
Agricoltura in data 30/09/2013 prot. n. RA 
239903, con la quale il legale rappresentante 
del GAL” GRAN SASSO VELINO SOC. COOP.” ha 
inoltrato la domanda di aiuto n. 94752290448 

per la misura 4.2.1. progetto “Vie e civiltà della 
transumanza patrimonio dell’umanità” con i 
relativi allegati,  per l’ importo complessivo di 
€ 290.000,00; 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA in data 12/09/2013, 
prot. 33056, relativa alle informazioni previste 
ai sensi degli artt. 84, 90 e 91 del D. lgs n. 159 
del 06/09/2011 e ss.mm.ii. dalla quale risulta 
che nei confronti della ditta GRAN SASSO 
VELINO SOC. COOP. del Comune di L'AQUILA 
(AQ) non sussistono cause di divieto, 
sospensione e decadenza dei provvedimenti 
previste dall’art. 67 del D. lgs. N. 159 del 
06/09/2011; 
 
VISTA l’istruttoria positiva di ricevibilità e 
ammissibilità, a firma dei tecnici incaricati, 
della domanda di aiuto n.94752290448 
presentata dal Gal “GRAN SASSO VELINO SOC. 
COOP.” per un importo di € 290.000,00; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria sul portale 
SIAN  per la misura 4.2.1 Azione 3.a.2 – Vie e 
civiltà della transumanza  con la quale si 
propone, in favore del GAL “GRAN SASSO 
VELINO SOC. COOP.”, con sede nel Comune di 
L'Aquila(Aq), la concessione del contributo in 
onto capitale  per un importo di  €  290.000,00;  
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la concessione del contributo in conto capitale 
di € 290.000;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo;  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
− di approvare l’istruttoria con gli importi 

concessi  in favore del GAL “GRAN SASSO 
VELINO SOC. COOP  con sede legale in via 
Mulino di Pile, 27 L'Aquila- Codice fiscale 
01803670668”; 

− di concedere al suddetto GAL “Gran Sasso 
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Velino” relativamente alla misura 4.2.1 – 
progetto di cooperazione transnazionale 
“Vie e civiltà della transumanza patrimonio 
dell’umanità” – Gal capofila ASVIR Moligal 
della Regione Molise, il contributo in conto 
capitale di €  290.000,00;  

− di notificare al beneficiario il presente 
provvedimento tramite pec, che dovrà 
essere restituito debitamente sottoscritto 
per accettazione; 

− di dare atto che il beneficiario è tenuto a 
conoscere ed osservare tutte le disposizioni 
contenute nel Manuale delle procedure 
Leader approvato con Determinazione DH 
n.70 del 23 aprile 2012 nonché le 
disposizioni del P.S.R. 2007/2013 della 
Regione Abruzzo, dei regolamenti 
comunitari relativi allo sviluppo rurale e di 
AGEA; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale 
della Regione Abruzzo; 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
alla Regione Molise quale AdG del Gal 
capofila; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Allegato 1: nota prot. N.U.13/09/2301 del 

30.09.2013 del GAL GSV formato da n. 01 
facciate; 

− Allegato 2: comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di L'AQUILA formato da n. 01 
facciate; 

− Allegato 3: Verbale Istruttorio formato da n. 
06 facciate; 

− Allegato 4: Scheda di Fine istruttoria 
formata da n. 01 facciate 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA,EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 

 
DETERMINAZIONE 22.11.2013, n. DH32/69 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 4.1 “ 
Sviluppo sostenibile zone di pesca” – GAC 
Costa blu- Avviso pubblico indetto con 
Determinazione dirigenziale DH32/52 del 
23/10/2012- Progetto codice 13/SZ/12 – 
Area Marina Protetta Torre del Cerrano – 
concessione contributo  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

− la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 

Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

− le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-
F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

− il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

− il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

− la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

− la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
CONSIDERATO che in data in data 24/8/2011 
era stato pubblicato l’Avviso per l’attuazione 
della Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle 
zone di pesca” dell’Asse 4 del P.O. F.E.P. 
2007/2013, approvato con Determinazione 
DH32/32 del 19/11/2011; 
 
DATO ATTO che previo Avviso a mezzo 
stampa, sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ in data 
26/10/2012 è stato pubblicato l’Avviso che 
fissa i criteri per l’acquisizione e la selezione 
delle domande di finanziamento relativamente 
agli interventi a Regia regionale di cui all’art. 3, 
tabella 2 e art. 16 del predetto Avviso pubblico 
da attuarsi nell’areale del GAC “Costa blu”; 
 
CONSIDERATO che le risorse disponibili per le 
azioni previste dall’Avviso di cui al punto 
precedente, ammontano complessivamente ad 
€ 299.999,98, ripartite tra le singole azioni  e 
secondo le percentuali di cofinanziamento 
privato, come di seguito indicato (tab. 1, Art. 7): 

 
 

http://www.regione.abruzzo.it/pesca/
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Codice 
azione 

Valore assoluto del 
contributo pubblico 

unitario Max 

Valore assoluto del 
contributo pubblico totale 

Percentuale di cofinanziamento a 
carico del beneficiario/spesa totale 

1.1.2 36.000,00 72.000,00 60% 
3.1.1 32.000,00 160.000,00 50% 
3.1.2 22.666,66 67.999,98 50% 

 
 
VISTE le proprie determinazioni DH32/71 del 
26/10/2011 e DH32/56 del 30/10/2012 con le 
quali sono stati disposti, rispettivamente, 
l’impegno di € 1.201.976,00 e quello 
integrativo di € 1.200.000,00 finalizzati alla 
copertura finanziaria delle azioni previste per 
il GAC “Costa dei trabocchi” e per il GAC “Costa 
blu”, come previste alle tabelle 1, 2, 3 e 4 
dell’Avviso pubblicato il 19/8/2011; 
 
TENUTO CONTO che in relazione al predetto 
Avviso l’Area Marina Protetta “Torre del 
Cerrano” (di seguito, per brevità A.M.P.) ha 
richiesto il contributo di € 14.230,16 pari al 
50% della spesa progettuale di € 28.460,33 per 
la realizzazione di un intervento riferito 
all’azione Codice 3.1.2, codice identificativo 
13/SZ/12; 
 
VISTE le graduatorie formulate all’esito della 
valutazione delle Istanze prodotte, approvate 
con Determinazione DH32/42 del 
30/07/2013; 
 
RILEVATO che il Progetto presentato l’A.M.P. si 
è collocato al 2° posto della graduatoria di 
merito dei progetti idonei dell’azione 3.1.2, con 
punti 20; 
 
DATO ATTO che l’A.M.P. con nota n. 1614 del 
13/9/2013 , in relazione alla richiesta di 
autocertificazione della regolarità contributiva 
avanzata ai fini della concessione con nota 

RA194328 del 30/7/2013, comunica che  
l’Ente, in qualità di Consorzio obbligatorio di 
cui all’art. 31, comma 7 del D.Lgs. 267/2000 
TUEL istituito ai sensi del D.M. 21/10/2009, 
non è registrato quale Ente soggetto a DURC; 
 
VISTE altresì le istanze a vario titolo inviate 
per ottenere le Autorizzazioni/Nulla 
Osta/licenze e altri titoli abilitativi, unite alla 
nota predetta, richieste dal Servizio con 
successiva nota RA202941 del 8/8/2013; 
 
CONSIDERATE le argomentazioni svolte nella 
medesima nota a supporto dell’utilizzo di 
imbarcazioni dotate di specifiche attrezzature, 
in luogo di normali unità da pesca, per 
l’attuazione dell’azione di ripulitura dei fondali 
e ravvisatane l’ammissibilità; 
 
RILEVATO che in sede di istruttoria tecnica la 
spesa progettuale ammessa è stata 
rideterminata in € 27.406,00 come risulta dalla 
Check list istruttoria unita al presente 
provvedimento come Allegato a); 
 
RITENUTO che, in relazione alla posizione di 
graduatoria e alle disponibilità finanziarie, 
sussistono le condizioni per concedere il 
contributo di € 13.703,00 pari al 50% previsto 
per l’azione 3.1.2 finalizzato alla realizzazione 
del progetto de quo, a valere sulle risorse 
impegnate con DH32/71 del 26/10/2011, con 
le modalità appresso specificate: 

 
 

Spesa ammessa 
a contributo 

Contributo pubblico (50% della spesa ammessa) 
Contributo 

totale 
Quota a carico del 

FEP (50%) 
Quota a carico dello 

STATO (40%) 
Quota a carico della 

REGIONE (10%) 
€ 27.406,00 € 13.703,00 € 6.851,50 € 5.481,20 € 1.370,30 

 
 
RITENUTO di rinviare a successivi atti la 
liquidazione e il pagamento del contributo in 
parola, previa verifica in loco finalizzata 

all’accertamento del completamento degli 
interventi secondo le proposizioni progettuali; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 
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DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
1. di concedere all’A.M.P., Partita IVA/ C.F. 

90013490678 in relazione alla graduatoria 
dei progetti idonei prodotti ai fini 
dell’Avviso pubblicato il 26/10/2012 – 
Tabella 2- Soggetti pubblici, per la tipologia 
di azione 3.1.2 approvata con 
Determinazione DH32/42 del 30/07/2013, 
il contributo pubblico totale di € 13.703,00 
pari al 50% previsto per l’azione, per la 
realizzazione degli interventi previsti nel 
Progetto identificato dal codice 13/SZ/12, a 
valere sulle risorse impegnate con 
Determinazione DH32/71 del 26/10/2011; 

2. di precisare che il contributo pubblico 
concesso si ripartisce al 50% tra 
cofinanziamento FEP  e partecipazione 
nazionale, secondo le percentuali stabilite 
dal Piano finanziario approvato con il citato 
A.M.;   

3. di rinviare a distinti provvedimenti la 
liquidazione ed il pagamento del contributo 
in questione; 

4. di rammentare che nello svolgimento del 
rapporto con il Servizio Economia ittica, il 
concessionario dei benefici è tenuto al 
rispetto di tutti gli obblighi previsti all’art. 

15 dell’Avviso relativo alla Misura 4.1, art. 3, 
tabella 2;  

5. di rammentare, altresì, che il contributo è 
revocato a seguito di rinuncia da parte del 
beneficiario o, previo contraddittorio, nei 
casi previsti all’art. 17 del medesimo Avviso; 

6. di rimettere copia del presente 
provvedimento all’A.M.P.; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
Atto sul B.U.R.A., sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ e sul sito 
web nella specifica sezione dedicata alla 
“Trasparenza, valutazione e merito”, in 
conformità alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza amministrativa 
dall’art. 18 del D.L. 22/06/2012, n. 83 
(“Decreto sviluppo”); 

8. di aggiornare l’elenco elettronico dei 
beneficiari e degli importi dei finanziamenti 
percepiti stilato dall’O.I. Regione Abruzzo ai 
sensi dell’Art. 31 del Reg. (CE) n. 
26/03/2007, n. 498/2007 “Misure di 
informazione e pubblicità destinate al 
pubblico” mediante annotazione delle 
risultanze del presente provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue allegato 
 

 

 
 

http://www.regione.abruzzo.it/pesca/
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA,EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 

 
DETERMINAZIONE 03.12.2013, n. DH32/74 
P.O. F.E.P. 2007/2013 – Reg. CE n. 
1198/2006 - Misure 1.3”Investimenti a 
bordo dei pescherecci e selettività”- IV° 
Sportello di domanda : differimento 
termine 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

− la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 
Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

− le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-

F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

− il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

− il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

− la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

− la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
VISTO l’Avviso pubblico finalizzato al 
conferimento delle risorse cofinanziate dal 
F.E.P. per la misura 1.3-IV° Sportello di 
domanda approvato con Determinazione DH 
32-59/2013, pubblicato in data 9/10/2013; 
 
CONSIDERATE le avverse vicende meteo 
marine del 2-3/12/2013, che hanno 
determinato eventi rivelatisi calamitosi per le 
Unità da pesca del litorale abruzzese;  
 
RITENUTO opportuno differire il termine di 
presentazione delle istanze di accesso alle 
risorse del predetto Avviso, onde rendere 
possibile la partecipazione di quanti ne 
ravvisino l’opportunità a seguito delle predette 
calamità ; 
 
RITENUTO di darne notizia a mezzo 
pubblicazione della presente Determina sul 
sito www.regione.abruzzo.it/pesca/; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i 
 

DISPONE 
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Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
 
1) di differire al 31/1/2014 il termine di 

presentazione delle istanze di accesso alle 
risorse stanziate con l’Avviso pubblico 
richiamato in premessa; 

2) di stabilire che sia data conoscibilità alle 
presenti statuizioni  mediante pubblicazione 
integrale di esse sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ ed, a fini 
notiziali, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

3) di rimettere copia del presente 
provvedimento alla D.G. Pesca Marittima e 
Acquacoltura e all’Autorità di Certificazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

CONSIGLIO REGIONALE 
CORECOM ABRUZZO 

 

DELIBERAZIONE 14.01.2014, n. 1 
Erogazione contributi in regime “de minimis” per il passaggio dal sistema televisivo analogico a 
quello digitale. Recepimento  D.G.R. n. 501 del 8.7.2013. Approvazione Bando. 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 1 
 
DELIBERAZIONE 24.12.2013, n. 1951 
Approvazione graduatoria Medici, Biologi, Psicologi e Psicoterapeuti ambulatoriali – anno 
2014 
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